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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In tutta Italia sono state già 

diffuse - un milione e 957 mila 

copie dell'intervista di Stalin. 
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INTERVISTA CON IL COMPAGNO LUIGI LONGO 

La frattura nel gruppo deraocrisUano conferma 
la crescente avversione alla politica governativa 

La lotta delle masse protagonista del processo di erosione in atto nel blocco 
del 18 aprile - Estendersi delle opposizioni in tutte le parti della nazione 

Abbiamo chiesto al compagno 
Luigi Longo, vice segretario del 
Partito, di dirci la sua opinione 
sulla situazione politica italiana 
come si presenta dopo gli ultimi 
avvenimenti e in particolare do­
po la votazione del gruppo dei 
deputati democristiani sui pieni 
poteri al governo. - -

— Quale significato attribuisci 
ai risultati della votazione avve­
nuta nel gruppo parlamentare 
della Democrazia Cristiana, a pro­
posito della delega legislativa e -
conomica da concedersi al g o ­
verno? 

— I risultati della dotazione 
democristiana «on sono che un 
riflesso, e un pallido riflesso, del 
mutamenti di opinione e di sen­
timento pia auuenutt e che av­
vengono nel Paese. Sono una ma­
nifestazione precisa ed eloquente 
di quel processo di erosione poli­
tica del blocco democristiano, già 
denunciato dal compagno Togliat­
ti nell'ultima riunione del Comi­
tato Centrale del nostro Partito. 
Gli argomenti •• che servirono a 
cementare questo blocco «perdo­
no la loro presa perchè stanno 
avvenendo dei fatti che non pos­
sono non impressionare in senso 
opposto la parte più intelligente 
dell'opinione pubblica», osservava, 
ad ottobre, il compagno Togliatti. 
Ora si vede che, di fronte al pre­
cipitoso aggravarsi di questo con­
trasto tra le parole e t fatti, tra 
i demagogici propositi annunciati 
e le tristi conseguenze dell'azio­
ne governativa, questo processo 
di erosione si approfondisce e si 
allarga tra le masse, e arriua piò 
a produrre una frattura nello 
stesso gruppo dirigènte della De­
mocrazia Cristiana, quale quella 
rivelata dai risultati della vota­
zione di ier l'altro. - , 

— Quali , conseguènze parla­
mentari avrà la votazione del 
gruppo democristiano? 

— Quali che siano le conse­
guenze parlamentarmente valide 
di questa votazione, una cosa è 
certa: essa rivela che * l'attuale 
governo De Gasperi, se ha ancora 
la fiducia della maggioranza del 
gruppo parlamentare democristia-
7io, non ha più la effettiva fidu­
cia della maggioranza del Parla­
mento. Qualsiasi disciplina o 
coercizione di gruppo, qualsiasi 
risultato della votazione che si 
avrà in aula, non potranno na­
scondere questo fatto chiaro e 
preciso. Anzi, gli eventuali pen­
timenti che si avessero nella vo­
tazione in aula, pentimenti t quali 
non sarebbero che il risultato di 
Illecite pressioni esercitate sulla 
coscienza e sulla libertà dei sin-
golì, non farebbero che conferma­
re il proposito della direzione de­
mocristiana e del governo di v i o ­
lentare e falsare la volontà della 
Nazione, di svuotare il Parlamen­
to di ogni sua reale funzione di 
controllo e di espressione della 
sovranità popolare. La legge • di 
delega apparirebbe, in questo c o ­
so , nel suo chiaro significato non 
di strumento necessario per far 
fronte rapidamente a reali diffi­
coltà del momento, ma di espe­
diente cui è ricorso i l governo 
per sfuggire ad ogni controllo de 
mocratico e per poter esercitare, 
contro la volontà del Paese, la 
dittatura incontrollata di « n p u ­
gno di sfruttatori e di profitta­
tori. in funzione di una politica 
antinazionale, avversata e con­
dannata dalla maggioranza del 
popolo. 

Dopo I risultati della votazione 
'del gruppo ; democristiano, im­
porre ai componenti di questo 
gruppo di votare, in aula, una 
legge della portata e de l «igni-
ficaio di quella della delega l e ­
gislativa, equivale a far passare 
come volontà di una maggioran­
za parlamentare quella che , in 
effetti, è solo più volontà di una 
minoranza; equivale, cioè, a u n 
vero e proprio cólpo di mano con 
cui si tenta di togliere al Par­
lamento. con la frode e la vio­
lenza, ogni possibilità di inter­
vento e di controllo nelle questioni 
fondamentali della nostra vita 
economica e sociale. In queste 
condizioni, con la proposta legge 
di delega, una minoranza parla­
mentare lascerebbe carta bianca 
c i governo per dare al Paese una 
legislazione di guerra e per im­
pegnarlo in disastrose avventure, 

— Ritieni che questi s iano «li 
obleUivi reali del governo? 

— Non è un mio pensiero per­
sonale: parlano t fatti. De Caspe-
r i sfesso non ha esitato ad an­
nunciarlo chiaramente « i depu­
tati democristiani, col suo pro-
trocatorio discorso sulla questione 
della guerra e della pace, che sa ­
rebbe risolta ne i prossimi m e s i 
Era quello, s'intende, un discorso 

* ricattatorio, per mascherare con 
l e ' s o l i t e , comode, presunte e s i ­
genze della dìfesm nazionale, « n 
preciso piano di sopraffazione 
parlamentar*. Ma non era un ri­
catto a vuoto che egli faceva. 
j tata una serie di muri indici ìu 
provano. Proprio perché fl ricat­
to non era fatto m vuoto, noi cre­
diamo che i più onesti e i più co­
scienti deputati democristiani si 
sono rifiutati di sottostarvi. Pro­
prio perché questi mesi sono d e ­
cisivi per l'avvenire economico 

e politico del Paese, non bisogna 
lasciare libero il governo di fare 
e disfare a suo piacere. Ancora 
troppo recente e dolorosa è l'espe­
rienza fascista, perchè deputati 
e patrioti, coscienti dei loro do­
veri verso il Paese, possano la­
sciare carta bianca ad un gover­
no che ha dato, tra l'altro, cosi 
manifeste prove individuali e col­
lettive di incapacità, di incompe­
tenza e di assenza di ogni senti­
mento e dignità nazionale. 

— Come caratterizzi politica­
mente ' l'opposizione rivelatasi in 
seno -al gruppo democristiano? 

— E' impossibile darle una ca­
ratterizzazione unica. Tra coloro 
che hanno votato contro, tra gli 
astenuti e gli assenti, vi sono e-
sponenti di posizioni politiche di-

l i compagno Longo 

verse e anche contrarie. Questo 
fatto, se si tiene conto anche del ­
le pressioni, delle intimidazjpni 
e dei ricatti già esercitati in sede 
di votazione di gruppo, prova che 
il processo di erosione che inve­
ste la Democrazia Cristiana è più 
largo ancora di quanto appaia dai 
risultati della votazione stessa, e 
proviene da tutte le parti poli 
tiche e sociali di cui si compone 
questa organizzazione. Ma questo 
fatto non toglie per nulla valore 
e significato ai risultati della vo­
tazione, anzi rafforza, a mio modo 
di vedere, il significato principa­
le della votazione stessa, che ap­
pare, in primo luogo, come un in­
dice, sia pure attenuato, della vo­
lontà del Paese, di tutte le parti 
del Paese, di non lasciarsi tra­
scinare con gli occhi bendati, 

senza nessuna possibilità di inter­
venire, sulla strada della guerra; 
che appare come un indice della 
sfiducia profonda che, da tutte 
le parti, circonda l'attuale gover­
no italiano, sia per le prove già 
date che per ì propositi manife­
stati per il futuro. 

E' evidente che di fronte al 
chiaro risveglio delle forze sane 
del Paese, i fautori della guerra 
e dell'imperialismo amejfcano 
raddoppiano sforzi, manovre e 
provocazioni per impedire que­
sto risveglio, per deviarlo e sof­
focarlo. Questo acutizzarsi detta 
lotta per le pace e la democrazia, 
crea, senza dubbio, obblighi pre­
cisi per. ogni democratico since­
ro e onesto. In questa situazione, 
rinunciare alla resistenza e alla 
lotta contro razione dette cor­
renti di destra, ricorrere alla faci­
le scusa della disciplina di grup­
po o di partito per sottrarsi alla 
indicazione della propria coscien­
za. equivale a lasciar campo li­
bero alle forze della reazione e 
della guerra. > 

— Quali • compiti particolari 
pongono al movimento democra­
tico italiano e ai comunisti que­
sti elementi nuovi della situa­
zione? 

— Riveto che l'opposizione 
manifestatasi in seno al gruppo 
democristiano, sulla legge di de­

lega legislativa al governo, non 
é nata da sé, ma è il riflesso di 
una situazione di sfiducia e di av ­
versione nei confronti del gover­
no e della sua politica che si e 
determinata e si sta approfonden­
do nel Paese. Che questa avver­
sione arrivi già a scuotere e a 
far dubitare un gruppo conside­
revole di deputati democristiani 
ha notevole importanza e signi­
ficato. Ciò vuol dire, anche per 
i più prevenuti contro l'azione po­
polare delle masse e del nostro 
Partito, che quest'azione non e 
stata vana, come sostengono i so­
liti falsi pastori del movimento 
operaio; non é stata illegale, co­
me pretende Sceiba, non è stata 
azione di quinta colonna, come 
calunniano De Gasperi e Pacciar-
di, — ma è stata costruttiva, le­
gittima. sacrosanta azione di de­
mocratici e di patrioti che ha 
aperto gli occhi a masse sempre 
più larghe di popolo, che ha da­
to loro coscienza del pericoli che 
minacciano la Patria, che fa ri­
flettere anche colorò i quali con 
tanta leggerezza hanno finora s o ­
stenuto l'infausta politica del go­
verno. 

Bisogna continuare nell'azione 
intrapresa, che è la buona: non 
capitolare di fronte alle difficol­
tà e alle provocazioni, non rinun­
ciare a portare ovunque il d i -

PER IMPORRE LA SALVEZZA PELLE FABBRICHE ITALIANE 

Decisa reazione popolare 
alle minacce contro le industrie 

Nel Vonano riprende la lotta • Manifestazioni a Reggio Emilia, l a Spezia e Bologna 
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battito, la discussione e il collo­
quio. 

Si tratta di trovare, nella di 
scussione e nel dibattito, soluzto 
ni concrete ai problemi concreti 
che si pongono oggi davanti al 
popolo; si tratta di lavorare più 
largamente, più intensamente per 
conquistare attivamente all'azio­
ne democratica in difesa della 
pace, del lavoro, della libertà e 
dell'indipendenza della Patria la 
maggioranza della popolazione 
italiana. M tratta di lavorare, 
concordi e uniti, per dare una 
nuova direzione politica al no­
stro Paese: un governo italiano 
con una politica italiana. • 

Maurice Thorez 
completamente ristabilito 

BUDAPEST, 24 — Maurice Tho­
rez, segretario generale del Partito 
comunista francese, si è completa­
mente rimesso e tornerà presto in 
Francia, secondo quanto ha annun­
ciato oggi a Budapest Francois Bil-
loux nel corso di un grandioso co 
mizio. 

Billoux rappresenta 11 Partito co 
munista francese al II Congresso 
del Partito dei lavoratori unghe­
resi, ufficialmente inauguratosi og­
gi a Budapest 

LATINA, 24. — Oltre duecento disoccupati di Sesie attuano da più di una settimana lo sciopero a ro­
vescio. Un chilometro di strada è stato sia costruito e vie Impraticabili sono state ossi riaperte al traf­

fico dalla meravigliosa astone dei lavoratori ., 

' Profonda Impressione hanno su­
scitato fra le masse lavoratrici, 
negli ambienti sindacali e politici 
le notizie riguardanti la gravissi­
ma minaccia che pesa oggi su 
grandi, medie e piccole Industrie 
siderurgiche e metalmeccaniche e 

l demociisilanl dissidenti insistono 
par un mutamento Immediato nei governo 

Le ripercussioni In Parlamento secondo il giudizio del giornale di Gronchi 
Altri 27 deputati d.c. presenti a Roma non hanno votato i pieni poteri 

- La- giornata politica è stata ieri 
completamente dominata, com'è 
naturale, dalle ripercussioni che la 
frattura del gruppo democristia­
no e la sfiducia espressa a Lttt Ga­
speri da 85 suoi deputati ha avu­
to nell'opinione pubblica naziona­
le e negli ambienti politici. Si di­
rebbe che il voto clamoroso del 
gruppo democristiano abbia avuto 
l'efietto di una bomba tra quanti 
speravano di poter nascondere an­
cora a lungo la crtei. < * 

La stampa ufficiosa governativa, 
quella cosiddetta indipendente, 
quella dei satelliti, quella dei dis­
sidenti. offre un quadro completo 
della situazione, un quadro costei-
lato delle più diverse reazioni ma 
in cui rirorre_ come elemento co­
stante lo spettro della crisi. Da 
alcuni giornali esce anzi esplicita 
la constatazione che la crisi è pra­
ticamente in atto e che essa po­
trebbe avere I più impensati svi­
luppi. - " - . • • • - - ' - • 

«Nei circoli politici si ritiene — 
scrive ad l esempio, • testualmente. 
«La Libertà», organo del Presi­
dente Gronchi — che si sia creata 

per U ' governo una • situazione 
obiettiva di qualche disagio, supe­
rabile per il Presidente del Con­
siglio solo attraverso un mutamen­
to della compagine ministeriale. 
In effetti 85 deputati democristia­
ni hanno negato la loro fiducia al 
governo per una questione della 
massima importanza.» Il numero 
dei dissidenti potrebbe anche au­
mentare nella votazione a scruti­
nio segreto che sarà certamente 
reclamata dai deputati dell'Oppo­
sizione allorché il disegno di leg­
ge verrà portato in Assemblea». E 
dopo questa affermazione, la cui 
importanza è di abbagliante evi­
denza, la «Libertà», conclude af­
fermando che *> condizioni ancora 
più pesanti» potrebbero crearsi 
per il governo se non venisse su­
bito operato quel rimpasto che si 
presenta come la logica e inevita­
bile conseguenza del voto di ieri 
l'altro. I dissidenti dunque — que­
sto è ciò che si ricava dalla «Li­
berti» — »ono fermi nell'esigere 
un immediato mutamento nel go­
verno. 

Abbiamo riportato per esteso la 

posizione del giornale del Presi­
dente Gronchi, cioè di uno dei 
più autorevoli tra gli oppositori 
democristiani, perchè essa basta a 
far cadere nel vuoto gli argomen­
ti addotti dai circoli governativi 
per tentare di sminuire la econ­
fitta di De Gasperi. «Il Messag­
gero», «I l Popolo» ed altri fogli 
sostengono che « la persona di De 
Gasperi non sarebbe stata posta in 
discussione», che il dissenso sa­
rebbe solo tecnico e inerente alla 
delega e non tale da investire il 
fondo della politica governativa e 
la composizione del governo, che 
infine la minoranza degli opposi­
tori sarebbe vincolata, per quan­
to riguarda i prossimi voti in Par­
lamento, dalla volontà della mag­
gioranza. Ma in realtà, perfino il 
« Tempo • scrive che « la posizio­
ne personale di De Gasperi e la 
stessa posizione del governo ap­
paiono al centro delle discussioni 
dopo l'esito del voto». E perfino 
la socialdemocratica « Giustizia », 
che esce con un titolo nettamente 
degasperiano, si chiede: «che cosa 

-LT1SJ GRAVE LUTTO PER TUTTI I LAVORATORI 

ieri sera si 
ti compagno 

è spento a Roma 
Al ad ino Bibolotti 

11 comunicalo della Direzione del P.CI. -11 cordoglio del Partilo - Una vita al servizio del popolo 

La Direzione d*l PCI comunica: 
«Ieri sera, depo una dolorosa 

malattia si è spento il compagno 
Aladino Bibolotti. membro della 
Commissione centrale di controllo 
del Fartito. Nel darne il triste an­
nuncio ai compagni e ei lavoratori, 
la Direzione del Partito inchina le 
sue bandiere davanti al compagno 
che, nel corso di 45 anni, diede 
tutto s« stesso alla causa della clas­
se operaia e del socialismo, sia co­
me militante che come dirìgente. 

Nato nel lontano 1891 a Masja da 
famiglia di lavoratori. Aladino Bi­
bolotti entrò nella vita politica an­
cora giovanetto militando prima 
nei circoli studenteschi e quindi 
nel Partito socialista- nelle cui 
file egli schierò fin dal 1906-

Fn uno dei fondatori del P.CI-, 
segretario deità Federazione comu­
nista di Massa Carrara, direttore 
del giornale di questa organizzazio­
ne. Più volte aggredito dai fascisti 
dovette riparare a Torino dopo che 
le squadracce di Mussolini gli eb­
bero invito e devastato la casa. A' 
Torino collaborò all'Ordine NMOTO 
e presto, per la sua attiriti, Tenne 
chiamato a far parte del Comitato 
direttivo di quella Federazione del 
nostro Partito. Inviato a Trieste 
ecmbattè a fianco della classe epe . 
raia triestina in difesa de «Il La­
voratore », del quale fu capace am-
ftiinlitralore. -, -
Divenuto amministratore del f ior . 

naie l'Unità, lavorò e lottò a Mi­
lano, dove fu oegetto delle tenaci 
persecuzioni fasciste ed ebbe ruffJ-
eio più volte devastato. Arrestato 
nel settembre del 1926. fu condan­
nato dal Tribunale Speciale a» l t 
anni e fei mesi. Scontò parte del­
ta condanna nella segregazione cel-

*5?à' 

.—-. *.. 
lutare nel penitenziario di Fotsom-
bronc. Dopo circa dicci sani di car­
cere, liberalo per amnistia, riprese 
subito il suo posto di lotta. 

Espatriato in Francia con l'aiuto 
della nostra organizzazione, Aladi­
no Bibolotti venne chiamato a far 
parte del Comitato centrale del 

•trazione del Partito e quindi nella idi comunista, la sua dedizione sen-
organizzazione del lavoro clande-lza limiti alla causa del socialismo, 
stino in direzione dell'Italia, dando 
sempre prova di modestia, di co­
stanza e di capacità. 

Nel 1*40 venne arrestato dalla 
polizia francese e internato nel 
campo di conceitramento del Ver-
net e poi in quello di Les Milles 
cel sud della Francii. Nel 1941, 
fuggito • dal ' campo di concentra­
mento, riprese la sua lotta di co­
munista tra gli immigrati italiani, 
celle regioni deQe Alpi Marittime, 
den"Yscre e della Savoia. Nel 1942, 
nuovamente arrestato, fu conse­
gnato alla polizia fascista italiana 
e • inviati al . confino nell'isola di 
Ventotene. 

Liberato a seguito degli avveni­
menti del 35 luglio, si trasferì per 
ordine del Partito prima nel Biel-
I^se e quindi nell'Umbria, dove 
re?tò fino alla Liberazione, svol­
gendo la sua attiviti di organiz­
zatore, di giornalista, di cospirato­
re comunista e di partigiano. 

Dopo la Liberazione. Aladieo Bi­
bolotti verme chiamato dalla fidu­
cie del Fartito a occuparsi delle 
organizzazioni sindacali e fu vice­
segretario ^ delTa C.GJJ*, poi fu 
commissario liquidatore delle di-
sciolte organizzazioni corporative 
fasciste. Attualmente era Presiden­
te dell'Istituto Nazionale Confede­
rale di Asristeijza per il quale pro­
digava tutte le .sue enereta. le sue 
particolari qualitik umane e tutte 
le sue doti di dirigente della clas­
se operaia. 

Il Partito Comunista, ancora una 

siano di esempio e di incitamento 
ai giovani ». 

«»»»»»»»•»»»••••»••»•» 

Il commosso dolore 
del Partito e dei lavoratori 

Appena ai è apare* la nottata della 
•uà morte soco cominciati « giun­
gere a l * famigìLa ce.agnwnmi di eor> 
doglio -

Il compagno Luigi Longo ba tn-
Tiatp ai familiari del compagno Bt-
bolotti U seguente te.egranxn»: 

«A nome dell» Oiresione «et Par­
tito vi inviamo lo aia c i w i m m 
••npeaJi-nao por lo «rovo • eoi» 
rota «ordita del compatii* Alodino 

no Contrai* di Controllo, vocohfo o 
devoto milHont*, cemkottena» in-
•tanceelle por lo oawoa profetarla». 

Il gruppo partorcentare comun:*ta 
del Senato ha lnlvaxo 11 seguente te­
legramma: ' 

e Senatori Coantntat. apprendendo 
triste noti»:* mone amati—ime com­
pagno Bfboìottz coatta noti tofarunono 
fraterna •o!Jd*rìetA famls/Je Inchi-
nandoat davanti opogil* tztdunanUe*-
bile valoroso compagne • Ferrari a, 

n compagno Pietro Ingrao. anche 
• THvron dalla redazione e detl'aminl-

alla famiglia del compagno BlbolotU 
tra telegramma di commosso cordoglio 
per 11 gravissimo lutto. 

Dal canto suo la Segreteria del­
la CJO.IL. ba emanato nn comu-

avyerri nelle votazioni a scrutinio 
«egreto? ». • 

Nessuna sorpresa, d'altronde, che 
tutta la stampa concordi nel regi­
strare con grande allarme che una 
crisi è in atto e in sviluppo. Questa 
volta, infatti — si rileva negli am­
bienti politici — non solo una oppo­
sizione in seno alla D.C. ha preso 
consistenza, ma essa ha alla sua 
testa uomini tra i più qualificati 
di quel Partito: un Gronchi, un 
Fontani, 1 sindacalisti quali Cap-
pugi o Rapelli, rappresentano cor­
renti di primo piano e tradizio­
nali nella D.C. Ed è un fatto che 
10 stesso vice segretario del Par­
tito Dossetti, se è vero che non ha 
votato perchè malato, si è però ben 
guardato dall'inviare una lettera 
per esprimere il suo voto: cosa che 
invece han fatto altri deputati as­
senti per forza maggiore, come 
Cappi e Bettiol. •--•• • 

Vi sono poi due elementi che 
vengono particolarmente sottoli­
neati e commentati: il fatto che 
numerosi deputati che han votato 
favorevolmente alla concessione 
dei pieni poteri hanno subordinato 
11 loro voto alla richiesta di un 
rimpasto futuro; e il fatto che dei 
29 deputati risultati assenti al mo­
mento del voto ben 27 erano in 
realtà a Roma e avevano regolar­
mente firmato il registro delle pre­
senze in aula. Ambedue questi fat­
ti confermano Infatti che la crisi 
in seno alla D.C. è ancor più pro­
fonda di quanto non possa essere 
apparso ad alcuni. 

Le riunioni tenute d'urgenza ieri 
dalla Direzione della D.C. e dal 
Comitato direttivo del gruppo d.c. 
hanno rafforzato anch'esse tale 
convinzione: a conclusione dei la­
vori, i dirigenti d.c. sono apparsi 
abbottonatissimi, com'è caratteri­
stico delle situazioni d'emergenza. 
L'on. De Gasperi. dal canto sua 
ha evitato Ieri con cura di farsi 
vedere, e a quanto pare è rimasto 
per tutto il giorno nella propria 
abitazione. 

Quanto poi alle reazioni registra­
te neeli ambienti dei satelliti, so­
prattutto significativa è apparsa 
quella di Saragat: il quale ha di­
chiarato ai giornalisti che il nuovo 
«hieramento determinatosi nella 
D.C. è «un sintomo importante che 
prova come la D.C. abbia già su­
perato l'apogeo e si avvìi verso la 
curva discendente come è avvenuto 
in Francia peT l'M.RJ*.». Saraeat 
ha aggiunto di ritenere più urgen­
te. ora. la famosa unificazione so-
rialdemocratica. 

di altri settori di produzione. La 
risposta popolare alla congiura dei 
sabotatori della economia nazio­
nale si annuncia già imponente. 
Naturalmente le reazioni più ener­
giche si sono manifestate proprio 
celle città più direttamente colpi­
te dall'offensiva di smobilitazioni 
e di licenziamenti come Reggio 
Emilia, La Spezia. Napoli, Cesena, 
Bologna. Luino, ecc. dove si è as­
sistito ad una vera e propria sol­
levazione popolare. 

Ma prima di riferire su queste 
manifestazioni conviene aggiunge­
re un elemento nuovo che è ve­
nuto ed arricchire ieri il quadro 
drammatico della lotta in corso 
nel nostro Paese per la difesa e 
lo sviluppo della industria nazio­
nale. I disoccupati, .1 lavoratori, le 
popolazioni della Valle del Voma 
no, in provincia di Teramo, hanno 
deciso di scendere ' di nuovo . in 
lotta per il completamento degli 
impianti idroelettrici del Vomano. 
Si tratta di un tipico esempio di 
lotta per una politica nuova, indi­
rizzata secondo le proposte del 
Piano del Lavoro ad ottenere l'au­
mento della produzione, la elimi­
nazione della disoccupazione, la ri­
nascita di una intera zona del no­
stro Paese Sotto la pressione di 
una lotta decisa e larga — che 
vide schierata dietro gli operai e 
i disoccupati tutta la popolazione 
con scioperi, manifestazioni, scio­
peri a rovescio, petizioni — il go­
verno fu costretto nell'ottobre scor­
so ad impegnarsi di assumere pri­
ma dell'inverno 1500 operai per il 
completamento degli impianti idro­
elettrici per i quali decideva di 
stanziare un miliardo di lire. 

Ma dopo l'ottobre scorso il go­
verno ha ricevuto nuovi ordini da­
gli americani: ordini di dedicare 
tutte le risorse al riarmo, alla pre­
parazione di una criminale guer­
ra di aggressione. E le promesse 
alle popolazioni del Vomano non 
ebbero attuazione. In tutti questi 
mesi solo 150 operai sono stati oc­
cupati e solo a San Rustico sono 

stati iniziati timidi lavori e 1 tee- : 
nici dicono che essi non potranno 
andare molto avanti e ' assorbire " 
più di 200 operai in tutto. L'indi- • 
gnazione e il fermento hanno di • 
nuovo cominciato v a serpeggiare • 
fra i lavoratori della Valle del Vo­
mano e ieri mattina centinaia di < 
disoccupati e di cittadini di Mon- ' 
torio hanno inscenato una impo­
nente ' manifestazione di protesta :_ 
votando un ordine del giorno in 
cui, costatata l'aggravata situazio­
ne con l'aumento della disoccupa- •: 
zione — anche per la smobilita­
zione del cantieri Terni dei mon­
ti della Lega — si decide di r i - ' 
prendere la lotta in tutta la Valle. 

La notizia del Vomano, come le 
notizie giunteci da tutte le città 
colpite direttamente dalla crisi- in­
dustriale, dimostrano >ehe non è 
passibile al governo e ai gruppi 
monopolistici realizzare la loro cri­
minale politica di affamamento, di ' 
disgregazione economica, di prepa­
razione di guerra senza incontrare 
una opposizione decisa, capace di 
raccogliere i più larghi etrati po­
polari i quali esigono con sempre 
maggior forza un cambiamento ra­
dicale della situazione. -
: (coaUnna la 5. pag. s colonna) 

Una tigre uccisa 
dal donatore a colpi di iriderie 

MILANO. ''24. — Un bellissimo 
esemplare di Ugre del Bengala di 
nome « Senegal » è stato abbattuto 
con un colpo di tridente dal doma­
tore Darlo Togni. nel circolo omo­
nimo. che ha drizzato le tende nella 
nostra citta, durante una drammati­
ca prova dello spettacolo. La Ugre. 
ostinata a non sottoporsi ad un eser­
cizio. veniva richiamata con la fru­
sta dal domatore contro il quale al 
slanciava con un balzo improvviso 
di alcuni metri. H domatore ai po­
neva in difesa Impugnando il tridente 
contro il quale si abbatteva la belva 
nella sua traiettoria cadendo - di 
schianto col cuore trapassato da par­
te a parte. ' 

L'Assemblea siciliana 
ha abolito i Prefetti 
L'articolo della legge è sialo approvato ieri per iccJa-
maziooe -Viva soddisffazìoae oeiropioiooe pnbblka 

DAL HOSTRO COMUSrONDERTE 
PALERMO, 24. L'Assemblea 

Siciliana che net mesi scorsi ha 
chiaramente manifestato, sotto la 
pressione delle masse popolari il 
suo dissenso con la politica del 
governo, votando l'appetto di 
Stoccolma per la interdizio­
ne della bomba atomica, il l imi­
te di 200 ettari alla proprietà fon­
diaria, i l mantenimento del s i ­
stema proporzionale per le elezio­
ni amministrative, comunali e re­
gionali, ha inferro «eri mattina 
tm duro colpo alla politica ce» 
tentratrice e antiautonomistict 
del governo votando una lego* 
che abolisce in pratica le prefet­
ture e gli organi che ne derivano. 

L'articolo della legge, votato 

t i t t i t t i i i i i i i i i i t t i i i t m t i i i t i f i i i i t t i t i t i t t t t t t i i t t i n f i i t i t i i i i t f f i i i i i i i m i i K i t i t i 

Il dito nell'occhio 
I C e invece chi dalla guerra e 

(ano cretino come loro. 
R l e e h a t x a 

«GU Sutl Uniti tono usciti dalla 
. . . . . . guerra più ricchi di prima». Dal 

vittime politiche poi neH'amminl-gente qualificato. Che la sua vite. *ja scomparsa dal compagno Bibolotti, l Tempo. 
I
volta eolpito nei tuoi migliori uo 
m'ni, perde con Aladino Bibolotti!meato nel quale dà notizia con pro-
un compagno di sempre, un diri-1 fondo dolore a tutti 1 lavoratori del 

Sceiba conftnva a dare norfrfa ai 
ffnreafmea'.i senaertonoU di armi. 
Le ottime, secondo onamto he co­
municato, erano e avvolte In un ma­
nifesto del PCI e tn una copia del 
giornate "l'Unità"». 

E «n Mottetto da visita, non ce­
lo ha trorato? .Mai che !e trorfno 
££^£.»a •*• kivi «̂ Cfa<i u* l i^vpwiO * 
<n nn mani/«*to del Comitato Ci­
vico. Quello che offende di pi* è 
« fatto che considerino U popolo 
itati 

per acclamazione, compresi ' * 
membri del governo, basa l'ordi­
namento deoli enti locali sui c o - ' 
muni e sui liberi consorzi c o m u - : 
nati, dorati della più ampia aU" 
tonomia amministrativa e finan­
ziaria. L'articolo inoltre attribui­
sce al Presidente ael la ttegume 
il potere di prouredere al m a n - • 
lenimento dell'ordine pubblico et 
mezzo della polizia dello Stato, 
che nella Regione, dipende disc i ­
plinarmente, per t'impiego e I'*-
tilizzarione, dal governo regiona­
le. Con l'approvazione di questo 
articolo come abbiamo già detto 
l'abolizione dei Prefetti in Sicilia 
i un fatto compiuto. 

Al momento del voto U Presi* ' 
dente del Governo Regionale, on. 
Restivo, non si trovava a Paìer- ' 
mo essendosi retato a Roma per 
discutere i l problema aeUrAtta 
Corte Costituzionale. 

La notizia che non mancfterd 
di destare risentimento e furore 
tra oli uomini del o o o e m o c e n ­
trale, tn particolare tm à c c i o * , 
Aldisio e altri ministri « par la­
mentari siciliani, dichiaratamente 

{ostili alla liberta del popolo, e «setto con la miseria * con milioni , . „ . . . . . . 
«Si morti. I mercanti di cannoni ci |** a , « accolta Con vwt, soddisfaTO-
hanno fatto m troon Investimento rione in tutti gl{ ambienti p o d -
e vogliono ripeter* l'operazione d-
nanHaria. Ma vna bancarotta pào 
capitare a tutti. 

I l fatino) «lai sjlarffta) 
' ^t^t tent i , is gtr^Ucr», ia pic^à 
del notdatl americani verso 1 bam­
bini abbandoniti hanno avuto cam­
pa di manlfectarsl anche nel con­
flitto coreano come dimostrano le 
storte commoventi e strane che ven­
gono dal campi della guerra ». Ame­
rigo Ruggiero, dal Menu-fero. 

ASMODCO 

tici e fra i lavoratori 

ftnttV I fifa-*} ClMife 
GtAKAKTA. 2*. - Un grande co­

mizio di membri di oraanizzaxioBn 
indonesUne e '•mesi, per cetearae* 
ta Giornata fotcnuudoaale di lotta 
contro 1 reatcal coiooiaU, st è 

Glakarta. 
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Pro-mmiorla per Rebecchini: 
il personale della Centrala 

; > Cronaca di Roma del latte ha richiesto 
la MUNICIPALIZZAZIONE 

PER LA PACE, LA LIBERTA', IL BENESSERE l \ M L T K A LEZIONE PBIt l l / P B O F . K E B E l t H I M 

l'appello dei centomila II Sindaco Vacek spiega perchè a Praga 
a (Otto il popolo rOOaOO ° 9 n i cittadino ha un tetto e un lavoro 

Il Comune articolato In «odici rioni a min Ini» tra ti vi - La collaborazione del­
l'Intiera cittadinanza «Nertsu no vive nelle «ro t te - T tondi; per l'assistenza \'[ 

T . .1 ' , » - . 

La Federazione comunista chiama • alla 
lotta per il miglioramento del tenore di vita 

Al termine della riunione il 
Ini «era, Il Gomitalo direttivo ' 

' delia Federazione coraunlMa ha 
esaminato è approvato il ceguen-

v te appello al popo'.o romano, eea-
turlto dal IV Congrego provinciale 

> 
« ROMANI, questa nostra grande 

città, Capitale della nuova Repub­
blica che avrebbe dovuto aprire a 

" tutto il popolo italiano un'era di 
> • pace, di lavoro e al prosperità, è 

invece ancora oggi essa stessa tra­
vaglia a da infiniti problemi non 

i ' risoluti, che di giorno in giorno ag­
i t a v a n o la nostra vita e sembrano 
• addirittura avviare la civiltà ver-
'60 una nuova decadenza. 

Tra i palazzi principeschi e le 
chiese famose, dalle colonne del 

- Bernini alla torre del Campido­
glio, non nasce e non si sviluppa 
una vita nuova di lavoro e di li­
bertà, di scambi in cnsi e di nuo-

. ve industrie, ma, aperta o nasco-
' sia, langue una vita piena di diffi­

coltà, di stenti e, spesso, ai vera 
miseria. * 

Ottantamila disoccupati, cento­
ventimila iscritti nelle liste del 

r, poveri, decine di migliaia di pen­
sionati sono condannati ad •- una 
esistenza inumana e eema speran­

z a za. E anche coloro che hanno po-
' .toto assicurarsi un'occupa7Ìone 
'- 'più o meno stabile, negli uffici o 
•V nelle officine, traggono dal loro <a-
V.voro una retribuzione per la mag-
4t* gicr parte del casi asfai in'eriore 
"r, a quanto è > considerato indispen­

sabile per raggiungere un minhro 
i alimentare. 
N'- Spesso, alla miseria manca on-
' che il riparo e 11 con'orto di una 

> »ca a. In questa città che vede og-
',"; 81 sorgere numerosi 1 palazzi e le 
"' ville dei nuovi ricchi, venticinque-

. mila cittadini vivono-nelle grotte 
, e dentro I ruderi., 

Ma non baita. A corona della ca­
pitale, centocioquan'a bor,~a e, 
composte U piò delle . tolte di 

. squallide casupole e di caranne, di 
"'.ricoveri Improvvisa*! con tavole, 

- latta e fango, ra'erlfooo, dttecen-
lomila esaer] umani. Qui la prò» 

, miseriti, la fame, le malalt'e. e i e 
' rendono SDCMO un Inferno la vita 

de irli uomini, denunz'ano la cinica 
r incuria delle autotltì comunali e 

governa'lve, che sembrano accor» 
: tersi di questa vergogna solo 

r quando la morto di Ar.onrella 
- Bracci e delle bambine di Tnrma-

: ' ranci*, commuovendo l'onlnirne 
pubbli r*. le costringe a versare 
qualche falsa lacrima. . 

Né minore è la miseria nelle 
campagne e nel Comuni della no­
stra provincia, dove principi e la­
tifondisti sottraggono al lavoro o'e-
gli uomini e al benessere della 
comunità 'a rraggior parte delie 
terre, che mantengono incolte, e 
dove le conquiste più elementari 
della civiltà, acoua, fosne. luce, 
scuole, asili, strade, ospedali, am­
bulatori, sono ancora spesso igno­
rate. 

Come riflesso di questa povertà 
olà e meno dura, ma diffusa e 
qnaii generale, tutta la vita eco­
nomica della cittì e della provin­
cia langue e ristagna, e 1 pro­
fessionisti, 1 commercianti, gli ar­
tigiani, I piccoli e medi Industria­
li ve-tono restringersi 11 guada no 
e I più deboli e meno fortunati di 
età! arno già a- migliaia sospinti 
verso II disastro finanslarlo. • 
..' Questa è la vita o'ei romani. 

E il Governo, invece di realiz­
zare una politica che, sia pure gra­
dualmente tenda a rendere digni­
tosa e civile la vita di tutti i cit­
tadini, assicurando almeno un la­
voro giustamente retribuito e una 

casa; farnetica avventure di guer­
ra, sottoscrive impegni militari, 
compromette l'indipendenza nazio­
nale, predispone milizie speciali, 
contrasta l'esercizio delle liberta 
costituzionali, utilizza le già stre­
mate risorse della Nazione per 
preparare armi e strumenti di di­
struzione. i . - .»' 

Le conseguenze di una simile 
politica .sono g i i visibili a tutti. 
mentre riprende la corsa al rialzo 
dei prezzi, e ao' opera dei grandi 
speculatori si imboscano di nuovo 
le merci e riappare, per certi ge­
neri. persico il mercato nero, 1 
cantieri chiudono e le stesse sta­
tistiche governative denunziano Io 
aumento della disoccupazione. -

ì' Questa politica che è rovinosa 
- per tutti e assicura sfacciati gua-
t tiagni soltanto alle cricche dei 
J banchieri e del grandi industriali, 
> cerca una giustificazione attraver-
£ so una criminale menzogna: la 
f*- pretesa necessità di difendere la 
f pace da una aggressione dtll'Unio-
b ne Sovietica. 
| r Xol iarltiasao tatti I ras&aat a 
K ittmjàtrmn che mai sella saa sta-
; ria l i s tane Sovietica ha ia qaal-
Z siasi saode minacciate I nostri COB-

J*a3; ehe sesaore ed anche te «vesti 
arftisai «essai aso» partile «alla 
Ijaiaae Sovietica lo proposte per 

'-: assieorare «na solailosM. sarrflra 
** delle cOatraTtrsJe ia ternsalami ; 
"che daUIJaUae Sorteti a sono 
-partito ••aserose teiziatlTO per 
f saiftiorare la psoisfoae tetetMuJsv I 

h 

njle dell Italia; che una a;grea-
BÌIOC è gU lu atto, tua essa pro­
viene da par.e te_ll Imperialisti 
ameilcunl che si kono impadroniti 
di 'irlejiC, hanno misooi.osciuto I 
dliitii del lavoro italiano nelle co­
lonie, umiliano la indireudin a e 
la dtjultà na io. ale imponendoti 
un cmtrollore politico (Don i), un 
cont.oUnre economico (Daytto). 
un controllore mill.are (Jacobs). 
- ROMANI, i centomila comunisti 

di Uomv e della ptovintla vi chia­
mano a lottare tutti uniti, ricchi e 
poveri, borghesi e proletari, con­
tro questa politi-a di guerra, di 
rovina e ai umiliazione nazione 'e 
- Noi dobbiamo imporre al gover­

no del nostro Paese una politica di 
pace e di amicizia con tutti I pò* 
poli, politica che non <>olo è la più 
saggia, e la soia che può preser­
varci dai lutti di una nuova putr-
ra, ma è anche quella più con i -
spondente alle più profonde esi­
genze nazionali 

No] dobbiamo ottenere ohe par­
te delle centinaia di miliardi che 
si vorrebbero destinare ad un Inu­
tile riarmo venga Impleea'a per 
sanare le piaghe ehe affliggono la 
nostra città e la nostra provìncia: 
dobbiamo chiedere 11 risanamento 
delle borgate, la costruitone Intrn. 
• h a d) e«*e popolari, la riforma 
atrarla e la bonlPca dell'Agro ro­
mano, la ricostruzione tTei Comuni 
della provin-la, lo sviluppo della 
industria romana, 1 a 'e-mamer-to 
de) salari, deall gtlrendi, delle 
pensioni al cosio della vita. 

Questo programma di pace e di 
lavoro può pro"ressh amente tra­
sformare la vita dei romani e il 
volto della città; può da*e respiro 
a tutta la sua attività economica. 
eliminando e riducendo la olsoc-
ctjra-'ione e la miseria. 

Solo questa politica può salvare 
Roma. Nel corso del secoli, Roma 
ha affrontato infinite prove e pe­
ricoli, ma quello che oggi si pro-
nla è ta'e che può mettere in force-

la esistenza etessa della nostra cit­
tà Che I romani t:<tti, con la loro 
concorde volontà, si facciano I di­
fensori di Roma! ' 

- Il 26 febbraio 1048 il governo ceco­
slovacco fu assunto definitivamente 
Calle torze popolari gultlute dal com­
pagno Gottwald. Nel terzo anniver­
sario di questo fu usto avvenimento. 
ci è gradito pubblicare una Intervi­
sta con 11 blnUaco di Prapa. compa­
gno Vacek. « 

Vacok è una figura di primo plano 
nel movimento patriottico cecoslo­
vacco: di origine operala, nel passa­
to fece anche 11 giornalista; dopo la 
Liberazione venne chiamato dal 
Pronte «azionalo a ricoprirò la ca­
rica di 8indaco di Praga, carica che 
gli fu riconfermata nel 1048 dal vo­
to di «uttt l cittadini della Capitale 
per le f>ue alte doti di competenza e 
di onPstà lndlBCuasa 

L'ufficio del sindaco è pieno di 
scaffali ricolmi di pratiche Inerenti 
alle varie branche deH'nmmlnletra-
zlone comunale; innnnzl tutto ab­
biamo voluto avere qualche schiari­
mento .sul f un?lonnmento dei « Co­
mitato nazlonnle centrale », 

t J.'ammin straziane praghese — 
ha risposto Vncek —, come le am~ 
ministrazinni ili tutti i Comuni ce-
co.iltvacchi, ormai non è jtiù uno 
strumento della classe sfruttatrice 
T er opprimere la maqtjloranza i dei 
cittadini, t Comitati nazionali tono 
oqgi lo strurrertto della classe ope­
raia e di tutti i lavoratori per la 
edificazione del socialismo. Il potere 
esecutivo è sfato, nell'interesse della 
conseguente democratizzazione del 
sistema nnjmtnfstraMro, decentrato 
tn 18 rioni: tale decentramento per­
mette un più diretto contatto del-

lamministrazione con gli ammini­
strati e rende possibile la partecipa­
zione diretta degli strati più larghi 
delia popolazione all'economia e al 
governo della città. 

e L'assemblea plenaria del Camita 
to nazionale centrale di Praga (il si 
iunisce normalmente ogni due me­

ni- naturalmente non M interessa 

Vacek, sindaco di Praga 

dei dettagli, ma traccia le linee diret­
trici di lavoro per le varie commis­
sioni. ducute i bilanci e < piani di 
quelle commissioni, stabilisce i prin* 
cipi informatori per lo sviluppo cul­
turale e social^ della città. • 

« sei comitato nazionale tono rap­
presentate tutte le correnti del Fron- . 
te e i loro delegati decidono in co- «cuole materne 74,0; scuole eiemen-

« Bastono alcune cifre del bilan­
cio di Praga per dimostrare quanto 
ti Governo popolare fa per i Comu­
ni: nell'anno 19SQ sono state stan­
ziate le seguenti somme in milioni 
di corone (2) j>er i bisogni della gio­
ventù: nidi d'infanzia ii£: ittttuft 
giovanili «9.5; scuole all'aperto 38.0; 

mune sul da farsi: ogni atto ammi-
n strat'in sta al centro, sia nei té 
rioni, viene così discusso ed appro­
vato dal ranpresentantt del Partito 
comunista, del Partito socialista, dei 
Partito popolare, dei Sindacati, del-
l Unione drVe nonne, deV'Unlone 
della Oioxentù e di altre organizza­
no! i di massa » 

* Come viene elnborato — è stata 
la seconda domanda — Il bilancio 
comunale e da do\e vengoro presi 
l fondi t>er J diversi finanziamenti? ». 

« / comitati nazionali — hi rispo­
sto Vncek — preparano seconda i to­
ro bìsoqni. i progetti di bilancio, 
che tanno r'o' comitato locale al Mi­
nuterò delle Finanee. 

tari e medie 295; scuole superiori 
347; colonie e mense scolasfic/ie ol­
tre So. * - < » 

Ed ora una domanda su un argo­
mento particolarmente sentito dui 
romani: * 4 

« Secondo quale criterio viene ef­
fettuata l'assegnazione degli allog­
gi, e come avete risolto 11 problema 
del onzatetto? ». 

« fi problema dei senza-tetto a 
Praga non esiste, — ha Affannato 
Vnoek —. Da noi nessuno abita nel­
le grotte, nessuno dorme sotto i pon­
ti » an//e panchine, fenomeno comu­
ne negli stati capitalistici, tsiste. 
però, il problema di cittadini che 
/tanno cattivi alloggi, specialmente 

. 1 Comitati forati presentano « « *« V^laeaUivli considerata Cai 
bilancio e i progetti in dlscussiane\Vuntodyist^adeJJenoredivitad^l-
al cittadini ter avere dalla- loro roI-W a "°" '" ""-""• =•""• " *vl 

labnrazlone il maggior contributo là 
dove è posiibile rendere più econo­
mica l'Amministrazione stessa e gli 
'nicstimentl 

e L'Amministrazione finanziarla 
dei Comitati Nazionali fa quindi par­
te del bilancio unico dello Stato. 
Con rio è stata eliminata una delle 
cnratteristicre dell'ordinamento ro 
nffansf/co. doue I Comuni sono scm 
pre in lotta con l'economia statate. 

DOPO VN ANNO DI 1NGIVSTA DETENZIONE 

Stelvio Meconi è stato assolto 
dall' accusa d'aver ucciso la nonna 

Il i'.M. aveva chiesto 22 anni * La giovane moglie ehe ave­
va sposato In carcere è svenuta - Libertà e luna di miele 

Domani alle ore 16,30 
i funerali di Bibolotti 
Domani al'e 16.30. partendo da via 

del Mille 23, avranno luogo le ese­
quie del compagno senatore Aladino 
Qlbolotti. Ai funerali sono Invitati s 
partecipare 1 rappresentanti del co­
mitati sindacali, delle commissioni 
Interne, delle sezioni del Partito e 
della Federazione Giovanile. 

Al familiari del compagno Bibolotti, 
cosi duramente colpiti per la seconda 
volta nel giro di pochissimo tempo. 
sono stati Inviati messaggi di cordo­
glio e di solidarietà dal Comitato Fe­
derale del PCI. dalla Seirreterla della 
Camera del Lavoro, dalla Segreteria 
dellTNCA. da singoli compagni e or­
ganizzazioni. , 

Stelvio Mcconl, che da un *nno era 
rinchiuso in carcere sotto l'imputa­
zione di avere ucciso la nonna a 
scopo di rapina, è stato riconosciu­
to ieri Innocente dalla Corte, ed as­
colto per non avere commosso U 
fatto. 

Il P M . dott. PL>ano. fidando evi­
dentemente troppo su una serie di 
Indisi In realtà aissai discutibili, ave­
vo, chiesto per l'imputato la grave 
pena di ventldue anni di reclusione. 

L'udienza di ieri si era •. Pcrta con 
l'arringa del P M . dott. Pisano che 
aveva destato nel pubblico una Im­
pressione di disagio, per la richie­
sta dì pena che In verità era sem­
brata eccessiva, Prendeva quindi la 
parola 11 primo difensore avv. Òhi 
seppe di Mauro, che ribatteva bril­
lantemente le accuse del P.M.. so­
stenendo al contrarlo la tesi della 
innocenza dell'Imputato. Subito do­
po, cominciava la sua arringa l'avv 
Ferdinando Glnvannlnl, che, con 
precisi argomenti confutava una per 
una l e tesi d'accusa. 

PER UN'AVARIA AD UN MOTORE 

Un aereo militare si fracassa 
in un atteraggio d'emergenza 

Era comandato da uno dei piloti personali di 
De Gasperi - Un ufficiale gravemente ferito 

Un aereo militar* trlmotora Fiat 
«G. 218» si è fracassato ter! mattina 
durante un atterraggio di emergenza 
all'aeroporto dell'Urbe. L'aereo al era 
alzato In volo da Centocelle per un 
volo di prova. A bordo vi erano II 
primo pilota, capitano Alfredo Pul-
settl — uno degli aviatori che co­
mandano gli apparecchi sul quali vola 
DB Gas peri —. ti secondo pilota Pie­
tro! ucci, li capitano motorista Love'ra, 
Il serg magg. marconista Lodola • 
U serg marconista Ciantella. 

Durante 11 volo, si e verificata una 
avaria al motore di destra e il co-i 

soni cavata con contusioni ed esco­
riazioni, medicate all'ambulatorio del­
l'aeroporto. 

Si getta neLTevere 
ma poi chiama aiuto 

Una studentessa di 16 anni. Tullia 
Valsecchl. abitante in via d! Villa 
S ril lppo 34, verso le ore 20 di Ieri 
sera si è gettata nel Tevere, nel 
pressi dell'Acquacetosa. 

Alcuni passanti hanno udito t gridi 
della poveretta e. non sapendo e. non sapendo co-

iruTndantè ria dèrfso" dlTtiérrare su"'-1!})*,„war l* "?T25?i i S - ì " 1 , 0 . ^ " ? 1 1 0 

i» „ „ , ~ , - . „ ^_itrir.w_ • „ . . J I . Idi telefonare al vigili del fuoco. Im-
I aeroporto dell'Urbe. Invece di far mediatamente, tre automezzi, partiti 

dalle caserme di via Genova, di Te-

deli'Urbe. Invece di 
ritorno alla base. La manovra sì svol­
geva regolarmente con I! solo ausi­
lio del due motori di centro e di s i ­
nistra- L'aereo toccava terra e co­
minciava a rallentare, portandosi ver. 
so uno spazio Ubero del campo Im­
provvisamente. perà, forti raffiche di 
vento, delta velocità di oltre 24 nodi 
orari. Investivamo l'apparecchio spin­
gendolo fuori della vista e facendolo 
urtare violentemente contro l'argine 
costruito lungo la riva del Tevere. 
perché alcuni anni fa un velivolo. In 
circostanze analoghe all'Incidente di 
ieri, andò a f'nlre nel fluire 

Nell'urto, un'aia e II carrello dei 
trimotore si sono fracassati Un prin­
cipio d'Incendio è stato rapidamente 
domato con gli estintori daeB uomini 
d'equipaggio II secondo pilota, che 
abita In VU Etrurla 50. ha riporta'o 
gravi ferite alle gambe ed e stato 
ricoverato s i Cello GII altri se Is 

staccio e di Prati, si dirigevano 
tutta velocità sul posto. Per fortuna 
la ragazza aveva resistito e. malgra­
do fi freddo, era riuscita a tenersi 
attaccata al cespuglio. I pompieri 
l'hanno tratta in salvo. 

Si apprende Intanto che ti suicida 
della ferrovia Roma-Ostia si chia­
mava Pasquale A m o n e e non Mario 
Vietilo, come erroneamente pubbli-
~ato per un equivoco. 

Otto persone ferite 
nell'urto fra due tram 
Alle ore 13 di Ieri, un tram della 

linea 6 si è scontrato In viale del 
Policlinico, all'angolo ccn piazza 
della Croce R'wsa. con una vettura 
della linea t. Nell'urto sono rimasti 
feriti o contusi otto viaggiatori 

' Alle ore 18 circa, la Corte si riti­
rava io camera di Consiglio. • ' 

Nell'aula l'attesa era ormai diven­
tata spasmodica, quando, dopo due 
ora circa, la Corte al ì ipresentava, e 
nel silenzio dava lettura della sen­
tenza. Tutti pendevano dalle labbra 
del Presidente: 1 familiari dell'im­
putato, aspettavano trepidanti. Nel 
recinto a lui riservato, Stelviò Me-
coni aveva la faceta pallidissima Im­
perlata di sudore: finalmente, esau­
riti i preliminari, la sentenza; as­
solto per non aver commesso II fat­
toi L'imputato, a questo annuncio, 
si Sporgeva esultante oltre la balau­
stra eoa le braccia tese verso 11 suo 
avvocato, e lo stringeva singhioz­
zando al petto: in fondo alla sala 
U gruppetto del familiari la madre, 
il padre, 1 fratelli Piangevano per 
la commozione, mentre sosteneva­
no una giovane bruna, che sembra­
va aver perduto I sensi: «E' la mo­
glie — ci ha spiegato la madre 
quando ci siamo avvicinati — non 
ha resistito: poveri ragazzi, al 
amavano da tanto tempo, e si sono 
dovuti sposare in carcere. Lei era 
sicura che n mio Stelvio era inno­
cente, • lo ha sposato • uando sem­
brava che tuf i io condannassero!». 

Infatti, In tOTla questa tragedia un 
episodio gentile di affetto e di de­
dizione di una donna, ha sostenuto 
I lunghi giorni di prigionia di Stel­
vio. Si sposarono nella i appella del 
carcere, ma non noteremo compiere 
II loro sogno d'amore. Oggi, quando 
Stelvio uscirà dal carcere nel sole 
di una domenica romana, s i avvlerè 
non solo verso la libertà, ma anche 
verso l a luna di miele . 

1 • i . >- „ * 
no. Ne 'è risultato naturalmente un 
ritardo di parecchi minuti ed uno 
spostamento di tutti gli orari di par­
tenza e di arrivo. 

Sul posto si sono recati funzionari 
di polizia e carabinieri, i quali han­
no stabilito un servizio d'ordine per 
Impedire che un ulteriore allarga­
mento della frana potesse provocare 
vittime tra' gli .Incauti curiosi che 
si, affollavano sul.iUogo-dcU'iuclden-
te. PIO taràT sonoJitaìktabdatTi la­
vori di sgombero della strada, 

Chiuso ad Acilia -
il Cantiere Scuola 

SI è chiuso Ieri ad Acilia li locale 
Cantiere Scuola allestito nella zona 
dal Ministero del Lavoro. Altri ot­
tanta lavoratori, cosi, sono andati ad 
aumentare le file del disoccupati. 

Il provvedimento, completamente 
Inaspettato, ha -suscitato grande fer­
mento nella zona. 

nostra popolazione, che va con 
Unitamente migliorando e che ha 
delle esigenze maggiori a quelle che 
non L esse prima per quanto riguar­
da il problema degli alloggi. Noi ri-
solveremo il problema e i cittadini 
che hanno cattivi alloggi, con l'at­
tuale Piano Quinquennale e con il 
prossimo che andrà In attuazione. 
anzitutto con la costruzione di nuo­
ve abitazioni saranno anch'essi sod­
disfatti. Anzitutto è necessario edi­
ficare rfndusfrta pesante, moltiplica­
re le entrate nazionali con l'aumento 
della produzione e poi costruire non 
delle abitazioni provvisorie, ma del­
le residenze spaziose e tane, in mez­
zo al verde, dotate di propri mez­
zi di comunicazione, scuole e isti­
tuzioni sociali e culturali. 

« fi lavoratore d'a*salfo. il m'glio-
ratore oppure l'innovatore ottengo­
no in condizioni obiettivamente u-
guali l'alloggio prima e migliore di 
colui che non partecipa all'edificazio­
ne c*el socialismo. Hanno natural­
mente la precedenza nell'assegnazio­
ne dell'alloggio le persone ammalate 
e quelle che vivevano fin ad ora In 
allogai malsani. Alcune cifre servi­
ranno a chiarire quanto è stato fat­
to in tal campo dalla nostra ammi­
nistrazione. Sei periodo che va c*al 
primo gennaio al 31 luglio 1949 so­
no stati assegnati a coloro che 'ne 
avevano fatto domanda n. 10 359 al­
loggi preventivamente sgomberati; di 
questo numero «085 sono sfati as­
segnati agli operai, ciò vuol dire che 
li 21,3% è toccato agli imp.egatl il 
2.3% ai Uberi professionisti il 2.5% 
agli artigiani e pincoli comtrerctanff, 
ed il resto agli altri richiedenti ». 

Non è nostro intendimento ag­
giungere altre parole a quanto chia­
ramente Illustratoci dal sindaco di 
Praga. I nostri lettori e il nostro Sin 
daco avranno già aporezzato lo tro­
po di questo confronto e tutti po­
tranno trarre le logiche conclusioni. 
Specie e« avranno letto l'appeso del 
< centomila » che pubblicblasno in 
questa stessa pagina. 

fi) II nostro Ooruir'lo Oomuns'e. 
(2) Una corona corrlcponde a circa H 

lire ita-tane. 

IERI NOTTE IN VIA MUZIO CLEMENTI 

Una frana blocca 
il traffico a v. Form in 
La ripresa del maltempo verifica­

tasi In questi ultimi giorni ha pro­
vocato ieri un grave Incidente, che 
avrebbe potuto avere conseguenze 
anche più serie. Verso le ore 14. un 
largo tratto della scarpata che so­
vrasta via Formla. nel pressi della 
località «1 Vill ini» (Borgata Gor­
diani) è franato In seguito ad infil­
trazioni d'acqua e si è rovesciato 
sulla strada, che è rimasta comple­
tamente ostruita. 

La frana si è verificata pochi se­
condi dopo U passaggio di una • To­
polino», che per poco non è rimasta 
seppellita sotto molti metri cubi dt 
terra. 

Il traffico sull'importante via di 
comunicazione, che allaccia la Bor­
gata Gordiani e tutte le località abi­
tate della zona con gli altri quar­
tieri della città, è rimasto bloccato 
con notevole disagio per !a popola­
zione 

E* stato necessario deviare 11 per­
corso dell'autobus 214 sulla via Tea-

l e mairifèstaiM A oggi 
Altr 1939 *l TtMtro Armala, fon 

T. Smitft Introdurrà il dibattilo sui-
rtnttrvhta di Stalin. 

• • • 
ATte 10.90 al Teatro Volturno 1 

troff LL. Radice e C Sai.nari par-
raaao ralla pace • l'anaicma eoa 

1LRSS. 
• • • 

AU* t?J0 alla Set Oitttnt, * St­
rafa dtlla gtotMtità * con la partt-
ciitaz^wt dtt eomp. O. Sainuxti: 
parlerà ti comp. Silvano Perazn. 
della ttgreterim nazionale della FOCI 

Rubata una cassaforte 
con oltre due milioni 

I ladri hanno lavorato indisturbati a po­
chi metri dalla caserma dei carabinieri 

ALLE 11 A PIAZZA VENEZIA 

Vinlni'an/0 CXI. 
stilano in città 

• ; • - \ • -

La Croce Rossa Italiana ha ordi­
nato la fabbricazione di centoventi 
autoambulanze Fiat e Lancia, che ri­
partirà fra 1 suol Comitati Provin­
ciali e Sottocomitatl al One di in­
crementare l'assistenza e 1 soccorsi 
d'urgenza alle popolazioni civili a 
mezzo di autolettighe. 

Con tale numero di autoambulan­
ze, la Croce Rossa potrà integrare In 
parte il suo ingente patrimonio di 
autolettighe falcidiato dalla guerra 
e andato disperso per le razzie del 
tedeschi. , • 

Stamane le prime sessanta auto­
ambulanze nuove — 20 Fiat « 1100 » 
e 40 Lancia-Ardea — si concentreran­
no alle 11 a P. Venezia alla presenza 
di autorità del governo e cittadine. 
e sfileranno, poi. in colonna per le 
principali vie della capitale. 

Subito dopo saranno avviate ai vari 
Comitati e Sottocomitati dell'Italia 
Settentrionale, Centrale. Meridionale, 
della Sardegna a cui sono state de­
stinate. 

Fra tre mesi, altre sessanta nuove 
autoambulanze della C.R I. si con­
centreranno a Roma per essere im­
mediatamente consegnate ad altret­
tanti Comitati e Sottocomitatl della 
Associazione. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Un colpo ladresco di audacia non 
comune è stato consumato ieri notte 
da ignoti negli uffici della Società 
Industriale Dolciaria, i s v ia Muzio 
Clementi 60. Una cassaforte a muro 
è s tata asportata con II suo .pre­
zioso contenuto: due milioni e mez­
zo di l ire in banconote Italiane, ma­
renghi d'oro per un valore di 160 
mila l ire e 40 franchi svizzeri. 

Il furto è st>»to constatato Ieri mat­
tina dagli impiegati della ditta; 1 
quali , recandosi al lavoro, notavano 
che la porta d'ingresso era aperta e 
la serratura forzata. Nell'Interno, l e 
tracce di una * visita • notturna era­
no più che evidenti. Cassetti aperti 
e rovesciati , carte e documenti sul 
pavimento, calcinacci, grimaldell i . 
scarpelli . I ladri avevano forzato una 
serie dt porte e si erano Introdotti 
nel la stanza dove era murata lau cas­
setta di accUIo. Con un lavoro du­
rato probibl lmente a'eune ore, era­
no riusciti ad Impadronirsene e 
quindi ad allontanarsi Indisturbati. 

TI furto è stato denunciato ai cara­
binieri della caserma situata (singo­
lare coincidenza!) a pochi mett i 
dalla sede della ditta e al commis­
sariato Prati 

RIUNIONI SINDACALI 
K m i J l G i a U C I H I MktUxì èt'M 

offrii* l.f\S. I0US1 5ALI. Uren. DUle 
fra. «snai alt* 18 30 al S «4 F10M p«c *-• 
arar, t w n rti «i. 

XOIU- Djsaat aììa 19 «*t. età. 4*1 Iett­
atori e4.li «rra?at: e 4s«ces?4ti ai Cear*-
nlìt Qs»Ir»r». r\*t* M Ir.» ftvallfffrr!. 

I B iMulti* - antimi «'.V 17.30 tatto II 
pt***val* «»Ilf D ite i« **&t. 

Ojfi «li. 
to C.4.U 

10 30 an 4*1 
la r. EaatUia* i . 

Cutsttlla: Ogst ali* 10 

GnzpfH* SCOOLA 
tttnn 

3«aera!«. 

AMICI DE • f UNITA* • 
lESrQffUULl DI GltOTO: i<mtr. aiU 19 30 

•reaso !• MfMat. •«&• 1. S»u. alla Ma. f«-
b « i <Cra4*Iil; 2. Sttt «Ila art. frontino 
(Sviectsr:«!Ia - Cascastrrto). 3. SttL alla 
>«t. Italia (R«*l«t. 4. Seti alla S«. Tr «a-
lak (DArthao • Piperà): 5. S*lt. alto Set 
fetfea-* (taaim - graffiavi) 

OOaL no*.: I «acetati ***aai*l. altra a 
B. D*\n>«o e • Saltimi. «Una* sito 10.30 
pre*** la aost.-a **<1*. 

, FEDERAZIONE GIOVANILE 
Onesta stattìea l'«aa!s!«trisics« *>1I» T.GC 

è ipcr» Ss» ali* l ì se? ne*wa i a'.oc-
tanti iti ttneraaeat*. 

IEST0JS. STOtT «masi • rafstw «aoaai 
allf 18 «Ila Set. TwUtt"* 

SlttXT: 080. I àlrmor alle 18.!5 «V 
au»! a Pwt* fariaii» 

lESKirl 1AGAZB sito 16 ««uni «Ito 
5« beh**». 

CONVOCAZIONI A.N.IM. 
Laaefi ali* 29 satri**, aartirast « sarto 

{CITANTI ara* fAsracati trito Rspettite •*-
timi ci Eaiati'^a. fnaaatta* a rana T*m-
tKtia. 

I fiorao 

— Oggi eom»alc« 25 f i l trai* (56-300): S Ro-
mro. 11 «ole «ì l e i * alle 7,11 e tramoata alle 
18 03 
— Bollitila* dimtgri i ic i : Registrati ter!: aat 
maiihi 4 i . tfJLuin* 19, aati m»rti 3 . morti 
ma^hi 21 . It imta* 21 . Mair.inifli nessuno. 
— Bolltttino nittHOligico: Temperatura m'at-
mi e ma«!nii di '.eri: 5.6-13 5 Si pwrde 
e ciò aurolmo « temperatura «tallonarla.. 

Visibile s ascoltabile 

— TMlri: Concerto ài Igor Varkwritth a l l e r ­
geni na. • II lertwglto • al le Arti; • Le» lem-
o e i aitante* » all'Ateneo; • Morte d- na tvm-
otKM ri i jg atore • all'Eliseo. • PideU • ai-
l'Opsrs: • reer Gjot • al Valle. 
— Cinta»: • l'omo h.aato to i l t r t l • aU'lppio. 
Brancaccio. Q!aho Cerne. Satots • Trevi. 
• I/amante Indiala • all'Atlante. Aogusins 
D.an». Mas*Hno e STI Apr.le; « Il catara ao 
della «peraata • all'Ausonia: < U b r ( M i « 
Mol l ino • all'Ago.la. Centorellf e Fedina-
. Ginit.tto è latta • al Cajwaa eaet!»: • L'i 
*peiU>r« geaerale • al Dell* Maschere. S u d i n o 
• T.rrem; • Miracolo a Milano • al Filmini: 
« La malqnerida • all 'Iti* e Smeraldo: < Di­
mmi è troppo tari. • al l'Orfeo: • Noa e'e 
pace tra qli o l i t i • al Patoito: • G nagla i. 
asfalto • al Salone Margh&ta: • La baad'era 
•tento!* «neo-i • al TKason; • Coatneate se 
ro > (dot ) al Trieste. 
— Radi*: Rtt» anarra: 1" 30 eonterto *!c 
Ionico. Rissa: 21.93: Il ritratto «li Miacc 4 
Mattcaet. 

AsttSftblee « dibattiti 

— Starnai* alto 10,30, to f « i i a TiBMtVtn 
Apr.Ie, N'auareao BUSCAI terrà no eom'.a.o *sl 
tema: • Cune «altare la c*«» •. per m i a 
t TI dell* Goaulta popolare dejr\pp!o: a Fin 
micino ore 16 30 « ore 1 0 alto Gaxbatella 
coro ti «alto pace. 

Costoni 
— V kaaaito sa ctaesn* nuieeato off titoli 
e per tsiiot per ì «egjoti posti di oboe nel­
l'orchestra dell Aecad» a di S. Cee ! a: « -
c«ido. «ostitnto al pr.mo: tene, eoa l'obbligo 
d«!!a soititnioue al eecosdo * al tomo le 
gles*. 

Nozze 

— Starna»» ia Camii4«flto. il eorapageo Gin-
teppe Sotg'u nnisce o matrjBoa.o la s.gno-
riai Loret:* Croce • S Itaao D.oa-si. Agli apo-
*i telici g iin-jico le lei e Ui.cai e gli ajgari 
p.à T T] del nostro gloriale. 

Solidarietà popolar* 

— la campati* TKHI Ijojthulll, del!» *e 
a'oae {.barteo 11], h» va l gl.o alletta t» 
fflea agite tcbercolare e r.coteraV) ill'asp-dile. 
Si r.To!<je «111 «olidaneti dei io*tn lettori 
per nn'ottert* dt streptoalcs* 
— La Mnpijaa Maria D'Agiitia», rireteraU 
al P.>!'cJ a co (rlia.ca medica - letto 121» ha 
srgMto VWJDO 4! *xng;;« groppo B P. tot. 
geni all'-ndir no iod.calo o ali* aostra *e-
greterà di redtuone 

Fanaacìs starle offì 

IV TUaxo - n«ai* *. FlamiB'a 7. Prati. 
ria Leu:* IV 3 1 . t . Cola 4i K-eoi* 124. t . 
Sc.p oai 2 1 ' * » Fe-lericu lV>i » . i. P»»i*gl:* 
6: p i r a La>orj,arata < | l i r a » l a r d i * , t . 
Borgn P.o nò Trtri. Cast** t iara*. C e l i n a 
• Da» Macelli 34. t di Petra SI: t it 
Or» 4:0. piana di Spagna 4 S temerai* 
divo R a»*r mesi* 44 Irgli*, ttoaaitilll, C* 
liaa*. t Baschi Vecchi 24. * «resala Ti'. 
p a* Camp» «e Fari gì Trastiiir* * uà 
Uter* 193. ti* S Gallicaso 23 • » ! ! : • 
Nn.oBil* 238. * dei aerpeati 127 Ei|*lUaa 
• Cimar 2. p a m "ni Elusitele 13. t.a 
Napoleone IH 12. t Merilaa* 185 Jillaitri* 
at. Caitr* M'eri*. Lastrm: »ia (Janna» Se. 
a 30; • ia Balbettai 10 * Uiak«r<t * 23 

t P.it» óò. » Volturno 57. S*l«n* Htata 
•a» t a N*aratic» 67. t T«j a-eoto 58 
T * R-n.*l 31. Pnt>*r* 66. fXr«* Trx» 
157 Cali*. * à. Giotta»' t* Uter*** 112 
T*»tieti». Ottjtst* t Mjrxarata 133. • 
Oiwn-e 137 YiHrtiir- • &ja- 53 Tnccl* 
as. list*. Utua t* F»»r{a ar* tpnle 18 
ria »??* NJOU 51- piti à Mira (wilia 
trite. * Arata 37. mustis*. Kiicaa*. fin 
•rfsattsra: * »<pi!* 27. ». Oulina * 461 
forbiteli*• » R iJe XrJ.i!i n Milrto' * 
Pastora «e C*.b*li IO Mitt* Saa* * Gif 
;a*n IS CtutcsIeiM » Cari, 40 l u t t 
r*r4» In**- Ctrcntiltosia* fi *a>ra.e»«* 16 

Plrssta Sacrarsi **r?*rr» rTe:f 631778 
634-779) Il «ed e* « reca a dss.ul» 4 * 
tra neh e»r* te'rf*» ra. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
I SICMTJJU Politici i l i 0rgaai tut . i t . oli 

Ajit-Prop ed i Re»poH*biit di ut»*» delle 
i t i óVxnaai alto dteiotto pre->»o le «edl dei 
repell i t i lettori: 1. Seti : Colonna: 2 . Sett. 
Preaaitj»: 9. Seti : Italia; 4 Seti . : Trito­
lale; 5. Seti.- Ginicolense 

USPOHS, FCIOIINILI 4i tati* le Ser.oal. 1* 
comp. dei O'tn't r'ouali del! IT)!. le Résposs. 
Rigane della FOCI pre^o se i . Lndot'«i ito** 
d'Italia - ang P aita liome) «Ito «editi di 
doni ini. 0 d g • • Le donne coca uniste per la 
celeb-at *o* dell'8 mano ». 

AUTOrmOTBJaMmai: (V.mm d U» ATA0. 
eon»!gl coBtna'iti del'» Oais» Muto» e co»? . 
0.D S a d . martedì t i l t «editi HI Fed. 

AUTISTI PUBBLICI (turno dupir i ) d o s i c i «Ile 
9 l'Intercellulare » Fed 

RESF01I! OOatM. ODATRI di Set. del 1.. 4 . 
5 Settore (*eeondo 1» BBOT» r'patt.mne de'to 
•et'on') doaaai alto 18 30 p r m » to *ede dei 
•iipeti.ft «ettorl: 1. wtt alla Se» Oolc-ies, 
4. Sett. i l ! * Sei. Tr.ontole. 5. tett . alla 
Sei 0 *Bicolen»r 

ALBERGO E MINSI I comp. eomirM! o 
«oc al.«t. domasi a.ie 22 prc*«a t e i , PCI Co­
lica* (ria T(.macelli HOl. 

'-; CONVOCAZIONE U.D.I. 
Tutto l« reiMaiabih delle ra-iaite dei Otr-

co4t IDI. «Vrnatr! alto 17 i l i LUI prot. (Vis 
Sì nairmbr» 141) 

„ LA RADIO 
RETE AZZURRA — Oro 10 03: 

Pagine pianistiche — 11,30: Mu-
alche gale — 12.30: Musica teg-
gera — 13.23: Musiche richieste 
— 14.10: Musica brillante — 14 40: 
Quartetto Cetre — 15: Musica 
leggera»— 16.30: 2. »empo par­
tita di calcio — 17: Orch. Dona-
dlo — 17.30: Concerto sinfonico 
— 18.23: Ballabili — 2130: Voci 
dal mondo — 22' i l virtuosismo 
strumentale — 22,53: Canzoni na­
poletane — 23 23: Orch. Luter. 

RETE ROSSA — Ore. 13 23: Mu­
siche del periodo romantico — 
15,30: Canzoni — 16* 2. tempo par­
tita di calcio — 17: Ballo — 18: 
• l'orologio a cucù ». di Donnlni 
— 21.03; « Il ritratto di Manon » 
d! Massenet — 22,10: Orr-h. Cera-
gioli — 22,40: Music-hall. 

Istanza per dichiarazione 
di morte nresunta 

(PRIMA PUBBLICAZIONE) 
Chiunque abbia notizie di 

TUSHUHOBA N A D I E S D A di 
Ivan e di Alecsevna Alecsandra, 
nata a Diackovo il 10 agosto 
1924 e già iw . lente in Biella, 
partita per la Russia nell'otto­
bre 1946. e della quale dal mese 
di dicembre di detto anno non 
si hanno notizie, è invitato a farle 
pervenire al Tribunale dj Biella 
entro sei mesi. 
Biella, 4 gennaio 1951. 

Avv. CAMILLO BURATTI 

QUALITÀ' 

CONCENTRATI 
ALCOOLICI 

•ACQUA + ZUCCHERO 
s PERFETTI LIQUORI 
in vendita nei migliori negozi 

i i i i m i i i i i i i i i i i i i i t i t i i i i i i n i i i i i i i i i i i i 

Cinodromo Rondinella 
Oggi. al!e ore 17,30, riunione cor­

se levrie-i a parziale benefìcio 
della C.R I 

CURA MODERNA dell' 

ULCERA GASTRODUODENALE 
senza operazione. Dott. S, DELI.A 
CORTE - Studio • Salarlo *. Via 
Salarla 222. L Benedetto Marcello 
LUNEDI' e GIOVEDÌ' - Tel. 81 722 

(Opuscolo gratis a richiesta) 

E R N I A 
SOFFERENTI SFIDUCIATI 

Ueate l'apparecchio TAP STOP brev. 
dell'ortopedico DI KEXNA. Esso i m ­
mobilizza la vostra ernia seduta 
stante senza operazione. Dir. Piazza 
Ragusa, 24, tei. 70.443 (mercat ino) . 

Orario: 8-11 e 15-17 

TARIFFE POMPI FUNEBRI 

INA ROllMfilfft. 32 
Tel. 43.528-43.590 (Unirà Se:'e) 

TAPPEZZERIE — TENDAGGI — SOGGIORNI 

POLTRONE E POLTRONE IETTO — ARMADI 

DOMUS AUREI 
VIA RIPCTTA N. 147 (Pont* Cavour) 

i -e:± =1 ' 

t „ 

» '-

un buon investimento 

I 
Buoni del Tesoro Novennali 5% 1 9 6 0 

• emetti a 

a premi L. 97.50 
ogni anno,un premio da 10 milioni* quattro premi da 5 milioni. 

venti premi da 1 milione» per ciascuna serie > 

. - NJ — • •* l » 

l II i l 

Rivolgersi allo Banche, alto Casse di Risparmio. 
' agli Istituti «lì Previdenza, 

alla Compagnie d'Assicurazione, 
. a4jll Agenti <Ji cambio. 

allo Cosso Rurali, agli Uffici Postali 

SiGta 

f i » - -
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1>1 AN A TOLK FHA A OE 

La signorina Bergeret stava zit­
ta. Ad un tratto sorrise, ciò eh»' 
non era abituale in lei. 

— Perchè ridi. Zoe? — chiese 
Bergeret. -'. •.•*"•• , : . 

— Penso ad Emilio Vincent. ' 
j — Come! Tu. Zoe. pensi a quel­

l'eccellente uomo testé defunto. 
che noi amavamo e che oggi pian­
giamo, e ridi? 

— Rido perchè lo rivedo quale 
era un tempo, e perchè i ricordi 

f in antichi sono anche i più forti. 
ppure tu dovresti saperlo. Lu­

ciano. che non tutti i sorrisi so­
no giocondi, cosi come non tutte 
le lacrime sono dolorose. • 

— To non ignoro. Zoe. che il 
riso è l'effetto di un turbamento 
nervoso. La signora Custine, men­
tre scambiava l'ultimo saluto col 
marito, condannato a morte dal 
Tribunale rivoluzionario.- fu pre­
sa da un folle accesso di risa. 
dentro la prigione, alla vista di 
un detenuto che le passava ac­
canto in veste da camera col ber­
retto da notte, il vi«o imbellettato 
e una candela in mano. 

— Ciò non, ha nulla a vederi-
col mm caso — disse Zoe. 

— No! — rispose Bergeret. —-
Mn io mi ricordo di quel'o che 
accadde proprio a me. allorché 
appresi la morte di quella povr-
Ta Demay. che cantava nei caffè 
concerto gioconde canzoni. 

«Mi trovavo in Prefettura una 
«era di ricevimento. Worms-Cla-
velin ci disse: "Demay è morta". 

« Ricevetti In notizia, per conto 
mio, con dignitosa tristezza. Pen-
sni che non ' avrei più sentito 
quella ragazzotta cantare: e lo 
rompo le noccioline - sedendomici 
eopra": spremetti dentro di me 
tutta \a malinconia contenuta in 
quell'idea, la feci sgocciolare nel­
l'animo e rimasi in silenzio. Il 
sisrnor Lacarelle, segretario gene­
rale. esclamò con la voce profon­
da che gli usciva di sotto ai baffi 
nazionali: "Demay è morta! qua­
le perdita per l'allegrezza fran­
cese! ". " C'era sul giornale di sta­
sera ", disse il giudice Pilloux. 
" Infatti. — aggiunse con dolcez­
za il generale Cartier de Chal-
mont. — E' si assicura che è mor­
ta munita dei sacramenti dello 
Chiesa". 

f A questa semplice frase del 
generale, una fantasia improvvisa. 
bizzarra e assurda mi attraversò 
la mente. Mi figurai la - fine del 
mondo, così come essa è descritta 
nel Dies Irae, sulla testimonianza 
di David e della Sibilla. Vidi il 
secolo ridotto in cenere, immagi­
nai i morti che uscivano dalle 
loro tombe e che si pigiavano in 
folla dinanzi al trono -del-giùdice. 
alla chiamata dell'Angelo, e lo 
grossa Demay, del tutto nuda.-al­
la destra del Signore. A questo 
pensiero, scoppiai a ridere in pre­
senza dei funzionari civili e mi­
litari. TI peggio fu che, incapa­
ce di sottrarmi alla visione, dis­
si. sempre ridendo: " Vedrete che. 
con la sua sola presenza, ella 
farà perdere osni serietà al giu­
dizio finale "> Giammai. Zoe, pa­
role al mondo furono meno com­
prese. 

— Sei irragionevole, Luciano. Io 
non provo simili fantasie bizzar­
re. per conto mio. Ho sorriso per­
chè mi fono immaginata il nostro 
amico Vincent tale e quale egli 
e*a da vivo. Ecco tnttn: era na­
turalissimo. Io lo rimpiango con 
tutto il cuore, perchè non ave­
vamo un amico migliore di lui. 

— E al pari di te. Zoe, io l'a­
mavo molto: al pari di • te sono 
tentato di sorridere, pensando a 
lui. Era curioso il vedere come 
in un corpo cosi smilzo albergas­
se tanto ardore militare e come 
dietro ad una faccia cosi tonda 
e paffuta si celasse «n'anima eroi­
ca. Trascorse la sua vita tranquil­
lamente n d sobborgo di una città 
di provincia, fabbricando spazzo­
le; ma questo lavoro non occupava 
tutto il suo cuore. 

— Era ancora piò piccolo dello 
fio Giovanni — disse Zoe. 

— Ed era marziale, civico e 
coloniale — fece Bergeret. 

— Era buono ed onesto — ag­
giunse Zoe. * 

i 1 ' 

ve 11-
— Aveva fatto •' la : guerra 

1870, Zoe. Egli aveva allora 
l'anni; io non ne avevo che dodici 
e perciò mi sembrava attempato, 
ingraudito com'era dupli anni. Un 
giorno di quell'anno terribile, en­
trò con un rumore di fcrrivecchi 
nella nostra serena casa provin­
ciale: veniva a dirci addio. Poe­
tava uno spaventevole costume cl-i 
franco tiratore: dallu sua cintura 
•^cnrlatlu uscivano 'e impugnati!":* 
di due grosse pistole e, giacchv 
*' necessario che si po«sa «ueopn 
sorridere nelle ore più tri'tic!"». 
cosi l'inconscia fantasia di c i 
armaiolo lo aveva appeso ad un.' 
^misurata «ciahola da cavalleria. 

«; Ciò che più mi stupì nell'e-
'luipagirinmento del nostro amicn 
•viniMo Vircent fu appunto oue'-
!n «cinhola smisurata. Io ne tras­
si. nella nva anima infantile.- uim 
<peran/n di vittoria. 

< Emilio Vincent fu posto con 
'a sua compagnia a disposizione 
li un generale che non amava i 
franchi tiratori e che di*se ni «noi 
nuovi soldati: " \'nn basta esse­
re vestiti come maschere, bì^oenn 
sapersi battere". . .. . 

< Il nostro amico VincenJ ascol­
tò senza turbarsi codesta aspra 
irrinira e durante tul l i la cam-
oagna si comportò in modo am­
mirevole. En visto un eiorno av­
vicinarsi agli avamnosti nemici 
"nn 1a tranquillità di un eroe e 
•li-un miooc: non ci vedeva, in-
rntii. un nalmo al di là del naso 
Vulla poteva farlo indietreggiare. 

«Durante i trent'nnni -che gli 
restarono da vivere, eg'i ricordò 
i suoi mesi di campnena conti­
nuando a fabbricare le spazzole 
di saggina. Leggeva i giornali mi­
litari: presiedeva le riunioni dei 
suoi antichi compagni d'arme, as­
sisteva alle inaueurnz'oni dei mo­
numenti eretti ni combattenti del 
IRTO: sfilavn alla testa dei dipen­
denti della sna fabbrica, davanti 
•»!|e statue 'li Vere? n retori se. di 
Giovanna d'Arco e dei soldati del­
la Loira. a mano a mnno che es­
se sbocciavano da' suolo francese 
Ed eccoci. Zoe. di fronte a una 
scena di commedia umana dello 
ounle forse un eio^no sj saprà po­
stare la lugubre buffoneria. Emi­
lio Vincent ebbe a dire, durante 
il processo Drevfus. che Fsterhaz.v 
pra uno scroccone ed un traditore* 
lo dissp perchè lo sapeva e per­
chè era troppo candido per na 
«condere la verità: e?b* passò per 
un nemico della patria e dell'e­
sercito e fu trattato da traditori 
e da stmniei-o. TI dolore che ne 
provò affrettò i proeressi dello 
malattia di.cuore,.che lo minava-
morì triste e meravigliato. .L'ul­
tima volta che lo vidi mi parlò 
di tattica e di strateeia. Era il 
«oeeetto preferito delle sue con­
versazioni. Benché nel tP?n aves­
se fatto la campagna in mezzo ad 
un erande disordine e ad una 
confusione straordinaria, egli era 
oersunso che l'arte della guerra 
Tosse la p iù .be l la delle arti. Ed 
io temo di averlo contrariato >. 

— Povero Emilio Vincent — so­
spirò la signorina Bercerei — è 
proprio vero che amava i mili­
tari ed io sono sicura, al pari di 
te, che csli ha sofferto crudel­
mente. allorché si è visto trattare 
come un nemico del ceto militare. 
La generalessa Cartier d* Chal-
mont è stata ben cattiva con lui: 
ella sapeva meglio di osni altro 
«•he etrli offriva. molto al'e opere 
di guerra: pure, quando «eppe 
che aveva affermato essere Ester-
hazy uno scroccone ed nn tradi­
tore, ruppe orni rapporto con biir 
e lo fece senza ambiguità:_ poiché 
essendosi celi recato da lei. si av­
vicinò airant'camera'dove ella at­
tendeva e cridò in modo da farsi 
sentire: < Ditegli che non ci so­
no ». Eppure non è nna donna 
cattiva 

— No, certamente — replicò 
Berseret. — Ella ^ha a?ìio con 
quella santa semplicità della qna-
!e. in tempi remoti, si ebbero esem­
pi ancor più ammirevoli: ora non 
possediamo più che virtù medio­
cri. E quel povero Emilio è morto 
solo di dolore. -

I.R IftKTIILIM! KUSA IN HKIIVINCIA III' CAI.TMISSVTTA' 

sore MM un 
alla testa dei manifestanti 

SUGLI SCHtRMI 

t, « -• 

FLORA CAMBI ha sostenuto In «Miracolo a Milano» una parte di 
Impegno, rivelandosi altri'* ern-il-ile e di g- a di possibilità. Eccola 
In una bella scena del film di Vittorio De Sica, di cui continua U 
proerammazlcne in tutta Italia tra il più vivo interesse del pubblico 

Con un turista americano sul rapido Agrigento Roma -Ch i è Howard 
Fast ? - Le esperienze di una Federazionef comunista della Sicilia. 

Va flint tulle carceri americane 

• Sul rapido Agrigento-Roma ho fat­
to conoscenza con un giovane turista 
americano. E" salito a Taormina, reg­
gendo una urossa valigia di pelle, 
molto elegante. Ha esitato alcuni mi­
nuti, sporgendosi sul corridoio affol­
lato, poi ha preso posto accanto a 
me, facendo scivolare la valigia sot­
to il sedile. Mi ha sorriso e, dopo 
avere interrogato un minuscolo di­
zionario tascabile, ha detto: * Buon 
giorno ». '. ' 

Non conosceva una parola di ita­
liano, ma voleva conversare; ne lo 
scoraggiò la mia lampante ignoranza 
dell'inglese e la cortese riluttanza con 
cui reagii ai primi approcci. Continuò 
a consultare il dizionarietto, tempe­
standomi di domande: 

— K' uno studente? 
— No. 
— Che co^a fa? 
— Il p-'ornalista. 
— In che giornale lavora? 
— A l'Unità. Sono comunista. 
Pensavo che l'informazione lo avreb­

be sconcertato, consigliandolo a ri­
porre il dizionario e a troncare lo 
strano interrogatorio. Mi ingannavo 
Si chinò ancora sul vocabolario, lo con­

sultò, quindi, prosegui, guardandomi 
— Ho sentito parlare di Vito Mar­

cantonio. . . 
— Che cosa ne pensa dei comu­

nisti? -•••• ' -. -•• ... - .-• •'„'-.;-. '.'. .••- • •'•' •:•/ 
— Non *o esattamente ; che cosa 

vogliono. E' vero che i comunisti ita­
liani non sono amici degli americani? 

— I comunisti sono amici del po­
polo americano, non sono amici di 
Truman. Che ne pensa di Truman? 

— Non lo conosco. < •=". 
Sorrisi alla battuta e tesi la mano 

perchè mi porgesse il dizionario. Do­
po una rapida consultazione, dissi: 

— I comunisti, prima di ogni co­
sa, vogliono la pace. -A ' • . 

— La pace è bella, ma ' difficile. 
— Noi comunisti lottiamo perchè 

non ci siano guerre. ^ 
Stette a guardarmi qualche minuto. 

Non sorrideva più. Quindi mi chie­
de, con una perplessità che mi parve 
sincera: 

— Come? 
Sentii che il quesito lo interessava 

notevolmente. Veniva da lontano, da 
un pae<e dove non è facile sapere. 
senza le abusate deformazioni, che. 
cosa vogliono i comunisti. « Conosce 
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IRA BM-VE-A ROMA IL FESTIVAL DEL DOCUMENTARIO SOVIETICO 

A passeggio sullo schermo 
lungo le rive del Volga 
La meravigliosa vita dei castori • Scalata alla vetta più alta d'Europa - Rivive in 
un fihn la favola del corvo e della volpe - Una iniziativa destinata a grande successo 

Sono pochi ormai - in Italia oli 
amatori del cinema che non ab­
biano sentito parlare dei documen­
tari sovietici o che non ne abbiano 
u.sti alcuni /ra i più noti come 
• Sul sevt-cn d^p'i animai » o « La 
storia di un anello »: ma appunto 
per la particolare considerazione 
in cui questi films sono siali te­
nuti, come onere d'arte cinemato­
grafiche riservate ai cine club», essi 
non sono mai stati proposti all'in­
teresse di un pubblico più largo. 

La ragione addotta-dai noleggia­
tori, della difficoltà di interessnre 
il pubblico a questo genere di spet­
tacolo non iembtu pcssa ora soste-
vrr. nj?(. rfonr i' '•ucresro di un 
intere stante esperimento - fatto - al 
cinema Planetario di Roma, tn quel 
cinema l'Istituto Luce ha organiz­
zato una serie di manifestazioni per 
la popolarizzazione del documenta-
• o »*>v n'zif'e 'Ti ntrd nn reme 
un tentativo dal anale poco ci si 
aspettava, si sono invece venute 
sviluppando con un chiaro successo. 

Concorso di putibltco 

Dimostrato dunque che d doeu 

Una inquadratura del documentarlo di 8gur!di « Vita nella foresta » 

c<p*rien*« dei cuociolt che si av 
venturuno in un mondo pieno di 
pericoli: alcuni rimangono vittime 
della loro inesperienza, e cadono 
nell'agguato subacqueo di un gros 
lo lue-io; t dopo che uno dei fra­
tellini ha pacato con la vita la sal­
vezza degli altri due, assistiamo ni 
vereyjinnre dei due giovani casto*-! 
nella foresta, ed infine alla eroica 
lotta sostenuta dall'ultimo supersri 
te pe" sottrarsi alta minaccia del 
fuoco fino ad arrivar* di nuovo nel­
la tona e a ritrovare i genitori 
Una storia meravigliosa che e* con 
duce, in una lunga esplorazione per 
i boschi, alla conoscenza di d e-
cine di altri abitatori della foresta: 
gH orsi pazzerelli, i timidi cerbiatti, 
il lupo vorace, l'astutissima volpe. 

Ancora nel documentario « Alle 
•oryenti della trertfd », fediamo sot­
to i nostri occhi stupiti rinnovarsi 
nella vira rtalid lo vecchia la-
volo dello stolto corvo e della 
' olpe. che flnpLndosi morta ecc tn 
la vorace curiosità del pennuto: 
questi si avvicina titubante alla se­
colare nemica che lo guarda sor-

un'intera proiezione a durata nor 
nulle, resterà da vedere quale par 
te abbiano nmtto nel successo del 
la rassegna al Planetario i dozu 

A questo fine la • Liberlas Film » pra, oforane e piena di vita. Que­
rce rappresenta per l'Italia latte passeggiate ideati • per le vie. . „ „ . . . „,.„. 
* Sorexport f i lm », ha preso l'ini- delle grandi città iella fasta dml'»<««- « . , . - . . . . _ ,* ... . . 
rfa.lt. ai lanciar; un "festival su Volga °c, m o s t r a i ^ u n ? ' ^ ' ^n^T^So'tt'c^Sln^Sò 

della sua zam-
arraffa ' quasi al 

mangiarselo in un 
recesso della foresta. ^ 
1 E tutto questo • serve », insegna: 
la storia della volpe costituisce una 
espmpHjtcarfonp della teoria dei ri­
flessi condirionati di Pavlov; tutti 
gli altri documentari hanno pur'essi 
un carattere altamente istruttivo 
che li distingue da ogni altra opera 
di questo genere. Perchi questa i 
una delle caratterittiche fandamtn 

portunamente raccolti in più grup-\manifestato in questi documentari. 
pi. nel circuito normale. ; pud dimostrarlo da solo II poema 

La prima rassegna del documrn- crnemntoora/ico sulla vita dei ca-
t.trio si terrà a[Jioma: ad essa se- stori realizzato da Alessandro Sgu-

mentor; sovietici E non esitiamo guirnnno analoghe manifestazioni a ridi 
a .dire che il contributo dei filmsl*liìnnr:- Torinof Genova, Bologna, 
.t«»"c*tc ** »tn*" di rorii-fTl, •mr-nr-
tanza Ogni roI*a che nei program­
mi compariva un documentario pro­
dotto nell'Unione Sovietica, il pub 
blico dimostrava chiaramente la sua 
preferenza affluendo numeroso net­
ta sala, e tributando, spesse volte 
conanvlanrì r J-I no «T>£rffr un re~n 
trionfo a questi films,-tanto che alla 
fine il • pezro forte • della rassegna 

Venezia e quindi in tutte le citta N | » | (MIOfi* ((CI l ) O S C l l i 
dove ta « Libertas Film • trorerd • 
la opportunità di organizzare le Attraverso il meraviglioso occhio 
prciezioni. Tutti i documentari che d*»lla macchilo da prete che pene-
snrannn presentati nella rassegna tra in maniera sorprendente fin *°M del cinema sovietico; di inse 
sono inediti, e molti di essi a co- dentro le tane dei castori, a s fi stia-
lori, e di recentissima produzione, wn alla nascita e allo sviluppo di 
Queste opere renderanno f+nza, una nidiata di questi ingegnosi ani-
dubbio un grande servizio alla co- rr.Qli: prima alle cure affettuose del-

jncscen:ra dell'URSS m Italia, ti do- 'a madre che fa di tutto per p-o-
1 eiimenlario intitolato * Ural • ci leggere i ororani /idioletti dalle 

era. nella grande maggioranza dei l t r a ad ratmpio ^^ e ^ ^ dt offes* del mondo esterno: poi alle 
*©si. un film sovietico. „ . . „„... ._ -„, , • - «.*.,»,.«^K~ ~~~ 

Di fronte a quesTo entu«a«:<co ™ '* " " ' £ ^ I I % * ? ^ £ r , H " " " " " " ' " " • "» 
successo di pubblico, non r i m i r a fanno "W" menr.one. e dorr H-

Qnare agli uomini d< elevare il loro 
livello culturale. Ciò srXeon re­
tereste amorevole e la cura minu­
ziosa con la quale questi indimen­
ticabili documentari soia stati rea­
lizzati. 

Malti, Trumbo, Fast, Dmytrvk? •, gli 
avevo chiesto - all'inizio ' del : nostro 
dialogo. Il giovane americano non li 
conosce; ha frequentato^ l'Università. 
ma questi nomi li ha sentiti per la 
prima volta da uno straniero; nomi 
di celebri scrittori e cineasti ameri­
cani noti in Italia, mentre negli Stati 
Uniti sono molto più conosciuti tra 
^li agenti della polizia federale e • 
secondini delle carceri. Celebrità tra 
i poliziotti e i carcerieri, per la scar­
sa benevolenza di cui ' questi artisti 
godono presso la Casa Bianca. 

Era veramente strano'che un ita» 
iiano dovesse spiegare a un intellet­
tuale americano chi è Fast, quali libri 
ha scritto e perche il governo degli 
Stati Uniti lo perseguita. 

Ma adesso bisognava dire al gio­
vane americano come t comunisti lot­
tano per la pace; e per farlo, occor­
reva superare un ostacolo importante. 
!a rispettiva ignoranza dell'italiano e 
dell'inglese. Cominciai a raccontare. 
alla meglio, alcuni episodi del Con­
gresso della Federazione comunista 
di Caltanis?etta. al quale avevo parte­
cipato in rappresentanza del giornale. 

Non riesco a ricordare come tra­
dussi in inglese le parole « cartoline 
rosa ». U dizionarietto non mi fu di 
grande aiuto. Tuttavia il mio com­
pagno di viaggio riuscì a ; capire. 
• Le cartoline rosa arrivarono con­

temporaneamente in diversi comuni 
della • provincia di Caltanissetta, - a 
S. Cataldo. Sommatino, Riesi, Maz­
zarino. Proprio in quei giorni giun­
geva in Italia il generale Eisenhover. 

Tra ì primi a muoversi furono ì 
democristiani di S. Cataldo. Si reca­
rono presso il segretario . della se­
zione d. e. e gli chiesero: • Che cosi 
dobbiamo fare? Guerre non ne vo­
gliamo. • ». Il iegretario, imbarazza­
to, si strinse nelle spille e rispose; 
« Non so... Andate dai comunisti... •. 

Anàloghi episodi si svolsero negli 
altri comuni e il risultato fu che i 
giovani democristiani scesero in piaz­
za insieme con i giovani comunisti 
e con tutti gli altri giovani senza 
Dartito. Decine di migliaia di gio­
vani e di donne manifestarono contro 
!a guerr-. La polizia tentò di rea­
gire. Ma non furono pochi i comuni 
dove, alla testa dei cortei, si videro 
donne cattoliche che. per la loro po­
sizione sociale, godono di grande ri­
spetto presso i marescialli dei cara­
binieri. .In questi comuni si dovette 
rinunciare alle cariche e alle repres­
sioni violente. In un paese, il mare­
sciallo dei carabinieri affrontò con 
rispettoso stupore la sorella del par-
roco che marciava alla testa della 
colonna di manifestanti: « Anche lei 
qui? Si metta da parte, perchè « 
possa fare ii nostro dovere! •• La 
donna rispose: « II vostro dovere * 
lasciare che ognuno esprima libera­
mente la propria opinione. Io sono 
d'accordo con questi giovani. Ho 
perso un fratello in guerra e non 
voglio che ci siano altre guerre ». 

Più o meno, ? delegati dei diversi 
paesi riferirono esperienze simili e il 
Congresso decise di' allargare il di 
battito sulla pace, estendere in for 
me organizzate la protesta popolare. 
invitare gli esponenti principali di 
tutti i partiti a pronunciarsi, stri» 
scherando e isolando i guerrafondai. 

— E* sufficiente questo? — mi »n 
terruppe il giovane turista. 

— E* utile anche questo, anche «e 
non è tutto. 

Il giovane americano ascoltava con 
crescente interesse. 

— Nei nostri giornali queste no­
tizie non ci sono. E' stata interessante 
questa conversazione. 

Poi, tirando fuori dalla tasca una 
matita e un taccuino, disse: 

— Le sembrerà strano. Lei è il 
primo comunista che conosco di per­
sona. Non creda che tutti » • «n:« 
dubbi si siano dissipati. Però TI im­
maginavo diversi. Vuol dirmi il suo 
nome? " 

GASTONE INGstASCr 
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v L e carceri americana tono stata 
oggetto ai numero» film, di di-
*trso genere ed interesse. Questo 
Prima Colpa vuol* analizzimi II 
problema particolare delle carceri 
iemmintli. t>,on quello delle carceri 
femminili in genere, ma yarticòlàr» •%'£•'"'• 
mente e precisamente della forma a t v.'i 
tunzione che questi istituti hanno :'...*•;;;•: 
aella vita americana. - • V ' L S ; 

'1 ratto da un riportane di Virgl- % • ''<•, 
ma Kelloa questo nlm narra la i to- %v; 
ria semplici»«.ma di una - donna, A ^ . : 

ualla sua entrala nel carcere alla •"<-'.^'rl 
sua uscita. Quando entra è uria V'u.-';' 
uoniia semplice, ingenua, buona. £ ' ;~'• :̂  
stala conuannata per complicità in. :'±••:'•?-• 
un lievissimo turto, turto per mise- ;"':*£ 
tia. Ma quando esce la donna è .,'f 
cambiata. Alla porta l'attende una %•' 
macchina di gangttei, sulla quale {-<:' 
ella fale con disinvoltura. Quando •.:'.,: 
eia entrata non portava rosseUo. ?>•,: 
Ora ne ha le labbra colme. Quando -VX 
era entrata non sapeva fumare. Ora 
fuma con tracotanza. Quando era 
entrata non sapeva fumare. Ora fu­
ma con tracotanza. Quando era en­
trava si era separata con il pianto 
afeli occhi dalla tede di matrimonio. 
Uscendo la getta sprezzantemente 
come mancia ad una . guardiana. 
« Per i quaranta dollari che avevo 
rubato — dice la donna — mi avete 
dato veramente una buona educa­
zione ». . . . . ' • • •..-'• ;. .•'-•i'v 

Come avviene questo cambiamen­
to sensazionale? Come avviene che» 
un carcere venga meno cosi pale­
semente alla sua missione, quella 
di educare e rigenerare? Come av- •' 
viene che un carcere posta assu- • 
mere, non parauossalmente, ma al- ' 
ta prova dei fatti, la funzione pre­
cisa di scuola del delitto? I motivi ; 
sono quelli soliti, quelli che tanta -
letteratura, in America, in Francia,. 
in German.a. e cosi via, nei paesi }'• 
che hanno rappresentato le massime > 
conquiste della società borghese, ba :' 
.llustrato a lungo. Si tratta eviden- ; 
temente dei difetti criminali di si­
stemi - carcerari che considerano i i 
detenuti come gente da brutalizza- r. 
ie, come bestie. In questo film tale » 
sistema carcerario è rappresentato ; 
nella persona di una guardiana fé- e 
roce, crudele, corrotta e sadica, che ;. 
batte le detenute * per sentirsi su- ì 
periore ». Contro la sua dipendente 
inutilmente lotta ' la direttrice del , 
carcere, il personaggio positivo del *. 
film, costretta a subire le più gravi . 
sconfitte nella sua lotta per un mi- /• 
il iore regime carcerario. ' -""%; 

Ed ecco il punto che fa di Prima ' 
colpa un film di alto interesse: fino- ,; 
ra avevamo veduto i : personaggi t\ 
» positivi •. i coraggiosi direttori di ' 
carcere, averla : vinta delle avver- '/_ 
sita, e instaurare aei rapporti di 
comprensione con i detenuti. Ave- • 
vamo veduto ti processo esattamen- ;•• 
te inverso a quello compiuto dalla 
protagonista: delinquenti - corrotti .; 
divenire agnellini per effetto di 
Sing Sing. O. se questo non avve- ; 
ni va, avevamo veduto i delinquenti T 

morire all'ultima ; inquadratura, e . 
ricredersi in « extremis •• Qui no. 
Qui la protagonista ci ispira e m ­
patia, nella sua nuova veste di de-
linquente, e muove a comprensione. 
E chi muore è proprio la guardia- . 
uà, uccisa in modo orribile. 

Ma c'è dell'altro. Chi proteggeva ~ 
la guardiana del carcere? Essa ave- -
va • alte protezioni •. che le per-
mettevano di averla vinta. " 

Le alte prolezioni sono identifl- .. 
caie con precisione nei • politican- : 
ti », negli ispettori governativi, m • 
tutti quelli che sono interessati a 
tenere in vita quel sistema o d i o o . 
Ancora una volta un film america­
no di avanguardia ' (ci ' viene < dal 
produttore Jerry Wald. che già ave- \ 
va dato altri film del - genere) ci 
dice, esaminando un grave proble­
ma, che la colpa è del sistema. An- : 
cera una volta un film americano, . 
dandoci un ritratto di una parti- ; 
colare America, ce ne dà un ritrat-
to crudele e lancinante " :••'•;•:•:-•:_ 

La vicenda è raccontata con mol­
ta bravura ed intensa drammaticità ;. 
dal regista John Cronwell La pro­
tagonista Eleanor Parker dà vita 
con calore e grande bravura al dif­
ficile personaggio della protago­
nista. 

TOMMASO CHIARETTI 

t'-z 

Nevica a Milano 
MILANO. 34. — Preceduta da un 

sensibile rincrudimento della tempe­
ratura. una fitta nevicata ha Inco­
minciato * cadere sulla città dalle 
11 di «temane. ;*•-. 

, . . . .. ., . .. irono una vita operosa e felice cen-
? J ^ / J ' ± a " *[ 2 ° d ° - d - £ £ ""«-a d«' mWiaia di persone che 
5?ff %ttl±*t!?i™tV.f?lL2™lta m attendono ad operr di pace. La 

BENEDETTO BENEDETTI 
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rate di proiezione normali. 

LA GIUSTIZIA AMERICANA DA MARTINSÌILLE ALLA GERMANIA 

MARTIRI NEGRI E BOIA NAZISTI 

I PRECEDENTI STORICI DI UNO SPORT APPASSIONANTE 

Inseguiva l'amata con gli sci 

La sera del 30 gennaio 1951, 
quattrocento fra artisti, scrittori e 
scienziati, fecero la veglia davanti 
alla Casa Bianca, in Washington, 

Iier chiedere al Presidente Truman 
a liberazione dei 7 negri di Marttn-

sville. La veglia darò 24 ore. e le 
finestre della Casa Bianca rimasero 
chiose. ' * ' . " 

I 7 aspettavano nella prigione di 
Bichmond. nel Virginia, e aspetta­
rono fino alla notte del 2 febbraio. 

A mezzanotte, le celle della mor­
te si aprirono, una alla volta, e, 
come è consuetudine, entrò il guar­
diano sorridente. Ci aveva le mani 
dietro la schiena perchi nascondeva 
il cappuccio nero. 
• Il primo condannato stava In 
eroe! momento in ginocchio, i! pre­
te lo confortava: Il guardiano si 
a w i d n ò qnasi Indifferente. SI sen­
tiva il bisbiglio della preghiera. 
Tolt'a nn tratto. Il guardiano botto 
Il cappuccio smlla testa del negro. 
strinse il nodo scorsolo e il negro 
gli andò dietro agitando le mani. 

Poi 11 guardiano entro nell'altra 
cella, getto II cappuccio col eap­
pio e prese il secondo, li terzo n e 
ero »! Hi*fnco»o. ma 11 nodo strin­
geva. TI quarto fece » tempo • 
s<*ansirsl. Il guardiana gli »l awt -
cinavu rome mi «alto. II nejrro 
andò neirar»«olo. Il sroardiano ten­
tava, poi alla Hne ri rinscl. Il ean-
? luccio andA giù. il nodo «fretto al-

• (ole , t via con U testa la alan­

ti, entrò nella stanza della sedia 
elettrica. • 

Eppure quattrocento fra scienzia­
ti, scrittori e artisti avevano fatto 
la veglia perchè questo non avre-
nisse. E i sette erano innocenti. 

- Ma nel Virginia la storia è te­
stimone di quanto è successo fra 
la notte del 2 febbraio e quella del 
5. Da quando lo Statuto del Virgi­
nia è stato scritto. S negri accusati 
di violenza carnale sono stati 45. 
In pio i 7 di questi giorni, fanno 
52. Ebbene, tutti e 52 sono andati 

imputati di omicidio contro citta 
dio! disarmati, americani. - belgi. 
cecoslovacchi, francesi, inglesi, rus­
si. polacchi. Erano stati imputati 
di sterminio mediante camere a 
gas. di affamamento di centinaia 
di migliaia di uomini, di violenza 
carnale, di mutilazione, di torture. 
Questi criminali sono «tati graziati 
da] governo americano, proprio 
nella medesima settimana in cui si 
negava giustìzia a 7 negri 

A Trenton. nello Stato del New „ . . . . . . 
Jer*ev. i giudici hanno dato ora ;»* - '»* loorlcolfyra nello f.nion» 

r*pìa. condotta con mano delicata, 
e felice, t di M. Karosfm. 

Una serie di meravigliose pano­
ramiche. ci offre il documentario 
«Elbrna», nel quale assistiamo ad 
una srnlaia di aipinis'i «ti owHIaj 
che abbiamo nptweso con stupore, ' —» . -~, - _ " 

YinYnuiVìi n"? noT^7%' T r e s e c o , i dopo Cristo - L amante finlandese - Alcuni versi del Tasso 
afere rmTOrata a scuola che 'fl più '•:'. "«• "''•: '•-
alfa cima 4'Eurova *ra il Mr>nt* Sciare, ecco per tanti appassfo-
Bianco?). uà ti un sogno quasi irrealizzabile. 

Queste opere a arte cinetnato-; La vita è cara. Lo sci è un lusso 
grafiche, che non superano i mille da «figli di papà». Un -compie­
rne:»-!' di lunghezza, sanno dirci « M l o - per sciare costa quasi cinquan­

ta m:la lire. Pei un soggiorno di 
due settimane a Cortina, a Val Fnr-
mazza, all'Abetone, ecc , ci voglio­
no altre cinquantamila lire. 

Per queste ragioni la massa, in 
!ta la tenora *• delizie di questo 

j sport che ricrea il corpo e lo spl-
**La f a b b r i n t «lei erano.,!™to:JEppm-e io sci è vecchio quan 

*" Abacuc. Le più antiche testimo-
V'OQ!N>*»O *ir«"-e cor*,- è "">» D , a n z e d e , 1 ° * ' " * l * ° ™ » ditfas-

v sonc mva. rea'.e. dtU'Uviont So-
v e*ica, e ci tntt'ono neVa condi­
zione d> npT»re2z«7re il grnnde sforzo 
comviitn tje'?« rfcostrurionr del-
ri /R.S-S da m«Hr*ni di d'tadini. 
guidati *n »>»i ornnde tvr'ff". 

ttrga *rUe secoli fa 
sui irsedia^WtricarPerft . nelImr^l appuntamento ad altri fi negri in- S***eli«i? Ecco un coleo/ -nodello Goldi. ero* mitico del l . Finlan 
desimo periodo, ci sono stati. setn-| nòcenti per il 3 rnafw. e I gìodici 
pre nel Virginia, altri 3« casi di;faranno di tutto perche In nna noi 
violenza carnate, commessi da te da stabilirsi, la guardi» carce-
bianchi, presi in flagrante delitto. 
e nessuno di questi bianchi è 
stato condannato a morte. 

Nella medesima settimana della 
uccisione dei 7. in Germania. In 
aggiunta ad altri fi condannati a 
morte graziati, ventuno criminali 
di guerra condannati alla pena df 
morte ottenevano Ta eommuiaffone 
della pena, ad Alfredo Rrwpti re-
niv* condonata la nena df 12 anni 
rti tavnrt i n r z a i ì , e * t i -r+nU* MrJr.ìe 
tratn nei tuoi diritti, nttenes"» 
nuovamente 11 controllo completo 
«ni mononollo della fanbrfeu?1oT»e 
delle armi, e rfas-rva fa «uà fortu­
mi di soft milioni di dollari. 

Onesti criminali di smerra ehi »» 
clemenza del fATrmo amerfran* 
aveva ridato alla vita, erano stati 

raria entri nella cella della morte 
e II sorprenda nel sonno o nella 
preghiera, per buttargli II cappnr-
cio ner»» col nodo «corsoio. 

E* vero che I grandi ciurlati si 
batteranno durante 1% can»a. ma I 
fi di Trenton hanno la nelle nera. 
come | 7 di Wartfnsvltle. - . -

OH serftfori f l l art»«H e gli «rien 
«iati eia hanno mandato aro anpel-
lo • tuffi gli uomini d* cuore, e 

. „ „ _ _ _ - r— 

che ci viene folio vedere nel film d;a dicon». i* cronache, usava gli 
• La fabbrico d'I grano • e mentre sci. ed anche molto pesanti, a giu-
nnì serviamo sullo schermo la trac» dicare dalle dimensioni <1.45 cen­
cio della battaglia condotta dai col- ti metri per 0.16). I finnici antica 
asiani condro la natura per «trap- m e t e **. «ervivano ^t sci rudimen 
L*rr ad esso • svcn searev e lo fior. tali, ricoperti di pelle di renna. Nel 
v ro"K«v»*t*e d» *tiffi d» rinr-eric * 
pregarla alla rotante nmnna. fac­
ciamo amicizia con qveVa aen'e 

ooem? Kitlerr-'' urto P X!H Canto 
* dedicato allo sci: l'eroe Kaiko-
mieli, per ottenere le grazie di una 

criesTa e 'eale. impariamo a "co- venere- lappone. ¥. accinge ad ins«-
noscerr' i noetn nuovi • ami"» dai I guire. «ii suoi «wlcs». «dritti, flessi-
loro caratteri:'U - conduttore del,h'M e lepeeri-. l'elee di Hijsi. lo 

?2 vC"**!?? . I^v-^f i . £,._*—it-f, 

"utfor.- nnoepnere capo, la colco­
liana c*ie segue con ocrhtn viaile 
1 fun-fonarne**** della mieto-'»eb-

tl !»«* Ca«a Bianca 
•• Voi . non e* saremo davanti " a 
nueTla casa, starno irobpo lontani. 
Ma slamo del milioni a re«11arp 
nelle officine, nel'e strade, ner 'a 
rifa'di tutti, anche per te. povero 
fratello negro. 

EZIO TADDEI 

IT»! dr.camenfnHo • Lo non il Voi 

spirito del male; dopo una lunga 
-bircia s' f l c u n f eroe «i « o p ­
rano sci e racchette ed egli vede 
«-.•—$— r. — I C A 1 M . «. l ' A V V I * * * , 

I oopoli dell'As'a eentrale. I 
oa ». .Alessandro Sovrfdr ci porta' Tungus' in particolare, usavano. 
per uf meraviglioso riaggio dalie 
sorgenti alla foce delPffnn»»n»n 5u-
•»ie: «••mende nnnorntnri'Ti^ tt alf^r-
ncno con oli isnert* viù n'eres-

pfr la caccia, delle - lunghe acarpe 
oer la neve «n-ar'̂  ^M» oti-»M di 
\-entavano veloci rome 1 navalH sul­
l'erba -. «eeondr numi 

XIII secolo, già si sciava in Euo- iaos i come un uccello sui tuoi pic-
pa. Cenni storici sull'uso degli sci'coli sci. lo sviluppo del nuovo sorr» 
per la caccia, si hanno in Lappoma era ormai assicurato ». Dicci anni 
fin dal 1100 Su una cronaca del jdopo, Frikt/iow vinceva il primo 
1260 si legge che lo sci «in Siberia premio con v.rtuassmo spettaco-
e Scandinavia è un oggetto di pri-ilojo. Nel 1879 Hernmenst sellava 
ma necessità». (ventitré metn Nel 1884. PriUctzuw 
' A n c h e il Tasso nella Geriijolem-| sbalordiva il mondo attraversando 
me dà testimonianza dell'uso cor- j con gli «ci la Groenlandia- lo «e: 
rente degli sci. nei paesi nordici, faceva la sua prima comparsa in 
praticato, fin dai -.empi arcaici, an 
che dalle donne... 

...Siccome «oolion io rfeino il 
polo — S'avvien che il verno i /Su 

Svizzera. Austri», ecc Per© gì «ria 
tori erano ancora ran come le 
mosche l a i c h e In Italia l'uso dei-

- , . , . „ ; Io sci era completamene ignorato. 
mi offyhiacci e indure — Correr ;Nej igofi i - i n g . Adolfo Kind. di To-
sui Ren le cillanelle a stuolo - t r i n o , portò con sé dall'estero un 
Con limoni rf~sct e «dmecio/o- «i- ; fiammante paio di sci. Attorno a 
CUTe »• P»oà Jfind • ti 'o.-rrA an ofi-^'o 

Da quel lontano giorno, sol Tanto nucleo d? sciatori che facevano gite 
le genti di quel paesi, dove quasi sulle pendici del Sauxe e df Bar-
e*eme regnano le nevi, hanno prati­
cato sutemat'eamente lo «ci. m e n f e 
col ne ^hhfarpr ignorato •o'a'merte 

do-ie-ohfa 
Man mano lo sci tf perfezione) 

Dal 1905 al 1910 il campione norve-
l'uso. Ancora oggi, nella maggior £*re Harold Smith. {Cristian e Klu 
Darte dei paesi de'l'Appenino e p*r- r*e> 'i"*,it«furono i orirnj n'i'-'e* d 
sino in taluni delle Alpi, non si maestri di sci. evidentemente per 
pratica nemmeno l'uso delle rac- «na ri«t***fa - élt'e « oe* \ ^*-ort 
chette per camminare vjlla neve. x.t. i*n—*+ ««e11*»'»») Kr»-«f>e«l'* *«»r 

- ' • . . • . . • • • • 

aio sport e ne erano appassionata. 
Medici, censori, moralisti ;n un pri­
mo tempo condannarono il nuovo 
sport. -. 

Cosi io sci : vivacchio, praticato 
:*o!o da una • élite • ar ctocratica • 
:ien*ro*a Le sciatrici «j veat.vano 
r Torte buffiVaìme. 

Col diffondersi delio spuri, io «ci 
andò via via appassionando sempre 
jn maee'O' numero d» gtovari. Al­
cuni linguaioli, al tempo de l l -au­
tarchia della ltngua *. condannaro­
no la voce atei, proponendo, come 
- ital^anissimi ». schi. achiare, schiii- ." 
tore. e perfino strisrt. in luoac di 
•ci Prevalsa il buonsenso. 

Ancora oggi migl aia di ragazze 
e giovani, di appasVonati. di scia­
tori. presi dalla • febbre sciistica », 
in questi aloml d'addio alla neve, 
debbono «r*ffocare fi loro desiderio 
1* luce e di soaHo 'imitandoci a 
veo>re * .-»mn' d' ^»vf <m"« foto 
Selle riviste a rotocalco. -

Non cosi è in al ir» paesi dove 
questo aoort ba potute svilupparsi 
collettivamente Nei oaesi di nuova 

«i I ? ^ ! 1 ? ^ " ? • n c r T » - • * lnn1»rel -lentocrazia. le oreanitraron! Un-
Lo sport dello «ci ha una trai!- g" *" Nel IMS so *utt» I» stampa 'p,r^>\ •„ « s t , . 0 f. -.f.^,.^^ «^n , 

sione quasi centenaria, e ti suo «vi- ve» globo, con era ve tctiidalo dei " 
luppo è stato len»o. Alle gare d i , ' r t 1 o r t - •oparve la foto dt un» dn-
siiicwKv •> O l ì ? Sf! ÌS52 —-*»>-« i c h e s s a di Ker»* •orr»r»>«« .<4«i11-nK. 
paronó alcuni sciatori, scesi d a ì l e j h > t : ,'o i-« "0«rtiirne » noT-«-«»e*e 
valli. I quali strablli»-ono la rente np»*ar" 
con prove di abilità resi viste pri 
na d'allora: d!.«eesa. s^tto. ecc. 

- Ouando un «inrno. »acconta lo 
un'antica iHnitfeld. riferendosi a nnrlle care. 

«jn'i della rita delle ora«idi ^tfdjcronpca Mn ratrarrino di TelemarVen. ela-
cosiiere: e dappertutto gente alle-l Possiamo dire che tra 11 XII e illstico come una molla, saltò, libran-

atto di fare l primi na««* «ugli 
•ci. ad Hvde Park, sorretta c#r T>*. 
no da un gagliardo Istruttore 

La tran de tn^eTra «*»e nec*»««an 
ri«tntzinne e rad^es-ramenio aedi 
sci. roslcehè alla fine del eonfl'Ho 
molte persone ( l i conoscevano qua-

I«truzione. ecc Inc-ementano eoo 
tutti ! m e » t onesta attività rierea-
*'r*. *- o«*..t«w«»-.Ki» M H . ulti* • 
*if -ett"'*"^"» •'sonno •V\T»»I} h^*f» 
*»•» «ofreiomato nei canrnl di nera. 

Ne in jnRS ooi le» «d è. In mcìi* t 
• « • o l i •**"«0 w»"ntw# nn*oe * » no i 

la trleVIerh» Alle *»-no«*» • «parta» 
M*d! • l«»*-e*n»,u osr,e<*'na',o cari» . 

tinaia di --•-"••«• •*< tdcant 

• ,w ^* 
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BRftHDE ATTESA PER li, ° DERBY,, DELLE 15 ALLO STAD 01 ANIEPRMA DELLA STAGIONE INI ERRA DI SARDEGNA 

LAZIO-ROMA 
^4« "• -

Ti"wy*yv>rm' 

Conformate ; te InrniMiuni di clonwnicn 
Tscorso - Il caso An;e avrà un liuto Unti? 

' Le vittorie su l la J u v e n t u s e sul­
l'Udinese, se da un lato hanno evi­
tato agli allenatori delle squadre ro­
mane difficili elucubrazioni sulla mi­
glior formazione da varare, dall'altro 
hanno fatto s i che una grande pas­
sione, forse senza precedenti, venis­
s e a circondare il t derby » odierno. 
44.mo dell» serie Della partita se ne 
è già parlato tanto, in famiglia o ne: 
luogo di lavoro, per le strade e ne; 
bar. che ben - poco rimane da dire 

' Mai come per la gara di oggi cre­
diamo s iano state effettuate tante 
scommesse fra 1 sostenitori delle due 
opposte tendenze: è questo ur. sin­
tomo dell'aspettativa che caratteriz­
za la partito, ed è anche un ele­
mento che fa comprendere quanto 
battaglieri earanno 1 tifosi 
' lersora s i diceva che arbitro del­
l ' incontro - sarebbe s tato - BertoMo 
Evidentemente ta Lega non vuol cor­
rere guai e si premunisce Inviando 
11 p iù severo direttore di gara che 
vi s ia in Italia 8© a dirigere il 
« match • sarà davvero il torinese 
n o n c'è dubbio che la disciplina sul 
rettangolo verde «ara mantenuta, ma 
Il bel gioco andrà a farsi friggere di 
sicuro, tante saranno le azioni spez­
zet tate dal " continui trilli del • fi­
schiet to arbitrale. . . ^ • . . ' . ., 
' Effettivamente " c'è da prevedere 
u n a gara accesissima, fors'anche sen­
t a risparmio., di colpi. Noi —- come 
tu t t i gli spettatori neutrali « - confi-
diamo nella sportività degli atleti e 
nel le atesse istruzioni che gli alle­
natori avranno impartito. Guai per 
U calcio romano se si dov'essa de­

g e n e r a r e . <'•> • -.-<->..'.. ••.<,•.*••,-•::• 

Anche s e la Lazio fosse meno forte 
di quanto è, anche s e la Roma non 

javosse a stracciato • la Juventus , llf 
pronostico sarebbe stato impossibile 
T a n t o più lo è. però, perchè la pre-I 
parazlone delle d u e squadre è stata 
Intensa: Ieri 1 giallo-rossi hanno tra 
scorso placidamente la giornata an­
dando a dormire al sol ito albergo 
dopo le 33, mentre 1 laziali hanno 

[mangiato a Ostia e sono tornati in 
c i t tà verso sera per poi rientrare 

I c iascuno alla propria abitazione. Spe-
| t o n e ha voluto fidarsi. -< - -

L'ambiente laziale è s tato messo 
[ a rumore da Arce, non presentatosi 
{all'adunata d | ieri mattina e lascia-
! tos i andare nel pomeriggio ad alcu-
[ n e gravi dichiarazioni alla stampa 
( « N o n ne voglio più sapere» , e Me 

Ine "torno in Paraguay», «Vorrei tra-
[sferlrmi alla Roma », - ecc. ).« Molti 
! d a n n o la colpa a Sperone per questo 
|episodio, ma noi pensiamo che • 1) 
! peraguayano è davvero ' una testa 
|matta , s e dopo tut to quel frastuono 
[ è andato in cerca di Zer.obl per sfo* 
Igarsl e per rifare la pace. Iersera 
l a tarda ora sembrava che l'incidente 
I fosse chiuso e che Arce avesse ac-
Icettato di ricongiungersi s tamane al 
] resto della squadra, pur sapendo di 
(esser designato come riserva. Spe­
l l i a m o che la notte porti consiglio 
}ad Arce e che il • caso » possa v*. 
fnire archiviato. Sarà un motivo di 

più per godersi io spettacolo odierno 
La Lazio avverte che I biglietti ri­

masti saranno in vendita nella sede 
di via Prattlna 8D dalia 0 alle 11 
e poi allo Stadio 

- ' L'Informatore 

I preredenHjrfel « derby » 
L'incontro odierno fra le due squa 

dre roma un è il quaranlaqualtresimo 
della serie. Il bilancio dei 43 prece 
denti confronti (in partite di compio 
nato) registra: 19 vittorie della Roma 
14 pareggi e W vittorie della Lazio 
• Da notare che la supremazia deli» 
Roma è stata assai netta sino al 193H 
Poi, ad «n periodo di ma'aator cqulll 
brìo nei confronti diretti ha (allo 
seguito un altro periodo, di leggera 
ma continua prevalenza dei biancoaz-
turri. accentuatasi negli ultimi cam­
pionati. • 

V. bilancio degli ultimi venticinque 
Incontri (dal 1939 al I9.r0) é (( iteoucn-
te: otto vittorie romanMe. otto pa­
reggi. nove vittorie laziali. 

Oggi con la Cagliaii-
il ciclismo è un'altra volta in corsa 

Barlali, Magni. Muggini, Martini, Soldani e Asina Ira gli iscrlfll 

Le partite di oggi 
Atalanta-Udlnese: '- Como-Torino; 

Genoa-Napol i ; Inter- Pro l a t r i a : 
Juventus-Fiorentina; Lazio-Roma; 
Lucchefie-Mllan; Novara- Palermo; 
Padova-Bologna; Trleat ina-Samp-
doria. 

FLAMINI capitano laziale, è con 
Risorti il decano del derby 
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Le d u e formazioni 
LAZIO: Sentimenti IV; Antonazzl, 

Malacarne, Furia*»!; Aitarti, Senti­
menti I I I ; Puoclntlll, Flamini. Ho-
fling, Cecconl, Matrlnl. 

ROMA: Risorti; Nord hai, Trs Rs 
Cardarelli; Maeatrelll, Venturi; Mer­
lin. Zecca, Baecl, Andaraton, 8und-
qvlet ; . ••-,.. :• :,• v-,-/ - _, , ;•-. 

MAESTRELLI, principale pedina 
< Ut t i ea di Sr m o t o s i > 

PER IL TITOLO NAZIONALE 1)1 CICUiCAMPrSTRE 

A Monte Mario in palio 
una maglia tricolore U. I. S. P. 

La partenza alle 11 da Piazzale Clodio 

Sulle pendici di Monte Mario, con 
la partecipazione di un foltissimo 
numero di atleti, si d isputa oggi 11 
campionato italiano UISP di ciclo­
campestre. 
* Per le particolarità proprie del ci­

clocross, difficile è U pronostico: tra 
l •• ravorltl ' U campione laziale Bru­
netti. 14 fiorentino Guerci. Asoli di 
Ancona. Petrinl e Salvati di Terni 
Una Incognita le rappresentanze 
emiliane ,e piemontesi, particolar­
mente numerose e agguerrite. 

Il circuito che gli atleti dovranno 
ripetere sei volte è s tato prescelto 
dal Comitato Regionale Laziale del-
l'UISP, ebe organizza la gara In col­
laborazione con l'US. Giornalai. No­
tevoli le difficoltà del percorso: gli 
atleti dovranno superare delle ram­
pe di scale, dovranno esibirsi in 
equilibrio s u prato e s u sentiero, ol­
tre naturalmente la volata Anale 

La gara è dotata di ricchi premi 
offerti da varie ditte romane (Lazza­
retti. Gradella, ecc ). nonché della 
bella Coppa Zangrllli. messa in Dallo 
rt*H'U.S Giornalai per ricordare la 
mamma del proprio presidente. 

La partenza verrà data alle ora 11 
"lai Piazzale Clodio • . 

Il maltempo ostacola 
il torneo di Sanremo 

SANREMO, 24 — Le seminali del 
Torneo internazionale che dovevano 
aver luogo in mattinata con le semi» 
Anali del singolare maschile libero 
(Patty contro Cuccili e Drobny con­
tro Savitt) e l e semifinali del fem­
minile s ingolare libero 'Fry-Hart e 
Bossl-Brounght) sono state rinviate 
a domattina per maltempo. 

Le finali si svolgeranno nella gior­
nata di lunedi. . temDo permetten­
dolo. . . . 

GK iiKontri internazionali 
- del tennisti « anurri » } 

SANREMO. 14 — 1 dirigenti della 
Federazione Italiana Tennis si sono 
accordati con t rappresentanti della 
federazione tedesca per la disputa di 
un Incontro Italia-Germania occi­
dentale a Verona, nel giorni 6. 7 e 
8 aprile, con la formula della Ceppa 
Europa. 

Gli altri incontri, in rampo ma­
cchile, che gli • azzurri • sosterran­

no nel 1051, sono con 11 Belgio, 
l'Olanda e la Francia. In campo fem­
minile sono stati finora conclusi in­
contri per l'agosto con l'Austria e 
la Francia. 

Sneyers lascia i titoli 
per difficoltà nel peso 
BRUXELLES, 24 — In una lettera 

Indirizzata oggi alla Federazione Pu­
gilistica belga. Jean Sneyers ha di­
chiarato di abbandonare ufficialmen­
te i guol titoli di campione belga 
ed europeo del pesi mosca, dovendo 
sostenere gravi eforzi per rientrare 
nel peao. Da ora In avanti Sneyers 
sosterrà incontri nella categoria su ­
periore-

Ceraiani-Maerteriing a Milano 
MILANO, 24 — Alvaro Cerasanl. 

il prestigioso pugile romano, sarà 
ancora di ecena sul quadrato del 
Principe il 14 marzo per un incontro 
con il belga Maetterllcft 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CAGLIAMI, 24. — Qui le corse sono 

come 1 fiori che nascono nella terra 
selvaggia: hanno tinte calde e II pro­
fumo forte, che stordisce. Eppure, 
non si 6a come, acquistano la deli­
catezza di tono dei fiori di serra La 
Sardegna ha una corsa sola e fa groa. 
ei sacrifici per tenerla su. In vita. 
Se le riesce — come quest'anno — la 
porta In processione sul palmo della 
mano, e arida un po' commossa e 
con passione: e Guardate quant'ò bel­
lo, c e anche BartalH ». Il clima den­
tro il quale vive la Caolmrt-Sossarf 6 
quello buono cordiale affettuoso delle 
corse antiche, che s'è perduto. Anche 
la Società che l'organizza ha un nome 
che fa ricordare I campioni con t 
baffi a manubrio e le gialle fotogra­
fie con la polvere di Glrardengo. 
Binda e Bellonl: la società «I chiama 
Audax. 

C'eravamo lasciati alle foglie morie 
del Giro di Lombardia, co] ciclismo; 
cosi, pare più bello — più giovane, 
più vivo — questo ritorno alle coree 

E' passato l'Inverno a malapena, e 
Il ciclismo è un'altra volta In corsa. 
Quindi non è l'ora buona, H tempo 
giusto: I campioni e I gregari non 
hartno ancora le gambe a posto, la 
pedalata deve ancora diventare « ro­
tonda » per molta gente. Tanfo, la 
corsa prende e Interessa: anche per II 
desiderio di sapere, di vedere, di In­
dovinare. dalle prime pedalate della 
CuoUari-Sassarf se l'anno sarà buono: 
d'oro, come el dice e si spera. 

La strada della corsa è quella che 
ci vuole: né troppo facile, né troppo 
difficile. Anche la distanza è stata 
ben calcolata: km. 225. Per due volte 
la corsa è andata da Sassari a Ca­
gliari (1048, non vittoria In volata di 
Leoni su Magglnl. 1949. con vittoria 
di De Zan. In una volata a cinque): 
quest'anno ha cambiato Idea e - fa 
dietro-front, cioè correrà -• in senso 
Inverso: da Cagliari a Sassari, sarà 
più Interessante. • Perchò 11 dietro­
front alla corsn farà sbattere la fac­
cia contro la Montagna di Campeda 
(niente di grosso: soltanto 102 metri 
di dlsllvello In 10 km di strada con 
l'asfalto, a 65 km. dal traguardo) e 
le Scale di Giocca. Questa è una ram­
pa dura, aperta nella roccia viva, che 
fa da paravento a Sassari, epperclò a 
un tiro di schioppo dall'arrivo. Io 
direi che le Scale di Giocca sono la 
coda del diavolo della corsa, anche 
se non fanno Impennare le biciclette 
(però, dopo 215 km. di corea — di 
una corsa ancora acerba, per di ptà 
— anche I più bravi e l più allenati 
qui. potrebbero trovare duro II me­
stiere) 

La Scala di Ciocca ,, 
'"' Non è certo Bartall che el lamenta 
delle Scale di Giocca, e naturale. Ma 
da Cagliari non ci sono altre inco­
gnite da risolvere, e sulla roccia ci 
possono arrivare in tanti. Soprattutto 
quelli che hanno già le gambe a buon 
punto di cottura (al dente come gli 
spaghetti, si può dire), e sono 1 più. 
Allora bravo a chi ha 11 coraggio di 
punta.e il dito su uno del *ò corri 
dori che hanno accettato l'invito (e 
lo chèque più o meno grosso, secon­
do l'Importanza del nome) di fare un 
salto in Sardegna, per la corsa dcl-
l'Audajr. 

Questa volta davvero un pronostico 
la corsa non ce l'ha. E quindi non è 
il caso di perder tempo a sfogliare la 
margherita: Bartali ha lasciato capirò 
che la corsa gli servirà anche per 
aggiustare li conto col chilometri di 
allenamento, ma se gli capiterà l'oc­
casione buona, e si sentirà 11 passa 
franco, non ci sono dubbi per H 
«vecchio»; darà uno «crollone all'al­
bero e via di corsa a cercare un po' 
di gloria. E Io stesso discorso hanno 

< Sard una corta dura — ci ha d e i 
to. — Ho partecipato all'edizione pre­
cedente ma que<t' anno sard molto 
più faticoso fare il percorso all'in-
verso. La rampa di Scala di Giocca 
sard una «elezione rigorosa, e per di 
più a pochi chilometri dai traguardo 
quando avremo pia di 200 km, nelle 
aambe. Non ci faranno arrivi In grup­
po; la mia previsione è che non più 
di tre arriveranno insieme al traguar­
do». Martini spera, naturalmente, di 
essere uno del tret 

Comunque vada, la CagHari-Sassari 
sarà un comodo e buon osservatorio 
per studiare la forma raggiunta da 
questo o quel campione nelle lunghe 
sgroppate sulla Riviera dei Fiori e 
sulle strade della Toscana: la Milano-
Sanremo già strizza l'occhio. 

ATTILIO CAMORIANO 

fatto Magni e Magglnl, Martini • Sol. 
danl, Astrua e altri. 

Non è detto, quindi, che la corsa 
passeggerà - tranquilla, tutta In un 
mucchio, e andrà a fare a gomitate 
sul viale d'arrivo. Anzi, può essere 
proprio tutto il contrarlo. Perchè la 
corsa ò ricca e di buon nome: offre 
un piccolo capitale che può dar buo­
ni frutti durante la stagione. Allora 
corsa a sorpresa. • come un uovo di 
Pasqua. E speriamo che sia belle. la 
sorpresa. Cosi, gli uomini dei nuraghi 
verranno fuor) per portare In trionfo 
il ciclismo. 

L'opinione di Martini 
Oggi un mucchio di gente era sul 

molo di Olbia per vedere Bartall, 
Magni e un'altra dozzina di uomini 
con la faccia pallida e patita che 
hanno fatto una giottota di mare — 
da Civitavecchia ad Olbia — e sei 
ore di treno da Olbia a Cagliari (me­
no Bartali che è arrivato in auto­
mobile di lusso) per fare la corsa: 
una sfacchinata cho ha rotto le brac. 
eia a tutti; l'hanno fatta Magni, Sol . 
danl. Martini. Brescl. Magglnl, Bini 
e Berlocchi, anche se hanno rischia­
to di rimanere a Roma a cau^a dello 
sciopero (poi disdetto) A.L.I.-Flotte 
riunite. 

La Sardegna ha accolto tutti con 
entusiasmo. Alla punzonatura, nel 
cortile dell'Hotel Scala di Ferro, 
non ci si muoveva: 42 corridori han­
no punzonato, vuol dire che ne man­
cano tre e sono: Drel, Seghezzl e 
PontiBSo. 

Alfredo Martini è arrivato nel po­
meriggio Insieme con gli altri della 
Taurea. Lo abbiamo avvicinato men­
tre con 11 giovanissimo Petruccl si 
avviava all'albergo-
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A Holmenkollen Karlsson 
vince la gara di gran fondo 
OSLO, 24. — La gara di gran fon 

do sui 50 km., disputatasi oggi n e l ' k 
quadro delta settimana sciistica di 0 
Holmenkellen, è stata vinta dallo sve-I ;<; 
dese Nlls Karlsson che ha compiuto I ; ''• 
11 percorso In ore 3.48'18". Karlsson | \f, 
si era classificato quarto nella garaj^; 
di fondo sul 18 km. disputata giovedì > £ * „ . . , 
scorso. I &S$^. 

Seguono nella classifica: 2) Kohle-' 
mainen (Finlandia) In 3.49'35"; 3) 
Tstensted (Norvegia) In 3.56'28": 4) 
Menndnen (Finlandia) in 3.57'33"; 5) 
Kujava (Finlandia) in 4.oril": 8) 
Oekern (Norvegia) in 401'33". 

Particolarmente apprezzata la pre­
stazione di Oekern. che ha attualmen. 

| t e 39 anni. . - . • . . - • . .»• 

£.36000 

12-18 2 4 RATE 
SIKZA CAMBIALI 

3nter«ssi ' 
solo 1 ptr cento rnensìl) 

RADI0TFRZ0NI 
SC£Gl/£ fiffi VOI 

FRA li MIGUOfH HAfKHB 
SOLO OOSt 6£Ll£E 01 SICURA 

LUNGA DURATA 

V I A 
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MALAFRONTE 
MOBILI DI CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

FACILITAZIONI D I PA6AHEHT© 
V i a l e R e g i n a M a r g h e r i t a , 9 1 

SUCCESSO DELLA RIUNIONE AL LAMARM0RA 

Battendo ai punti Marconi 
De Inaimi smentisce il pronostico 

Com'era prevedibile iersera al La-
mannara qualche centinaia di per­
sone è rimasto fuori mezz'ore prima 
dell'inizio • della manifestazione, ed 
un tutto esaurito all'interno stesso 
ha dimostrato l'ottimo successo orga­
nizzativo della manifestazione. 

Nell'ineontro-clou De Joannl. s m e n ­
tendo 1 favori del pronostico che lo 
volevano perdente contro U grosse­
tano Marconi, ha riportato invece 1' 
successo, per essere riuscito ad im­
brigliare con le sue schivate e colpi 
d'incontro l'avversario, che *oio a 
tratti è riuscito a non cadere ne1 

gioco del romano. 
La migliore ripresa del combatti­

mento è stata la quinta. In cui t due 
avversari.hanno entusiasmato la pla­
tea per essersi ripetutamente colpiti 
d'incontro con destri alla mascella ed 
« uppercut • al corpo. Marconi non è 
stato troppo continuo negli attacchi. 
sebbene abbia avuto per la maggior 
parte dell'Incontro l'Iniziativa. Nelle 

ultime riprese del combattuto Incon­
tro 1 due avversari al sono ripetu­
tamente colpiti con colpi al corpo. 
e lo scaltro De Joannl ha cosi ri­
portato 11 successo benché un nulla 
di fatto sarebbe stato più consono 
allo svolgimento del * match >. 

Fra 1 dilettanti le migliori presta­
zioni l e hanno fornite il campione 
italiano del inoica Fertili, 11 peso 
welter-leggero Pozzi e 11 leggere 
Zambctta. 

Ecco 1 risultati: 
Dilettanti — Pesi piuma: Mella e 

Merra incontro pari; Pesi leggeri: 
Zambetta batte Bernardini al punti: 
Welter-leggeri: Garofalo e Luzzi In­
contro pari; Welters-leggeri: Puzzl b. 
Lo Russo per abbandono alle prima 
ripresa; Pesi mosca: Ferini batte 
Ciani el punti. 

Professionisti — Pesi leggeri: De 
Joannl di Roma (Kg. 61.800) batte 
Marconi di Grosseto (Kg. 62) ai punti 
• . • • • E. V. 

STORIA DELLA SQUADRA CHE - GRAZIE A CHAPMAN - INVENTO' IL "SISTEMA. 

Con un capitale di soli dieci scellini 
I'"Arsenale, seppe conquistare l'Inghilterra 

Un gruppo di operai Jurono, nel lontano 1886, i fondatori della famosa società 
?i 

--- SessantacinQns anni or sono. In una 
sera d'autunno del 1U9, . le sirene 

. del « Woolwich Arsenal », un gros-
isa stabilimento di munirioni alta pe­

ri/erta orientale di Londra, davano 
- i l ' consueto «cenai* della cessazione 
<JW laporo. Facce** - freddo quella 

itera e la nebbia calava sempre più 
Jttta sulla città: un tempo .cosi ru­
d e m e n t e che irtinttoamenfe obbHpxi-

,wé aU operai ad affrettare il passo,! 
;«'rtecM*itfcrst tu casa al più prezto.j 
-UnTwru «topo, per*, di fronte al ori-
tjsjt» • «etra) «tU/tcio «fave st costruì-
-fjiw» i e—joi»| tfi s « a Maestà Brirau-

UIM CHMJUSU-

ehe ettecutee»** 

ta coWrc cV 

<ff metri, che. tuttr** 
«tto, «ueva U pensiero fUca ulfsra 
i n cui avrebbe terminato <4 servi-
Sto. Per « poltrtotto le yrfct* ebbe­
r o lo accaso effetto del colpo «li pi-
Melo per un centometrista: dopo pa­
oni secondi efKRccpe nei pressi del 

^ftel gruppo d% operai che 
to&onatio uve cuwwwe popula ' 

ve , « M e s e mele , ««ita <H prave» 
I I I I I I P I H f a t u o di Scotland Yard 

i.ey flfuTMve essi essai passi senta re 
•Co <M escare stato runico te» 
stt «m au minime s to «trita mas-

unpin rame per le future fer-
«fra» eport tuptese. 

Quella sera ' del lontano IIW era 
nata quella che doveva diventare la 
più famosa squadra di calcio del mon­
do: « IMrxcnal ». Era nata cosi per 
volontd di un gruppo di arsenalotti, 
appassionati per il gioco del foot-baU. 
che a prezzo di «ton indifferente sa 
orificio, riuscivano a versare, al mo­
mento della fondazione, • nelle casse 
sociali la somma di 10 scellini, fi ca 
pitale versoio si volatilizzava ben pre­
sto per acquistare il pallone, l'indi-
«pensabile protagonista delia prima 
competizione dell'* Arsenal ». 

Per quattro anni * l'Arsenal * gio­
cò sui campi della periferia di Lon­
dra e di giorno in giorno aumen­
tò n numero del suo* tifosi e ta sua 

«• crebbe al punto che molti gio­
catori utotest enlesrro «ti multare nel­
le une «Je Ltutxtativa «M u n eruppo 
di «perei enee* avuto successo. Wel 

tu une seta <M un ctoerpe «tei cen­

so di una meinitIce mamorebtle. 
soci Imposero ulta sene ere rottisene* , 
te nome et «Rovai Arsene! Wttnt-BaU 
Club ». 

celebri caracche rosse «fòcéttero per* 
ancora attendere tre anni per poter 
disputare una partita di eemptonato. 
Solamente nel IMS Infarti venne ac­
cettate llscrtrfone della squadre alla 
seconda divisione detta lega dei foot­
ball. La stella dell'* Arsenal » prese 
cosi poeto, ella fine del secolo ecoreo, 
net firmamento calcistico otltannico 

e brillò sempre di vivo splendore tan­
to che nel 1904 passò trionfalmente 
nella divisione superiore riuscendo a 
giungere nei 1906 e nel 1901 nelle se­
mifinali della Coppa d'Inghilterra. 

Il 1913 segno una tappa gloriosa per 
le maglie rosse londinesi che vinsero 
il campìoniio con ben diciotto pun­
ti di vantaggio. Fu un successo cla­
moroso ed i soci dell'* Arsenal » lo so-
tc^^izzsroTio decidendo chs la stpta-
ara avesse un campo di Gioco deano 
della sua fama: venne iniziata ta co­
struzione dello stadio di Highbury, 
che ancora oggi é considerato uno 
dei migliori esistenti oltre Manica. 

La prima guerra mondiale inter­
ruppe il cammino dell'* Arsenal », ne 
menomò l'efficienza tanto che la squa­
dra ne risenti le conseguenze fino al 
IMS, anno in cui la direzione del­
l'* Arsenal • cvnne affidata a Herbert 
tZhapman, l'uomo che portò la com­
pagine londinese el le più ambite vit­

ti tecnico che fece dell'* Arse-
• ta ptu forte squadra dei mon­
ti nome «N Chepmea e rimasto 

?rs s l i s storia Sei 
» m Principe «M 

, . _ «*•» " " — lt»—*.*•*»_ 

tèrre' "ei* c*é"Dcw~Mebt'"c' *"" 

arato che permise 
sformare r* Arsenal »? ras­
ai suoi uomini s u a nuove tattica «M 
gioco, che va sotto ti nome di • pio-
co dei terzo terzino», e che in rutto 
il mondo et chiamò • sistema ». Va tro­
vata di Chapmam venne tu breve se* 

legato per s e 

stato par 
fa fl se­

guita da tutte le squadre britanni 
che che pero non poterono giungere 
ai successi dell» Arsenal » poiché non 
aver* no potuto copiare un altro gran­
de segreto del • Prìncipe del foot 
ball *.* il suo modo di trattare to sta­
to d'animo e soprattutto il suo meto­
do di allenamento. 

Troppo lungo sarebbe enumerare i 
successi dell'* Arsenal • sotto la dire­
ttone di Chàpman che durò per otto 
anni fino alla sua morte: basti dire 
che l'und'ci iona«nese conquisto pia 
volte tt primato in campionato e nel­
la coppa, trionfò in tournée all'este­
ro e si aggiudicò nella stagione *3I-'3X 
un recora tuttora imbattuto: vincere 
lo scudetto con €6 punti. E con il suc­
cessore di Chapman, George Allison 
l'* Arrrenai » continuò la collana di 
successi fino allo scoppio della secon­
da guerra mondiale. 

Itegli ultimi anni, sotto la direzio­
ne di Tom Whtrtaker. la squadra lui 
conosciuto periodi di crisi che l'han­
no portata all'orlo della retrocessio­
ne. ma la fama dell'* Arsenal » non è 
diminuita a net cuore dei suoi ti/osi 
rimangono vivi il ricordo dei oioca-
ter* che hanno «fato lustro e gloria 
alle cesacene rosee: da Alee Jascon, 
insuperabile stoccatore a Cliff Bastfn. 
ala elnMra » rotta nazionale, da Ed 
die Heppeona. capitano del bianchi 
«N fnahllterrm fu 34 competlrionl, a 
Tom Drafte, terrore «lei portieri, e 
Scott, a Jtmmu Logie, a Mac Caulay. 

• - a«m»o MAGNI . 
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PRODOTTI DI Gommn E Gommnpiumn 

Orfeo: Domani è troppo tardi ; , 
Ottaviano: 47 morto che parla 
Pa lano: Non c'è pace tra gli ulivi 
Paleatrlna: Tre ragazze e un caporale 
Psrloll: Cenerentola 
Planetario; La gloriosa avventura 
P i a » : (E la vita continua 
Preneste: Totò sceicco 
Quirinale: L'ereditiera 
Qulrlnetta: Ritorna la vita 
Reale: L'ereditiera . 
Rex: Cenerentola 
Rialto: Bellezze rivali ' 
Rivoli: Ritorna la vita 
Roma: La quercia dei giganti 
Rubino: Winchester 73 
Salarlo: I tre moschettieri 
Sala Umberto: Adorabile Intrusa 
Salone Margherita: Giungla di asfalto 
Saletta Moderno: Marocco 
Savola: Uomo bianco tu vivrai 
Smeraldo: La malquerida 
Splendore: Su un'isola con te 
Stadlnm: L'ispettore generale 
Saperclnsma: La rivale dell'impera­

trice 
Saperga: La portatrice di pane 
Trevi: Uomo bianco tu vivrai 
Triaaon : La br.naiera sventola '• 

aneora *- - : 

Trieste: Continente riero * — 
Tnscolo: La bella preda 
Ventun Aprile: L'amante indiana 
Vertano: 47 morto che parla 
Vittoria: L'ereditiera 
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LANA PER TUTTI i 

A L L E G A L C ̂ M O B I L I BABUSCI 
ECCEZIONALE 

LIQUIDAZIONE 
PORTICI ESEDRA, 47 (Cin. Moderno) PIAZZA COLA DI RIENZO, 78 

• CIRCOLO DEL CINEMA — Oggi, 
alle 10.15 al Rialto, i o collabora­
zione con 11 Circolo « Charlie Cha-
plln ». sarà proiettato il film < Ac­
ciaio ». Domani alle 17,30, alia Con­
chiglia, Massimo Bontempelll parìe. 
rà sul tema « Funzione del Circoli 
del Cinema •. Seguirà dibattito. 

T E A T R I 
ARGENTINA: ore 17,30: concerto di­

retto da Igos Markevitch. Musiche 
di Rossini. Strawinski e Berlioz 

A n n : ore 17,30: C.la Piccolo Teat. 
Roma • Il ventaglio » 

ATENEO: ore 17,30: C i a etsblle Ate­
neo • Les femmes savantes » 

ELISEO: ore 16-19,30: C.la Morelli* 
. Stoppa « Morto di u n commesso 

viaggiatore » 
OPERA: ore 17: « l'Ideilo » 
PIRANDELLO: ore 21: «Nel giar 

dino erano In 4 » 
PIRANDELLO: « Nel giardino erano 
QUIRINO : ore 16,30-21: C i a Nino 

Taranto « Appuntamento 1991 > 
SATIRI: ore 21: C i a stabUe C. Pilot 

to « Querela contro ignoto» 
VALLE: ore 18-19.30: C.la Teatro Na­

zionale « Peer Gynt » 
PALAZZO SISTINA: ore 18,30-21,15: 

C.la. Walter Chiari «Gi ldo» 
ROSSINI: ore 16 e 19: C.la Ctieeeo 

Durante • E chi vive s i dà pace » 

- V A R I E T À » 
Alhambra: Storia di una capinera e 

C.la Muccl 
Altieri: Santo disonore e RIv. 
Ambra - JovlnelU: Ispettore generale 

e Rlv. 
Bernini: La maschera di Zorro e Rlv. 
La Fenice: Fiori nel fango e Rlv. 
Manzoni: Che donnal e Rlv. 
Nuovo: I peggiori anni della nostra 

vita e Riv. 
Principe: L'onorevole Angelina e Riv. 
Quattro Tontane: Squali della morte 

e Riv. 
Vol iamo: L'ereditiera e Riv. 

C I N E M A 
A.B.C.: La sepolta viva 
Acquarlo: Mamma non t i sposare 
Adrlaeine: La finestra socchiusa 
Adriano: La rivale dell'imperatrice 
Alba: I cavalieri del nord-ovest 
Alcyone: L'ereditiera 
Ambasciatori: Cenerentola 
Apollo: La chiave della città 
Appio: Uomo bianco tu vivrai 
Aquila: Il brigante Mugolino 
Arcobaleno: Between two worlds 
Arenala: Casbak 
Arlston: Su un'isola con te 
Astor.a: L'ereditiera 
Astra: L'ereditiera 
Atlante: L'amante Indiana 
Attualità: Marocco 
Augusto*: Amante Indiana 
Aurora: Le sei mogli di Barbablù 
Ausonia: Il cammino della speranza 
Barberini: Prima colpa 
Bologna: Cavalieri del nord-ovest 
Brancaccio: Uomo bianco tu vivrai 
Capannelle: Amico pubblico a. 1 
Capitol: I milionari 
Capranlca: La volpe 
Capranlchetta: Giustizia è fatta 
Castello: Richiamo d'ottobre 
Centocelle: Il brigante Musolino 
Centrale: 47 morto che parla 
Cine-Star: L'ereditiera 
Clodio: E' arrivato 11 cavaliere 
Cola di Rienzo: L'ereditiera 
Colonna: Winchester 73 
Colosseo: Figaro qua Figaro l i . 
Corso: I milionari 
Cristallo: li ladro di Venezia 
Delle Maschere: L'ispettore generale 
Delle Vittorie: L'ereditiera 
Del Vascello: I tre moschettieri 
Diana: L'amante indiana 
Doria: Richiamo d'ottobre 
Eden: Ziegfeld foli les 
Esquliino: Venere e 11 professore -

Dakota 
Europa: La volpe ' 
Exceislor: I tre moschettieri 
Farnese: 47 morto che parla 
Faro: Il canto dell'India 
Fiamma: Miracolo a Milano 
Fiammetta: Sunset boulevard 
Flaminio: Mamma non t i sposare 
Fogliano: Cenerentola 
Fontana: I: brigante Mosoliao 
Galleria: Su un'isola eoo te 
Giallo Cesare: Uomo bianco tu vivrai 
Golden: L'ereditiera 
impera l e (dalle 1 0 X ) : La volpe 
Indaae: 12 lo chiamano papà 
tris: La ma'qnerlda 
Italia: I cavalieri del nord-ovest 
Massimo: L'amante Indiana 
Manin : OA*espone del passato 
Metropolitan: Prima colpa " 
Moderno: La volpe 
Modernissimo: Saia B: Ziegfeld fol­

lie*; Sala B: Cenerentola 
.VoTOcIn*: Winchester 73 
Odeon: Ti ladro di Venezia 
Odescalchl: La chiave della eittà 
Olympia: La gloriosa avventura 
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La Ditta ANTICOLI CESARE 
CM Mgazzui M Via S. ANGELO M PESCHERIA, 30 (Monte Savello) - Tele,. 50-115 

cont inua l a vendi ta , ancora p e r pochi g iorni , 
con S T R E P I T O S O S U C C E S S O , della 

LANA PER MATERASSI "DURATEX, 
Fine, morbida, lunga 

AL PREZZO IMBATTIBILE DI 1 . 1 2 0 0 AL KG. 
La lana « DU R A T EX » dà la massima garanzia di morbidezza e 
durata. Preghiamo coloro che abbiano interesse ad acquistare lane 
per materassi, di visitare la nostra Ditta per accertarsi di persona 

della veridicità di Quanto affermiamo 

SVENDITA DI COPERTE DI LANA 

A P R E Z Z I I M B A T T I B I L I 
COLORI E DIMENSIONI DIVERSE 

C O P P I A SCE1VDILETTI colori a s s o r t i t i . . E. eoo 
VASTO ASSORTIMENTO IN «TRALICCI» RIGATI 
E DAMASCATI A PREZZI ECCEZIONALI 

* " RADIC SMIRE aETTRICITA 

W O W « V i i » D l l O m m f t m o . l e . T a t l » r o m ; p « 7 . 7 * 1 

SCALDABAGNI 
ELETTRICI 

E GAS: 
C O S M O S 
S I E M E S 

S A B I A N A 
da L. 90.000 in pò 

LAVA 
BIANCHERIA 

HOOVER 

FRIGORIFERI. 
S I B I R 
L. n.000 

VASTO 
ASSORTI-
MENTO 

MIGLIORI 
MARCHE 

CUCINE 
ELETTRICHl 

E CAS 

FORNELLI 
da l_ 11400 

- P O * 

, A . S S £ ^ 4 ^ L J ' 5 £ ^ I E M E ^ ' £ _ 3 9 0 0 0 - VASTO ASSORTIMENTO RADIO FONOGRAFI: 
MAHELU - PBONOLA - TELEFUNTCEN - MAGNADYXE - ECC. — VENDITA RATEALE 

LE MARCHE SONO LA VERA GARANZIA 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
I LAVORI DEL MOVIMENTO DELLA PACE;A BERLINO 

Un appello del Consiglio Mondiale 
per un patto di pace tra i "5 grandi,, 

Gli interventi-di'Vecchietti, Muntesi e delia delegata coreana 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BERLINO, 24 — Uri documento 

che dovrà contenere un appello di­
retto ai popoli a favore di una 
riunione fra i . Cinque Grandi » 
f*cira dalle co»icJu.woni di questo 
Consiglio Generale dei Partigiani 
della Fate. Il documento multerà 
cotit uomo animile della pace u 
chiedere ai rispettivi governi che 
*i foLCiana tautort di un tale in­
centro. L'appello sarà assai sem­
plice e « limiterà a chieder* l'in­
contro senza precisare uè enun­
ciare te questioni che potrebbero 
essere trancile. Questa riunione 
dovrebbe essere più di • qualcosa 
che tratti oppure discuta certi 
particolari problemi internazionali. 
Essa dovrà rispondere all'aspetta­
tiva de'l'utvnnità, la quale non 
chiede soltanto che si discutano 
certe questioni, ma chiede sta fon­
data una nuora collabora-ione in­
ternazionale, chiede insomma un 
Patto od una Carta di pace fra le 
cinque grandt potenze. 

Queste le conclusioni della Com­
missione Politica, che ha affidalo 
ad un particolare Comitato la ste­
sura dell'appello. 

Il Consiglio ha portato l'esame 
essenzialmente sui mezzi necessa­
ri per uscire dall'attuale situazio­
ne politica, e non tanto sulle cau­
se che hanno determinato l'attua­
le crisi dei rapporti tnternazionalt 
Ora, facendo qwsto esame, è sem­
brato, all'orientamento degli ap­
porti delle singole delegazioni, 
che l'idea di un incontro fra i 
" Cinutie Grandi • risponde a que­
sta attesa e sia capace pertanto 
di suscitare l'adesione di milioni e 
milioni di persone »n tutti l paesi 
Il Consiglio rivolgerà questo ap­
pello ai popoli, senza fissare alcun 
ordine del giorno. 

•"Ciò — è stato rilevato durante 
i lavori della Commissione Politi­
ca — è difatti compito dei diplo-
n atici dagli Stati e noi qui non 
rappresentiamo i nostri Stati 
L'essenziale è che i -Cinque* ti 
riuniscano e noi, a buon diritto, 
possiamo chiedere un tale incon­
tro ». 

Parla Monteai 
Ma l'appello non sard il solo do-

cumento che verrà emesso dal 
Consiglio, sebbene esso, ovviamen­
te, sarà il principale e costituirà 
in un certo serso la novità di que-
sia sessione. Altri documenti vi 
saranno, che riguarderanno in mo­
do particolare una critica severa 
dell'operato dell'O.N.U., il proble­
ma del riarmo tedesco ed il riar­
mo giapponese, te questioni colo­
nati, Io, risposta olla condanno 
pronunciata dalle" Nazioni Unii* 
contro la Cina. I rappresentanti 
dei popoli coloniali hanno sotto­
lineato l'importanza che una ta'e 
critica alle Nazioni Unite riveste 
per essi: l'O.N.U. ha mancato al­
te speranze dei Pacs*. ancona di­
pendenti e di colore. L'ultimo atto 
di condanna alta Cina come Stato 
* aggressore m ha aravemente au­
mentato il discredito dette Nazio­
ni Unite e ridotto notevotmente. e 
forse del tutto, le speranze dei po­
poli coloniali di risolvere, attra­
verso l'O.N.U., i propri problemi 

E' stato infine deriso di inviare 
una delegazione all'O.N.U., la qua­
le dovrà presentare il retto del-
l'arrpello. 

Sono intanto continuati alte tri­
buna gli interrenti di altri dele­
gati. Ieri sera ha parlato breve­
mente, in termini accalorati ed 
umani, Mario Afontesi, circa l'in­
fluenza che esercita, - nell'immen­
sa famiglia delta classe med'a de­
gli artigiani, degli impieaati. dei 
commercianti, dei professionisti -, 
l'esasverante propaganda dei fau­
tori di guerra. Ma la storia t la 
Provvidenza, ha detto Montesì, si 
sono incaricati di gettare luce fi­
nalmente anche negli angoli piti 
nascosti, ore si cacciarono i più 
forti costruttori di menzogne. Og­
gi, anche i ciechi cominciano a 
vedere e molti sordi cominciano 
a sentire. In Jialia si sfanno /or­
mando movimenti e si stanno ve­
rificando fatti nuovi e prgnrJiorf. 
Qui il Montesì ha accennato a pa­
recchie e sintomatiche manifesta­
zioni pubbliche e prirafe, che ran­
no dagli aperti e coraggiosi collo­
qui dt-H'on. Giordani, al convegno 

di Modena di Don Primo Mazzo-
lari, ai dibattiti attorno alla mo­
zione Gtavi ed all'accostamento dt 
molte persone sino ad ieri osten­
tatamente diffidenti 

( I crimini di Corea 
Afontesi' ha 'concluso rilevando 

che ia mostruosa antitesi Orienie-
Occideite crolla già nell'animo de­
gli uomini di buona volontà, dai 
quali parte un grido angoscioso 
verso le Nazioni Unite e i - Cin­
que Glandi . il cui urgente e» lea­
le incontro rappresenta oggi IV-
ttrema speranza della pace -

ancora per lo delepazione ita­
liana na parlato Tullio Vecchietti, 
queita mattina. Discorso che ha 
trovato un punto di molto inteies-
»e, nella questione del posto che 
la Germania deve occupare in 
Europa. 

-Sono convinto — ha detto Vec­
chietti — * noi tutti, rappresen­
tanti di tutti i Paesi del mondo. 

siamo convinti, che ti popolo tv-
ditto deve prendere, nel cuor* 
delle Nazioni europi e, il posto eh* 
gli è dovuto per le qualità obiet­
tive di cui esso ha dato prova, e 
che il governo nazista ha utiliz­
zato 0 scopi criminali. Noi tutti 
sappiamo che l'est*"en;a di una 
Germania unita e democratica i 
una necessita europea e mondiale, 
ma noi sappiamo anche che il po­
ter no americano, seguendo la via 
che etto si è tran-tata, cerca di 
imporre al popolc tedesco, con la 
Complicità di Bonn, una politica 
che impedisce alla Germania di 
prendere il suo posto in Europa e 
nel mondo, dt realizzare quegli 
obiettivi mondiali ed europei che 
te spettano». 

Fru oli ultimi interventi della 
(/ternata di oggi, vi è stato quello 
dfllo delegata coreana, mtcrven'o 
che ho rappresentato una inesora­
bile denuncia dei crimini inciditi 
commessi dagli americani in Corea 

GABRIELE DE ROSA 

FULMINEO ATTACCO POPOLARE SU UN PASSO MONTANO 

Un battaglione americano 
accerchialo a Pyongchang 
Songjin, rVonsan, Kagnung e Inchon selvaggiamente 
cannoneggiate dalle unità da guerra dell' invasore 

FRONTE COREANO, 24. — L'o­
dierno bollettino del generale Rid-
gway rispecchia la situazione di 
stasi succeduta alle violentissime 
battaglie dei giorni scorsi su tutti 
i fronti della Corea, dopo che la 
*operation killer, (operazione per 
uccidere) iniziata dalle truppe a-
mencane è virtualmente naufra­
gata nel fango e negli acquitrini 
provocati dal disgelo. Le locali a-
zioni controffensive Intraprese dai 
soldati dell'VTII armata non han­
no portato a sostanziali vantaggi 
territoriali e i comandi americani 
incontrano non poche difficoltà a 
documentare le asserite perdite 
popolari che, secondo la tesi uffi­
ciale, rappresenterebbero l'obbiet­
tivo della .. operazione ». Dovun­
que le truppe popolari hanno im­
pegnato il nemico, esse gli hanno 
inflitto invece durissimi colpi e lo 
hanno costretto a ripiegare in di-
hdfàiHe.^ "*. "* T:,+ " „ ? 

Il bollettino dell'VIII armata con 
ferma altresì questo insuccesso del­
la „ tattica annientatrice » adottata 
dal generale R.dgway, parlando di 
«accanita resistenza, delle truppe 
popolari fn una zona a nord nord 
ovest di .Chipyong. A parte que­
sti combattimenti,- l'avvenimento 
più saliente della giornata, se si 
accentua il feroce bombardamen­
to aeronavale effettuato oggi per 
.1 decimo giorno contro le coste 
occidentali e orientali della Corea 
dalle formazioni navali americane 
e satelliti, è oggi l'attacco sferra­
to da tfuppe regolari e partigiane 
coreane contro un battaglione a-
mericano sudista che risaliva un 
passo montano cinque miglia a 
nord di Pyongchang, alla estremi­
tà orientale del fronte, fl batta­
glione americano è stato accer­
chiato e la lotta è tuttora in corso. 

La lotta si limita in questi gior­
ni praticamente al solo settore sen­
trale del fronte, po.chè alle due 
estremità la situazione non subi­
sce mutamenti e sembra destinata 
ad essere influenzata in maniera 
decisiva da quanto avviene al cen­
tro. Nel settore centrale la situa­
zione appare confusa dal punto di 
vista geografico, giacché, causa le 
particolari condizioni della lotta, 
le posizioni delle truppe popolari 
e quelle dell'invasore seguono una 
linea continua: in tutta la regione 
che si estende per una sessanti­
na di chilometri tra Chipyong e 
Pyongchang, passando per Hoeng-
song, forti contingenti popolari o 
peranc in profondità 
senza risparmio 
mericano. 

Il bombardamento della costa 
coreana, una delle più massicce e 
disumane operazioni di distruzione 
di centri abitati e obbiettivi civi­
li, è esaltato oggj col consueto ci­
nismo dai dispacci americani cerne 
« spettacolare •, Con sad.co com­
piacimento un'agenzia riferisce che 
nelle ultime 48 ore la sola coraz­
zata Missouri ha sparato 3.900 col­
pi con proiettili esplosivi da 10 
pollici. Songjiu, presso il confine 
settentrionale della Corea. Wonsan. 
sulla costa nord - orientale, Ka-
gwmug e inchon, a sud del 38. pa­
rallelo, hanno subito le criminose 
incursioni. 

Foligno ospita bambini 
scampati all'alluvione 
FOLIGNO. 24. — Domani nel pome­

riggio glungerano a Foligno prove-
nlentr dalle «one allagate del ferrarese 
15 bambini che saranno ospitati da 
alcune famiglie coloniche del Co­
mune. 

L'Amministrazione comunale ha 
fatto affiggere un manifesto di saluto 
ai piccoli ospiti. 

Il caso Pacciardi 
- fi signor ' Corrado Pallenberg, 
1 corrispondente du Roma del Daily 
-Express, ha reso un pessimo ser­

vizio a Randolfo Pacctardi. Eoli 
• ha scritto una lettera ai suo gior­

nale, dalla quale risulta: 1) che 
• l'inviato speciale del Daily Exciess 

tu effettivamente ricevuto dal Par.-
Ciardi ed ebbe con lui una'con­
versazione di due ore; 2) che il 
Puccio rei i dichiarò esplicitamente 
che egli teneva al suo servizio 
ufficiali, i quali durante la ditta­
tura fascista svolsero azione di 
spionagp u e di «sorrenf.anru» su­
gli anttfasetsti italiani all'estero; 
3) che Pacciardi defini questi uf­
ficiali « ottimi elementi » e si com­
piacque di averli oggi al suo ser­
vizio; 4> che il Pacciardi riferì 
nella conversazione il caso del­
l'agente provocatore, il quale ave­
va tentato di mettere nella tua 
nsa una bomba. Il Pallemberg 

ingiunge testualmente che H Pac-
"iardi « non si preoccupò di met-
ere i puntini sugli I », sicché 
'.nuinfo specole del Daily F.x-
ircss r uni in t'no iolo i due 
t'pisjdi della bomba e degli uffi-
•iali « sori'colinnfi ». 

V*e n'e abbastanza, come si re­
fe, per insistere perchè finalmen­
te m ques'n sporca facci nda siano 
mpjji tutti e chiaramente i pun-
'ini sugli l e sia fa'ta luce com­
pleta Un elemento emerge cla­
moroso e indiscutibile dalle di-
t-hiarazioni del Pallenberg: che il 
Pacctardi tiene al • suo servizio 
spie, le quali furono strumento 
reroognoso dtlla prorocaiioiie Ja-
scis'a in mezzo agli antifascisti 
esiliati; e se ne gloria per di più/ 
Sono gli stessi che hanno messo 
la bomba nella casa del Pac­
ciardi. secondo quanto il Da ly 
Express sostiene di arer saputo 
dal Pacciardi, o sono altri come 
invece afferma oggi l'attuale mi­
nistro della Difesa? 

E' un dnto che merita di cscre 
appurato, ma che non toglie nulla 
alla sos'anza scandalosa dei fatti 
imprudentemente rifelatf dal mi­
nistro della Difesa e confermati 
dal Pallenberg. Non si Vede per­
chè mascalzone e provocatore do­
vrebbe essir* quel rate che tentò 
l'affare della bomba contro <fl 
Pacciardi e mascalzoni e provo-
cctori non dorrebbero essere gli 
altri che assolvevano alla funzio­
ne di spie p r e s o i gruppi anti­
fascisti. E' indegno che costoro 
siano ancora al ministero della 
Difesa: è vergognoso che il mini­
stro della Difesa si vanti oggi di 
averli mantenuti ci loro pos'o. 

E ci vuole l'impudenza della 
« Voce Repubblicana » per pub­
blicare senza arrossire la lettera 
del Pallenberg, presentandola co­
me un certificato di buona con­
dotta per il Pacciardi. Viene le­
gittima, a questo punto, la doman­
da di Lusso: per caso gli assassi 
ni dei fratelli Rosselli non saran­
no fra questi • ottimi elementi » 
di cui ti compiace il Ministro del­
ta Difesa e quali nuovi, esemplari 
compiti di « sorveglianza •' s<mo 
fati affidati a costoro? Il Pacciar­
di è chiamato a rispondere, il 
Parlamento italiano a giudicare. 

La lolla in diiosa 
delle industrie 
(ConUanailone dalla 1. pagina) 
A La Spezia ieri 1 duemila e 

trecento lavoratori della OTO Me­
lare — d| cui è annunciata la 
totale liquidazione — accompagna­
ti dalle loro mogli e dai figli han­
no ' sfilato per le vie della cittì 
formando un corteo imponente. 
Profonda è stata l'impressione su­
scitata nella popolazione che ha 
apertamente solidarizzato con gli 
operai Jn lotta A una delegazione 
dell'OTO. accompagnati dal com­
pagno Pizzorno, ha esposto le pos­
sibilità di vita delio stabilimento 
al ministro La Malfa 

A Reggio Emilia il fermento fra 
I lavoratori è vivissimo. Le mae­
stranze delle Reggiane si sono riu­
nite in assemblea per decidere sul 
proseguimento della lotta dopo il 
taglio dell'energia elettrica e la 
minaccia di liquidazione totale del. 
la fabbrica. Un milione di lire è 
toro giunto dagli operai della Mi-
raflori e della RIV di Torino. 

Una grande manifestazione di 
protesta è avvenuta anche a Bo­
logna nel quartiere di San Viola 
dove ha sede lo stabilimento Cal­
zoni occupato dai 230 operai per 
impedirne la chiusura. Centinaia 
e centinaia di abitanti della zona 
e di operai delle fabbriche vici­
ne sono scesi nelle strade. Gli ar­
tigiani ed i commercianti hanno 
abbassato le saracinesche dalle ore 
17,30 alle 18 in segno di solidarietà. 

La manifestazione annunciata per 
.a mattina di ieri a Porto Magherà 
per li Cantiere Breda minacciato 
di chiusura non ha più avuto luogo 
in quanta in giornata è stato rag­
giunto l'accordo per il finanzia­
mento del Ini ori per la messa In 
offlcier.za della motonave « Bixlo » 
di 10 mila tonnellate di proprietà 
della cooperativa marinara Gari­
baldi. L'Istituto Immobiliare ha 
versato già all'on. Giulietti. presi­
dente della Garibaldi. 1.600 milioni. 
La « Bixio » verrà riparata nei 
cantieri Breda di Porto Marghera-

G O R K I 

C O L L O Q U I 

LON I GIOVANI 

1 

E D I T R I C E 
GIOVENTÙ' NUOVA 
Via 4,1 CardclU, 18 

R O M A 

V/S//S'/ss////s/r/s//s///////s//s///////////// 

! 

n n. 7 del bollettino 

«Per uni pace stabile, 
per una democrazia popolare! » 

contiene fra l'altro: 
Editoriale: L'incrollabile amlcl-

; zi» del grandi popoli; I popoli 
del mondo lottano uniti contro t 
preparativi di guerra degli im­
perialisti americani; I criminali 
di guerra americani non sfuggi­
ranno al castigo del popoli; 

P. Secchia: La situazione ita­
liana e i compiti nella lotta con­
tro le manovre del guerrafondai; 

U-YU-Clang: 1 grandi risultati 
dell'amicizia c inosoviet ica; 

O. W n*er; La lotta del popola 
tedesco contro la rlmllitarirzazlo- ) 
ne della Germania occidentale. < 

Nate politiche, vita dt partito 
Informazioni, ecc. 

LEGGETE 

'VUr'Huò»* 

Un morto a Taranto 
in una rissa di strada 

TARANTO, 24 — Una violenta vi decedeva un'ora dopo. Numerosi 
rissa, che si è conclusa con la mor- fermi sono stati effettuati per ac-
te di uno dei partecipanti, è avve­
nuta ieri verso la mezzanotte in 
una via centrale di Taranto. 

Una comitiva composta di una 
quindicina di persone era appena 
uscita da una bettola quando na­
sceva un'improvvisa lite. I rissanti! 
avevano già estratto i coltelli quan- ! 
do alle loro grida sopraggiungeva­
no tre agenti del vicino Commissa-J 
riato. Nel tentativo di separare i' 
litiganti gli agenti venivano colpiti! 
con pugni e calci. Ad un tratto uno J 
dei rissanti, identificato più tardi* 
per il 25enne Salvatore Quero, j 
esplodeva contro un agente due, 
colpi di arma da fuoco ' che \ 
andavano fortunatamente a-vuoto.) 
L'agente per difendersi aparava • ' 
sua volta contro il Quero feren-, 
dolo all'addome. Intervenuti poi1 

attaccando!«Uri agenti la rissa veniva alone* 

certare le responsabilità e le cause 
della rissa. 

il dispositivo a- sedata 
n ferito trasportato all'ospedale 

462 morti in una settimana 
por l'epidemia di vaiolo a Calcutta 

CALCUTTA, 24. — L'epidemia dj 
vaiolo continua a mietere nuove vit­
time a Calcutta e non accenna a 
perdere vigore. Infatti la aettimana 
scorsa è stata raggiunta la cifra 
senza precedenti di 461 decessi. Dal» 
l'inizio dell'epidemia. 1*11 novem­
bre 19» . sono «tati registrati com­
plessivamente 4.512 casi di cui 3.300 
mortali. 

Nel tentativo di arginare ti flagello. 
le autorità sanitarie hanno adottato 
misure profilamene di ogni genere. 

Campagna di corruziiM 
itegli SAI, in India 

KARACHL 24. — II' giornale « Ne-
tad«l> Informa che «e di dominio 
pubblico a Delhi che il Dipartimento 
di Stato sta spendendo fior di dollari 
per reclutare agenti In India. VI so­
no giornali che hanno ricevuto de­
naro dagli americani per svolgere 
propaganda la favore di una aperta 
alleanza con ti blocco americano». 
Lo stesso giornale informa che l'or­
ganizzazione reazionaria • R l n d u 
Mahasabha» e l'organizzazione mili­
tare fascista • Rasatila Sevak Sanf • 
hanno ricevuto varie decine di mi­
lioni di rupie come «sussidio» dagli 
americani. 

Secondo f circoli ctornallstlel lo­
cali, l'ambasciatore ssnencaBo in 
India. Hendenon. • ha recentemente 
insistito per «na «conferenza» con 
gli editori e t direttori del maggiori 
giornali indiani per il mutamento 
della - linea politica - estera della 
stampa indiana. 

L'Ambasciata americana tn India 
sta cercando Inoltre di inviare nella 
Corea meridionale enrrltponr>nti di si è svolta durante 11 discorso di 
certi giomi'i onbbllcati nelle v>rie(H^u?e. Dalle tribune del pubblico 
L^iUC dcu'Ind.a. 1 corrisi-jr.c-ui S-.no giunte grida di « Basta con la 

scelti per tale scopo sono soltanto 
quelli che accettano di porre In una 
luce fevorevole U politica brigante­
sca deU'iraperialisrco americano in 
Corea. ^ _ _ ^ 

Le locaste minacciano 
370 villaggi indiani3 

NUOVA DELHI. 24. — Duemila 
uomini, fra agenti di polizia • vo­
lontari indiani, sono Impegnati nella 
battaglia contro milioni di locus'e 
che hanno invaso su un fronte di 
80 km. il Punjab. una delle Provincie 
agricole più importanti deUIndia. 

L'Invasione. Iniziata tre settimane 
fa. si è estesa a 27» vUlaggt « minac­
cia i raccolti di diverse ione. La 
scuole sono chiuse nella regione In­
vasa per permetterà agli studenti 
di partecipare allo scavo di trincee 
che ostacolino Tavanzata delle lo­
custe. Le trincee vengono Inondate 
nottetempo eoa olio di paraffina che 
viene poi Incendiata, e per tutta la 
notte nelle campagne si scorgono le 
linee luminose costituite dalle trin­
cee nelle quali ardono migliala di 
Insetti. 

Le autorità locali onYono com­
pensi per la distruzione delle loca­
ste che hanno fi* Incominciato • 
deporre nova tn ahi une sono. « 

YsSsstini contro !a gnsrra 

Parlando allo Stortola', fl mfalstm 
norvegese della difesa Haoge na in­
vitato la Nrzione ad « aeconsoattre 
« nuovi sacrifici». _^ 

TTna dimostrazione antimilitarista 

amerlcanlxzazlone ». Contemporanea­
mente nella sala venivano . lanciati 
volantini. 

I volantini, dicono che. Invece di 
difendere gli interessi del popolo. I 
deputati allo Stortlng «violano la 
Costituzione, adottano leggi terrori­
stiche. coinvolgono la Norvegia tn 
una folle avventura militare». 

«Vai parlate ed agite come 
senza principi, obbedendo alle 
chieste del governo amori 
il volantino. 

ti 
ri-

3.500 vittime 
•elfenuiwc dei Urliti 

CAMBUWA. 24. — flimngu 1 dati 
lanciali comunicati dalle autorità si 
pud calcolare che circa 2JW persone 
alano morte nella recente eruzione 
del vulceno tamfngtoa, nella Jfuova 
Guinea. Infatti ds«1*alttmo controllo. 
effettuato da Incaricati del servizi 
statistici, risulta et» «.4M Indigeni 
tono morti o scomparsi, 

Leggete 11 n. 1 - 1961 di 

GIOVENTÙ' NUOVA 
ra&-.egna mensile della Federa to ­
ne Giovanile Comunista Italiana. 
dedicato al XXX anniversario 
della F.G.C.I. 

Esso contiene fra l'altro: 
Pietro Secchia: I giovani e la 

fondazione del Partito. 
Teresa Noce, Emil io Sereni, La­

d a n o Rossi: Martiri ed eroi della 
gioventù Italiana-

Palm.ro Tigl latt l , Laici Lonzo: 
Scritti e discorsi e ul la gloven.ù. 

G aacarlo D'Alessandro: l i IV 
Congresso nazionale universitario. 

Lol la FraxnlUa: Lenin - Sul 
movimento operaio italiano; 

oltre a Interessanti documenti 
inediti sulla lotta della gioventù 
comunista nel 1927. a estratti da 
« Ordine Nuovo ». ecc. 

Numerose Illustrazioni, un di­
segno di Renato Guttuao in co­
pertina. 

Direttore responsabile: Borico 
Beri ngaer. 
Ogni copie costa L. *»; Abt>. 

annuo L. 600; Abb. semestrale 
L. 150; Abb. sostenitore L. 1300. 
Direzione: Via delle Botteghe 

Oscure 4 - Amministrazione: 
Via del Card elio 23 - Rema. 

EDIZIONI RINASCITA 

Nella collana e t elassici del 
marxismo » è uscito: 

A N T I D U H R I N G 
«fi FRIEDRICH ENGELS 

pp- 360 - t . 750 

- La prima tradazione Integra­
le italiana di un'opera cele-

• bre, in cui la polemica con-
- tro le e sublimi sciocchezze » 

di un teorico pseudosoc-'a-
lista ai trasforma in una em-

. pia elaborartene della con-
eerione marxista del mondo 

> Inviar» le ordfnaikmi alle 
o EDIZIONI RINASCITA», 

-, Via defle Botteghe Oscure. 4 
S O M A 
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Uomini politici e giornalisti di ogni 
partito e tendenza, sacerdoti e uo­
mini di cultura discutono m invitano 
a discutere sui problemi della nostra 
indipendenza e della Pace nel mondo 

ti volumetto mVOCl DI PACE» edito « 
tura del Comitato dei Partigiani delta Pace 
contiene le dichiarazioni di; 
On. Giordani (D.C.) , Ulisse (Direttore de 
l'Unità - Milano). Don Primo Mazzolari, 

, o n . Giavi ( P . S . U . ) , On. Nenni ( P . S . I . ) , 
on. Gian Carlo Pajetta (P.C.I.), On. Natoli 
(P.C.I.), On. Giannini (U.Q.), Luigi Som­
ma (Direttore della Libertà - D.C.), Mon­
signor Ferdinando Baldelli, On. Ambrico 
(D.C.). On. Gronchi (Presidente della Ca­
mera - D.C.), On. Donati (ind.). Senatore 
Labriola (ind.), Sen. Scoccimarro (P.C.I.), 
Sen. Sereni (P.C.I.), On. Orlando (ind. Hb.) 

R i c h i e d e t e e d i f f o n d e n t e 

"VOCI D I PACE 
l pp, tt - L M 

99 

Indirizzare le richieste: al Comitato Nazio­
nale dei Partigiani della Pace - Via Savoia, 82 
• ROMA — ai Comitati Provinciali — al 
C.D.S.N. . Via Quattro Venti, 47 - ROMA 

ai C.D.S. Provinciali 

Si vanta chi possieda 

Una RADIO Ce Gè E. 
fiero della suo scelte ceû a ed avvedute I 

Anche per Voi la RADIO C.G.E. sarà fonie di 
soddisfazioni per la sua riproduzione pura e) 
musicale, e fonte di economia. per la eccezio­
nale durata e per la regolarità di funzionamento.' 

12 modelli di radio C.G.E., de 
L 36 850 a L 255 000, sono : 

a Vostra disposizione per una! 
prova t 1200 rivenditori auto*: 
rizzati della radio C.G.E. alien* 
dono una Vostra visita. 

COMPAGNIA G E N E R A L E DI ELETTRICITÀ 

't in**) ! i n u m i m i m u l i m i t i n t i n t i l i M i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i r t i i i i t 

BRACCIALI, COLLANE, ANELLI ORO 18 K 
OROLOGI svizzeri di marca 

anche a RATE riservatissime economicissime 
a proprietari immobili, azioni titoli, forze dt polirla, impietrati 

e a persone di una certa solvibilità 
A. FALCONI - Via dei Serpenti 124, tei. 481.378 - R OHI 

flNNUNZLSANITiiHI 
DOTTOR 

ALFREDO STR0M 
VKNKBBB . PCIJX IMPOTÈNZA 
BMORKOIDI • VENE VARICOSI 
- RafMi. Plssb».. fdroeels. Brulé 

Cura Insolere • «t>nis optrasion» 

CORSO UMBERTO, 604 
(presso Piazza del Popolo) 

T»l#f «i se» . or» I-M r*»ti«t e-r 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. S t q u u d • Spe­

cializzato ««elusivamente per dlagnos 
e cura di qualunque forma d'Irapo-
tsasa « di tutte le dUfuntlonl M 
anomalia «estuali d'ambo I tessi con 
I mezzi più moderni ed efficaci. SaW 
«eparate, ore f-U. l«-l»: festivi 
J0-11. Consulenti Docenti Universi 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE 

Piazza In ili penitenza S mtarlociel 

STROM DOTTOR 

DAVID 
SPKCIAMSTA DCRMATOUOOO 
Cara U t a l v i ssnsa oftersstoM 

- EMORROIDI . VENE VA RICOH» 
Ragadi • Plaghe • ttlmcois 

VRNERKK . PCI.I.E . LMPOTF.NZA 

VÌA ( o l a Hi Rienzo, 152 
Tal. 39-601 - Or* 8-20 - Foat. 8-1S 

VENEREE " IMPOTENZA 
ESQUILIN0 uiiruio 

vummaa 

ENDOCRINE 
Gabtsecto Basilea spscls l lsssto per la 
diaa-aoat » la cura «elle s«4s étttaa-
«Joal aaaaua'L. cura radicai* rapida 

aasisdo proprio 
Impotenza, tubi*, debolezze) sessuali 
wSclUaia precoce, deficienze giova* 
nlli, curo spedali rapide pr« - posi 
niatrimoruali CUT* modeinlaalina pei 
Or. CARI.BTT1 - PIAZZA ESQUILl-
il rinpovanunento. Grande Ufficiai* 
SO U (Presso Suzione» . Ore t-11 
l i - l i • Pestivi t - l J . Sai* separate 
Non si curano veneree Q dr. Carlett 
non dà consulti e non cura fcn altr 
Istituti, per tafarraatiem gratalt* 
«rrlvere. Massima rliervat 

/S////,, //,// '////JSS/S*S/S/////////////////S//////sf'S"/f'Si', wfmnìwm 

LA PASQUA SI AVVICINA! 
rinnovate in tempo il vostro guardaroba 

co DA 

AR 
in VIA APPIA NUOVA 42 44 • In VIA OSTIENSE 27 

PAGANDO IN SEI R A T E POTRETE ACQUISTARE 
VESTITI DI PURA LANA . da L 6.900 in poi 
GIACCHE FANTASIA. . . . da - 4.900 In poi 
PANTALONI DI PURA LANA da - 2.400 in poi 

DRAPPERIA da - 1.300 in poi 

IN VIA OSTIENSE 
Visitate i reparti: di LANERIE, SETERIE, TAPPEZZERIE, 
CALZE, CAMICIE e furti gli articoli di abbigliamento 

CO N S A R 
RIVALUTA IL VOSTRO DENARO 

RAGADI ANALI 
V EN EREG - P E L L E 
Dott. M. TROIANIILLO 

Special Clinica Oermosi/liopoitea 
Nanoll - Via Duomo. 342 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
V.' OMMRyiAU 

1. astigiani l'aata •tee«w.> eaaert.ata», ara* 
so. tee Arra/Usua*: iriaiaate eeaeeaìd. Fit*-
!iiai.«3l. Napoli - Tutti 31 (Inapettt lesi) 

r?0l9> 

AUTO-CICIJ-SPORT 11 

1. 10TUT1 - AuTOTUXISTIIIl S'ralataa* eanl 
«o«»m:ei «Il'ALTOSaOLK « STAAW.. ana­
trato HYDÌ DiM*l Hr* eeiceite. Alrettalar. 1 
Kmiuurlt Fl'ibt.-to - Rfàaria. (710331) 

OCCABlOWl 

AX ACCOUXTEH! .N'ooia kUrka eco*. ».-»-
pigindi Tenda ktìlia»»» •aiRsueial!. aa:«-
pria». UgresM. Via Eeeloftlriaa Toccali !fi 
(Piatta Cttonr) (4410/1) 

A. AmortTTATllI Creila .diaria fcllH 
IA1DSCI eaaliais ecaattasale latctan araa-
lilla liiailaxiaaa awkili - Cale-ai» taastti-
otato Oiacrileito. SaJa;raaaa. Salotti. Stasi. 
feffiiru irai itila, Oedaa. Arsasi tssria-
roU. Lampadari. Quadri. S«Haaiaa!ll. Tartci 
rima Eitdra 47 (Ciaasa ausare.) • Ttriss 
126 (471 MS). 

A. sUCClUE MA.LU1U VaiJatnat. T» Sa- > 
loto 3<*. ttitkl» 4MJ63. (4444)' 
A. MACCHIE arcai meen . Taiumn. na -: 
Statato 39..te!tf«. 484 561 (444.) 
A. MACCHIE MABLIII:A - TWIaSmat. Ti* Sta- 1. 
luto Xì. talelota 444 563 14444) -
A. MACCIIHI CUOI! lECCtl . TalUHam. Ti* ' 
S'aiuta 39 telcloa* 484 563. (4441) • 
A TOTAiE ESAnUMEXT». svasdlla «teacladU 
i.ar;». •olaaMsta pnTtt!. MITRASSI rTAA. 
LAVA AtvST)UUA5A aorkaiailaa. eeafat'aaata 
9.500. Viale Ippotrata 25 (Pianala Prorlicc). . 
•ÌACCUU - Bulilll Orslari ratasteaeta 
rurmtiuiava atasasdriaaima aatstsasti a 
ut» uH; Orticaria PALCOaTI • 481J7I (45) 
CALZATOIE* ••(• ritardata sa*U aorta*! AP-
Pa0F1TTt.TR m-mfitmm teaJIU sr«ea4*a4a 
per eoata fabbricar a PXEXZl (stjTO a bSTTe- • 
'OSTO! CALzi.njiip.ao EXI DO. «OLI r:*. 
»!»»% t* uni). 
COPISTI IMBOTTITI sa t a t e a) a«il Mafa-
ra»k lapak 3 5001 Laticaa* fa (7<«Mi 

4411*) 
MACCam aatUarit «X't. 1X3». 10x 9* Ja-
•«TpasKit* ratait*. latrasiasi. Aacataata ke> 
ica. Aftaala 13 (V) 133). 

(44M) 
SIVUM . IUTE . Saata cassali fase» . Altra . 
•cc4*:o<iia*lm: Tirar* 33 (P. ftaaM), Patera 3* 

e — 
• M03OTJ - m 
AllUTIAMni Oataaa ac«asi«aala sacco»*t 
SVENDITI: . M03HJ .. fresai ala assai a"lis-
1 a .BABTSa. P ani Goferiass* rtEsas» Mai) 

IO OrraTMTB IBfPTKtlO 
B tw*. T'OSO L. NT 

> 

DEiiano» X:SU.-« carrara 
e» tltf savfiulcaa é̂ aseaaa 
SCHOOt.. laltraarasttd aste 
Oi Latta 73 I. I»ea. 

isaaatasraScs> 
mumeD-

ta all'in. 
(494) 

•alt 

E* uscito li numero 4-3 (asso 
n.) di 

LETTURE PER TUTTI 
, U bollettlao b.bUograaco mensile 
\ e cure del Centro del libro 
{ popolare. 
\ Il nomato contiene tra Veltro: 
5 Mario A. Manacorda: Cessigli 
ì ai tealterl, di Mskarenko; 
S Luca Pavolini: L'eceaessla |WIB-
> tlcs, di Eatcn; 
, Recensioni di: Ossene sseaare 
> Mie. dì Tallada; Le sjMgtei 
I fssBlsUa, di Zocels; Clw — 
> Cernlscevskl; 
J Vetrina biografica: «Tata 

Lettura dt Crassei 
Rubrica* varie e 31 

zlonl di libri di: Conrad. I~cr< 
montov. Aleramo. Torberg, Har­
dy, Montgomery, Anderson. Or-
tese. ZevL Oorsa, Cricco, MaeWsc, 

> Stalin, De To% Lenin. Sdamar. 
> 0 e e - f 
> Storiografia « TJ lettore • gli 
ì editori . I rsgaesi l enona. 
? Ti presente namere di «enti 
| (Ine costa L» 4M. 
> Nomerò sempllca «l 19 «ag*ae. 
J L. 30: abbonamento anamo I» JHL 

MILIONI 
Ippodromo di Agnano - 1 1 Marzo 1951 
OtCIHE DI MILIONI DI PRIMI SECONDARI 

vincitore 
—DELLA 

del 1 premio 
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il 
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if* IL GIGANTESCO SFORZO RICOSTRUTTIVO DELL'URSS 

La rinascita della Bielorussia 
dalle rovine dell'invasione nazista 
,K Oggi in un bilancio di successi si svolgono le elezioni al Soviet Supremo 

;. MOSTRO SERVIZIO. PAR IICOLARE ' 
* MINSK, febbraio. — In tutte J* 
Città e i villaggi, nei posti di In 
voro e di studio, ovunque vivono 
lavorano e studiano i cittadini e 
le cittadine detta Bielorussia so­
vietica, vi è grande animazione 
Siamo alle ultime ore d« ita cari 
papna elettorale per la elezionp 
dell'organo supremo statale; il So 
viet Supremo , della Repubblica 
Social ità • dello • Bielorussia. 

Dappertutto manifesti e giornali 
murali illustrano t prandio»! suc­
cessi della costsruztone e nco-
Jrtru2ione compiute in 'questi pri 
mi • cinque anni del dopoguerra 
«otto la sicura guida del Partiti 

bolscevico, idei governo sovietico 
e della saggia direzione del gran­
de e amato capo dei lavoratori d» 
tutto il mondo, guida di pace U 
compagno Stalin. 

I successi del popolo della Bii 
lorussta sovietica sono veramente 
straordinari, poiché i nazisti ave-
vano lasciato dietro di sé, nella 
fuga, solo rovine, cenere e ciò che 
è * ancora più terribile, avevanu 
trucidato circa 3 milioni di donne 
tombini e vecchi. •• * ,<~ -

L'occupazione del precursori di 
Tpiman e Attlee, durò circa quat­
tro sanguinosi anni, Il risultato /u 
che il 90 per cento dell'industria 
venne distrutta, le città e i villaggi 
erano rido'ti ad un ammasso di 
rovine e di cenere. Centinaia di 
migliaia di famiglie furono costret­
te a vivere in proite scavate nella 
terra, nelle cantine e nei sotter­
rànei.', - "" * >•— - --"-

Durante ' i piani quinquennali 
staliniani,-nella Bielorussia sovie­
tica furono costruite 1700 impres* 
industriali, create nuove branche 
dell'industria. Nel 1950 la produ­
zione globale della grande indu­
stria tra cresciuta di ben 23 Volte 
Ìt\. confronto al 1913, il potenziale 
delle centrali elettriche di 100 vol­
te. La vittoria del sistema coleo 
turno ha portato ai contadini un» 
Vita felice. Nel 1940 la produzione 
agricola della Repubblica supera­
va di due volte ti livello del 2913 

> 
Nuove industrie -

In base ' alla ' legge ' sul piane» 
Quinquennale - di j ricostruzione e 
•viluppo dell'economia nazionale 
dell'URSS il contributo finanziarlo 
per la R.S.S. della Bielorussia nel 
periodo '46-'SV fu stabilito in set­
te miliardi di rubli, somma, che 
superava di una volta e mezzo il 
contributo finanziario di tutti i 
precedenti piani quinquennali. 
fTale aiuto finanziario ha permes 
MIO durante gli anni del dopoguer­
ra.*!! ricostruire rapidamente tutta 
l'economia della Repubblica e di 
superare la produzione anteguerra 

Se assumiamo 100 come indie* 
sfella produzione industriale della 
Bielorussia del 1945, si hanno per 
gli anjii del piano quinquennale 
$K>st-bel!ico i seguenti risultati: • 
- 1946, 15S.4 per cento; 1947, 227,8 
per cento; 1948, 328 per cento; 
2949, 433,4 per cento; 1950, 562 per 
cento, cioè un aumento di cinque 
tolte e mezzo in confronto al 1945. 

Ma oltre agli stabilimenti rico­
struiti, nella- Repubblica sono sor 
te nuove branche industriali. La 
Repubblica produce oppi; camion, 
trattori, locomobili, macchine 
agricole, macchine utensili, motori 
elettrici, utensileria e apparecchio 
di misurazione; materiale da co­
struzione, biciclette e apparecchi 
radio, tessuti e cotonati di alta 
qualità e molti altri prodotti di 
largo consumo. 
• La superficie seminata dei col­
cos nel 1950 supeiava quella di 
anteguerra del 16,7 per cento, men­
tre i di molto aumentata la su­
perficie seminata a colture tecni­
che. Con tenacia e perseveranza. 
4 colcosiani continuano nel lavoro 
d i bonifica delle paludi. 200 mila 
ettari ' di torbiere sono stati tra­
sformati in terreni altamente pro­
duttivi per lo sviluppo di impor­
tanti colture agricole 

[' La ricoatmxione edilizia 
-'- l i generoso aiuto dello stato eo-
Melico in attrezzature tecnico-ma­
teriali per rapricoltura della Re­
pubblica, ha fatto sì, che oggi n*l-
la Bielorussia funzionino 387 sta­
gioni di macchine e trattori con 
« * parco di diverse migliaia di 
trattrici, eombines e di altre mac­
chine agricole di molto superiori 
all'anteguerra, ciò che ha permei­
l o di elevare ti rendimento del la­
vora m, aumentare la produzione 
mgricsXa in confronto del 1940. 
• Molto è stato fatto nel campo 
tfetrallrvamento del bestiame. £ ' 
passato il terribile momento quan 

do, dopo la cacciata del preceden­
ti wdijenscri della eivi'tà occiden­
tale-, in migliaia e migliaia di 
villaggi della Repubblica non vi 
eia più un solo capo di bestiame 
All'inizio del '51 i colcos avevano 
superato del ?3 per cento il Uvei-
'o dell'anteguerra per l'allevainen 
io del bestiame grosso, del 34 per 
cento de; suini, del 42 per c*nlo 
degli ovini. • 

A/el campo dell'edilizia i succes­
si non sono meno grandiosi. Du 
rante gli ultimi anni nelle città e 
ielle borgate operaie sono slut< 
costruite case per 4 milioni di me­
tri quadrati La capitale, Minsk 
che ha terribilmente sofferto du 
> ari te la guerra, viene rapidamen 
*e ricostruita. Sono già terminal*-
l'Accademia delle Scienze della 
Repubblica, gli istituti superiori. 
>jli ospedali e i teatri. 442 ri il 7 
metri quadrati di case moderne e 
confortevoli sono oure terminate 
Alla periferia dilla città sono sor­
ti nuoui quartieri. 

Con l'aiuto di tutto il popolo 
bielorusso, del governo dell'Unto­
le Sovietica, del Part'tn Bolscevi­
co e del compagno Stalin, sono 
*tate liquidate le dolorose conse­
guenze dell'occupazione tedesv'o-
'as"i«fa. le arotte nei villaggi. Du-
-ante pli anni del dopoguerra so­

no state costruite 436 mila case 
per t colcosiani, 240 costruzioni ad 
\so sociale e collettivo, 1300 sedi 
per le direzioni dei colcos, 30 
mila magazzini, decine di migliaia 
di stalle per il bestiame, fucine, 
garage, e piccole officine 

Durante il piano quinquennale 
pu&t-belltco sono slate completa­
mente ricostruite tutte le scuole e 
vii istituti superiori. Le nuove 
scuole settennali tono 3700 per 
177 mila allievi. Il numero delle 
scuole medie è aumentato di 2,2 
volte e il numero degli allievi 
tie'le classi dall'8.a alla lO.a di 3,k 
volte. Gli studenti degli istitxiti su­
periori sono aumentati di 7 mila 
in confronto al 1940. L'Accademiu 
delle Scienze della Repubblica ha 
il nuovi istituti di ricerche scien­
tifiche. 

K. R. 

Elezione ai Soviet 
di cinque Repubbliche 

MOSCA, 24 — Per il secondo tur­
no elettorale, domani andranno alle 
urne per le elezioni dei Soviet Su­
premi le Repubbliche sovietiche 
dell'Ucraina, della Bielorussia, del-
l'Usbekistan, del Turkmenistan e 
dell'Estonia. 

Collins minaccia 
tlilrtiniliiinliircliiCniii 

WASHINGTON. 24. — Gravissime 
dichiarazioni sono «tate / fetta osci 
dal generale Collina, capo di «tato 
maggiora bell'eaerolto americano, Il 
quale ha annunciato ia baciatone da­
tili Stati Uniti di bomberoare la Mart-
eluria • tutto II territorio clnaaa aa lo 
Eaarelto popolare coreano • I volonta­
ri elneel effettueranno attaoohl aerai 
• navali contro la truppa americana. 

La dlohiaraiionl di Collina, riferita 
dall'A.F.P. proseguono con l'afferma-
slona che, nel caso di attacchi aerai 
a navali « la guerra entrerebbe In 
una faea Interamente nuova» a cioè 
nella faae de: l'aggressione diratta alla 
Olna. A nessuno sfugga la gravità 
dall'annuncio di Collina, annuncio 
che vuole avere II senso di preparare 
l'opinione pubblica • nuove, tragiche 
avventure di guerra. Coma e auto più 
volta rivelato, a coma oggi viene con-
• armato, alla luca calla dichlarasicni 
d| Collina, il vero obiettivo dell'ac-
ijressione alla Corea a quello di porta­
re le armi americana contro la Cina 
E* Interessante sottolineare a questo 
proposito una nota A.F.P. la quale, 
citando fonti ufficiali americane, af­
ferma che, secondo Mae Arthur « la 
aravi perdite inflitte al cinesi po­
tranno avere gravi conseguenza per 
un paese ove il nuove regima comu­
nista non ha ancora raggiunto una 
stabilità assoluta». A parta la falsi­
tà dall'ultimo appressamento, la fra­
se rivela l'effettivo SCODO delle opera­
zioni americane in Cerea. 

Questa aera, Inoltra, à atata annun­
ciata la partenza par II Giappone di 
due divisioni della guardia nazionale 
allo scopo «di assicurare una mag­
giore etoureita al Giappone Inviando 
la due divisioni presso la frontiera 
dell'U.R.3 8. », come scrive la «e Reu-
ter ». 

• ' I NOS1RI POPOLI NON VOGLIONO LA GUERRA,, 

Imponente comizio a Londra 
di Niemoeller e dirigenti laburisti 
Tremi la cittadini salutano calprosaniente alla Kingsway 
Hal l una risoluzione In appoggio al la conferenza a quattro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 24. — «Sono due an-

nj che io visito periodicamente la 
Germania orientole e per amore 
della verità devo dichiarare che, 
avendo interrogato centinaia di ap­
partenenti alla polizia - popolare, 
non vi ho trovato nessuno che fosse 
addestrato dai sovietici all'uso del­
le armi automatiche, dei carri ar­
mati o degli aerei. Tutto l'arma­
mento di cui la polizia popolare 
dispone si riduce alle pistole ed a l . 
le carabine». Questa diretta testi­
monianza sull'inesistenza di un 
riarmo - della Germania orientale, 
sul limitato armamento della sua 
polizia popolare (Bereitsschaften) 
che la propaganda atlantica tenta 
di presentare come un esercito per 
giustificare il riarmo della Germa­
nia di Bqnii. è stata portata da Mar­
tin Niemoeller ad un grande mee­
ting contro il riarmo tedesco, che 
ha avuto luogo ieri sera alla King. 
Bway Hall di Londra. 

Martin Niemoeller, comandante 

di un sommergibile germanico nel­
la prima guerra mondiale, poi «ot­
to Hitler perseguitato politico ed in 
carcere per otto anni, ora pastore 
protestante, è uno dei leader» della 
Chiesa Evangelica tedesca. Membro 
del suo consiglio dirigente, capo 
della sua sezione per i rapporti con 
l'estero, presidente della chiesa 
nell'Hessex (Germania occidentale). 
egli ha fatto molto parlare di sé 
negli ultimi sei mesi, come il più 
coerente e popolare avversario non 
comunista della politica di Ade-
nauer, come uno dei più tenaci op-
sitori • della restaurazione . della 
Wehrmacht, _ 

La 6ua vÌ6Ìtn a Londra è avvenuta 
sotto gli auspici della Unione per il 
Controllo Democratico (UCD) una 
istituzione britannica, il cui esecu. 
tivo è formato da parlamentari del 
Labour Party. L'Unione per il 
Controllo Democratico partecipa at­
tivamente, attraverso meeting, di-
battiti e pubblicazioni, alla campa­
gna contro il riarmo della Ger­
mania. 

Iniziativa di operai tedeschi 
contro il riarmo della Germania 

La propositi di una Cnnleranza intorna'/inna'e 
dui lavoratori accolla dagli optimi francesi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 25. — Hyalmar Schacht, 

il banchiere di Hitler che diresse 
le finanze del Reich durante tutto 
il periodo del superarmamento na­
zista, è da due giorni a Parigi. La 
sua presenza era stata giustificata 
in un primo tempo .dalle autorità 
francesi con la scusa che l'ex dirì­
gente nazista doveva transitare nel . 
la capitale francese per recarsi in 
Brasile. In una intervista a un 
giornale della sera Schacht non ha 
avuto alcun pudore a smentire la 
imbarazzata spiegazione degli ospi­
tanti. Egli ha detto di enere venuto 
a Parigi • invitato da amici », di cui 
non ha voluto dire il nome, e ha 
trovato persino che i «francesi 
mangiano troppo». 

La presenza a Parigi del banchie­
re nazista e le sue dichiarazioni, 
si inseriscono logicamente nel cli­
ma di rivincita nazista instaurato 
nell'Europa occidentale dagli ame­
ricani con la decisione di riarmare 
la Germania. Essi forniranno mio-

NELLA PROVINCIA T>I MILANO 

Uno donna muore 
vittima del "morbo giallo,, 

«sii- J • ' •-

^MeiLAHO. Si. — Un eaeo di amor-
;fco sieDo» st è verificato nel giorni 
[•Barai a Lacehlsrell»: la vittima è 

Carlotta Buocgzovanni fu Carlo, di 

K V medico del luogo, che era alato 
ito al capezzale della donna. 

itava che il male non era dei 
• ordinava l'Immediato 

•Mia poveretta al PolicU-
41 Mnano. All'Ospedale, nono-

la più assidue cure, la donna 
dopo tre storni. 

X-ililealiaTeWfc» • • • • * • i m i l de-
- * «tata 

Q primo caso di «morto 
che al verifica nella pjrovtn-
BlOano dan'totxk» dell'anno, 

«ta 

^jiefpsffMte^^ Aitisi 

etsenuta £E*cft 

ÉJy 
da tre 

membri liberisi e due della CGIL. 
Ma gli operai delle Manifatture Co­
toniere avevano constatato che i 11-
bertni erano asserviti ai padroni e 
al governo, nemico del lavoratori. 
della libertà e delia pace. Cosi alle 
elezioni della nuova Commissione 
Interna, tenutesi il 32 febbraio ad 
Angri. la acruacclante ' maggioranza 
dei lavoratori ha votato per la lista 
della CGIL. Cinque posti aono andati 
alla Usta unitaria a nessuno al li­
berta!. 

Rinviene il padre 
impiccato nella stalla 
rOKLr, M. — Nelle arte» «re di 

eumane è etato rinvenuto dal -faglie 
Aldo, nella etalla del propria 
situalo ìx» »wv*Uià Canaivr»*, nei 
si Ysrfhcrsts, pcsaoUiìì* ad 
fune attaccato ad una trave, fi 
davere del «fanne demonico Lanzi fu 
Lutgl. Il Lanzi, che laecia la moglie e 
neve fieli, eembra abbia compiuto 
lineano gesto a causa delle pesatine 
condizioni finanziarle tn cui veraa da 

la propria famiglia. 

ve ragioni allo sdegno dei francesi 
per il • trionfo atlantico » a cui Wa. 
shington destina i loro oppressori 
di pochi anni fa. 

Il lavoratore francese accetterà 
con entusiasmo la proposta fatta 
ieri a Berlino da un Comitato fran­
co-tedesco per la convocazione, dal 
23 al 25 marzo, di una conferenza 
di delegati di tutti i lavoratori di 
Europa, destinata a trovare le for­
me di un'azione congiunta contro 
il riarmo delia Germania. Berlino 
dovrebbe essere la sede della con­
ferenza. e -. " - . - • , < | 

L'iniziativa di tale convegno è 
partita dagli operai tedeschi di Ha-
spe-Hagen, e raccolta ben presto da 
altre officine. Un comitato composto 
da operai di Francia e di Germania 
ne ha preso lo spunto per lanciare 
un appello, che verri diretto alle 
t 'e • centrali " sindacali •' interna­
zionali e « tutte le centrali nazio­
nali. L'appello invita tutti i lavo­
ratori a eleggere nelle officine dei 
delegati per là conferenza, a far in­
viare le delegazioni delle loro or­
ganizzazioni sindacali, sia di offi­
cina che locali e regionali, a otte­
nere dai sindacati nazionali e dalle 
federazioni internazionali che esse 
si facciano rappresentare alla con­
ferenza, e infine a porre all'ordine 
del giorno dei loro convegni locali 
il seguente tema: • Azione unita dei 
lavoratoti e dei sindacati dei paesi 
«li Europa contro il riarmo della 
Germania «. 

« Viva la solidarietà coi lavorato­
ri • tedeschi nella k w battaglia 
contro il riarmo del loro paese! «, 
Conclude l'appello 

GfUSBPTB BOFFA 

II 

PECHINO. 24. — La disoccupazio­
ne ai estende tn Giappone — informa 
«Nuova d n a » —. La vendita sotto 
costo dei prodotti americani avariati 
ba provocato la chiusura dell* pic­
cole e inedie aziende. Mentre si svol­
ge la vendita eotto costo. 1 disoc­
cupati muoiono di fame e coloro che 
ancora lavorano sono sottoposti ad 

tncredibUe afruttamento. I salari 
le operale dell'inda-. 
« a n o U ere al sdor­

ar*. 
A. esssa di quuU atUiuiuo*, de-

di iwifMat», a ggnncri «Sagga* 

1 f *ef * t ngtlf*A «osano et 

Martin Niemoeller è stato un fau. 
tore della iniziativa tendente a 
collegare le forze che conducono 
tale campagna in Inghilterra, con 
quelle che nella stessa Germania 
occidentale si oppongono alla poli­
tica di riarmo degli occupanti e di 
Adenauer. 

Alle tremila persone circa " che 
gremivano la Kingsway Hall, Nie­
moeller ha detto che i tedeschi han­
no ormai imparato a conoscere la 
guerra come un'inutile carneficina 
e che solo una minoranza di essi 
sarebbe disposta ed impugnare di 
nuovo le armi. - ' ; 
' Inchieste condotte fra la opinio­

ne pubblica della Germania occi­
dentale hanno mostrato che i due 
terzi della popolazione sono con­
trari al riarmo e che questa per­
centuale sale all'80% se si consi­
dera l'atteggiamento delle classi 
più giovani, al di sotto dei 35 anni-

Pur riaffermando la sua avver­
sione al comunismo, Niemoeller si è 
dichiarato convinto che l'URSS non 
vuole la guerra in Europa. «Inve­
ce di imporre il riarmo al popolo 
tedesco, egli ha concluso, e creare 
cosi in Germania una linea di at­
trito lungo la quale la guerra fa­
talmente si estenderebbe, bisogna 
usare ogni possibilità di negoziato 
per unificare la Germania, indirvi 
elezioni generali e neutralizzarla». 

La condanna del riarmo tedesco 
pronunciata da Niemoeller è stata 
U nota centrale anche degli aitri 
discorsi al comizio della Kingsway 
Hall, ma è notevole come gli ora­
tori. tutti ~ parlamentari del La­
bour Party, abbiano nei loro inter­
venti accomunato la riprovazione 
della politica atlantica in Germa­
nia, con una critica molto aspra 
dei metodi della propaganda occi­
dentale. devili stanziamenti militari 
decisi dal governo di Attlee, dei 
propositi sabotatori con cui Wa­
shington. Londr? e Parigi si accin­
gono alla conferenza dei Ministri 
degli . Esteri e con una adeguata 
denuncia della follia atomica degli 
Stati Uniti 

Il merlino- è terminato con una 
risoluzione, proposta da Elwjn Jo­
nes, la quale chiede che « i nego­
ziati fra le quattro grandi potenze 
abbiano come obiettivo la pacifica 
unificazione della Germania e la 
sua neutralizzazione, garantita dal­
le quattro potenze » e che « a que­
sto scopo le quattro potenze tenga. 
no conto di qualsiasi raccomar.da-
eione che possa risultare da un in­
contro delle autorità della Germa­
nia occidentale e orientale, e di 
qualsiasi altra fonte attendibile e 
autentica, nell'usa o nell'altra par­
te della Germania ». 

Promosso com'è stato, da circoli 
politicamente e ideologicamente ben 
distinti dal Partito Comunista bri­
tannico, a circoli laburisti e paci­
fisti. il meeting della Kingsway Hall 
è una nuova notevole prova del 
petto che lo sch.cramento per la 
pace si va allargando m Inghilterra 
con la partec.pazione dei gruppi 
più vari e che la sua linea passa 
sempre più nettamente anche at­
traverso il Labour Party, isolando 
Attlee e la destra guerrafondaia 
della massa del partito. 

FRANCO CALAMANDREI 

tatone. Soltanto 
mj*n seoetrUito, 

Le estrazioni dei Lotto 
del 24 febbraio 1951 
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LE FABBRICHE 
RIUNITE DEL NORD 

a favore 
DELIA POPOUZIONE «OMAN» 
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